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L’Associazione Comunità Progetto Sud è impegnata da tempo ad elaborare e sperimentare strumenti di 
trasparenza, con l’obiettivo principale di verificare la coerenza tra le attività e gli interventi che svolge e i 
valori della sua mission. Oggi tutto questo per noi avviene anche in conformità con quanto previsto dalle 
ultime normative vigenti (Decreto 4 luglio 2019 – Adozione delle Linee guida per la redazione del bilancio 
sociale degli Enti del Terzo Settore)

Nel nostro Bilancio Sociale ci interessa particolarmente:
verificare l’impatto sociale dei nostri interventi: cioè comprendere quanto essi (sia nelle modalità che 
nelle strategie) siano in grado di produrre dei cambiamenti non solo sulle condizioni, ma anche sulle ca-
pacità delle persone alle quali sono indirizzati e, in particolare, sulla loro capacità di rileggere e ripensare 
le proprie relazioni quotidiane per agire ed apportare cambiamenti nei propri contesti di vita;
sostenere il valore del radicamento sociale:  comprendere cioè che bisogna valorizzare le risorse sociali 
esistenti e quindi resistere e progettare per non lasciare indebolire le capacità organizzative dei territori; 
favorire la reciprocità di influenza tra il mondo e gli interessi dell’economia e i mondi e gli interessi 
delle fasce deboli;  aiutare i gruppi, associazioni e cooperative locali, ad allargare le prospettive uscendo 
dalle ristrette visuali concentrate sull’ente di appartenenza per dirigerle sulla crescita dei territori e della 
collettività;

investire sul capitale sociale: l’esperienza di un continuo incremento di capitale sociale nella nostra 
organizzazione, ci ha senz’altro aiutato in una rigenerazione continua e quindi a mantenerci saldi nella 
nostra mission di comunità che progetta al sud. Nello stesso tempo siamo consapevoli che, per noi e per 
altri gruppi del Terzo Settore, è sempre alto il rischio di autoconservarsi nella lotta per la sopravvivenza: 
ciò mette anche in pericolo il pensiero critico, la capacità di ragionare e riflettere intorno alle questioni 
di democrazia sociale. Tra l’incamminarsi verso una direzione che privilegia esclusivamente la gestio-
ne di servizi, il lavoro sociale, le specializzazioni professionali cerchiamo di perseguire comunque la via 
dell’assunzione e del rafforzamento del ruolo di attore sociale culturalmente significativo e “politicizzato”, 
capace di responsabilità collettive e generatore di capitale sociale.

In tutti questi anni redigere il bilancio sociale ha significato, per noi, l’introduzione di una nuova mentalità 
operativa capace di creare le condizioni per fare i necessari salti di qualità nel governo dell’organizzazio-
ne. Ci permette inoltre di conoscere meglio e conservare i diversi fili della memoria che si intrecciano 
nella nostra organizzazione: favorire e rendere esplicita questa pluralità delle memorie significa acco-
gliere anche la pluralità delle identità interne che si sono andate costruendo, rendendoci sempre più 
consapevoli che il “sé” del nostro gruppo non è univoco ma “plurale”.

BILANCIO SOCIALE 2020 

Introduzione
Le ragioni e le motivazioni specifiche della redazione del nostro bilancio sociale

Investire

sul capitale sociale

Verificare

l’impatto sociale

Sostenere

il valore del
radicamento sociale

Favorire

la reciprocità di influen-
za tra il mondo e gli 
interessi dell’economia 
e i mondi e gli interessi 
delle fasce deboli

Nel nostro Bilancio Sociale ci interessa particolarmente:
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Metodologia adottata per la redazione del bilancio sociale 

Il metodo di costruzione del bilancio sociale

Quest’anno abbiamo proceduto alla costruzione del Bilancio Sociale attraverso le seguenti fasi:
Fase 1	         incontro programmatico dell’équipe per il bilancio sociale con l’obiettivo di verificare gli strumenti  
                       di raccolta dati, mappare le fonti informative e stendere un cronoprogramma operativo di lavoro
Fase 2	         incontro con i referenti dei servizi/attività per condividere la scheda di raccolta dati e il processo
                       generale
Fase 3	           avvio raccolta dati, informazioni, documenti
Fase 4	        incontro con i referenti dei servizi/attività per delineare insieme le azioni/eventi dell’anno trascorso
                      ai quali dar maggiore risalto perché più significativi
Fase 5	        assemblaggio dati, prima correzione testi e stesura prima bozza bilancio sociale
Fase 6	        verifica e validazione della prima bozza da parte del Consiglio direttivo e del Coordinamento Tecnico
                      gestionale
Fase 7	        eventuali ultime correzioni bozza, stesura definitiva e elaborazione grafica
Fase 8	        invio all’organo di controllo per la relazione di monitoraggio di sua competenza che costituirà parte
                       integrante del Bilancio Sociale stesso
Fase 9	        approvazione con relativa relazione del revisore legale
Fase 10        deposito, pubblicazione e diffusione del Bilancio Sociale

Il metodo di lavoro si è contraddistinto per l’approccio cosiddetto multistakeholder, vale a dire attento al coin-
volgimento non rituale ma di sostanza dei principali portatori di interesse nell’elaborazione delle parti salienti del 
processo di rendicontazione sociale come del documento finale.

Le fonti utilizzate per costruire questo documento di rendiconto sono riportate nella tavola seguente.

Attività Fonti - Base informativa

Progettazione •	 Fonti/documentazione della Scuola del Sociale
•	 Archivio Progetti

Gestione dei servizi •	 File dei centri di costo - Archivio programmi –Verbali -Sistema previsto da ISO 9001 e seguenti

Advocacy •	 Sportello informativo disabilità – Ufficio legale - Dossier progetti  - Pubblicazioni 
•	 Voci di costo e risorse umane

Promozione politica

•	 Documentazione relativa alla partecipazione ai tavoli tematici (lettura dei bisogni relativi al 
contesto)

•	 Documenti preparatori normativi condivisi
•	 Atti/documenti di incontri a tema (es. convegni, seminari di studio, ecc.)

Formazione •	 Documentazione della Scuola del Sociale - Programma formativo - Programma dei servizi
•	 Modello di documentazione Formazione

Informazione sociale
e produzione culturale •	 Alogon - Libri pubblicati - Riviste - Convegni - Articoli - Interviste  

Economia sociale e gestione 
delle risorse finanziarie

•	 Documentazione, consulenza, interventi di accompagnamento  start up, Imprese sociali
•	 Azionamento (partecipazione costituzione capitale sociale di altri enti)
•	 Contratti – Bilancio 

Promozione e cura
delle reti – Attivazione gruppi

•	 Quote sottoscritte - Partecipazione a reti - N° giornate dedicate - Video, clips ecc
•	 Lettere d’incarico o di invito

Accoglienza •	 Registro presenze

Governo
e coordinamento - gestione 
delle risorse umane –
occupazione lavorativa

•	 Verbali delle riunioni del CD e del CTG - Documenti e programmazioni
•	 Verbale riunione di servizio sul tema per linee di gestione
•	 Selezione iniziale - Documentazione relativa al servizio civile e di volontariato
•	 Documentazione lavorativa - Contrattazione

Attività di ricerca - progettualità •	 Ricerche – Verbali - Pubblicazioni
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Aurelia Adamo Coordinatrice del L'Altra Casa, Elvira Benincasa Coordinatrice del Dopo di Noi, Nunzia Coppe-
dè Riferimento dello Sportello Informativo,  Nicola Emanuele Coordinatore di Luna Rossa, Anna Bambara Ope-
ratrice di Luna Rossa, Francesca Fiorentino Responsabile Amministrazione, Maria Meduri Referente Scuola 
del Sociale, Lorena Leone Operatrice Immigrazione, Sabrina Fazio Amministrativa CPEA, Chiara Carnovale 
Coordinatrice CPEA, Fabio Saliceti Riferimento Ufficio Legale Immigrazione, Maria Pia Tucci Comunicazione

Équipe per il Bilancio Sociale

Angela Regio Emma Leone Angela Muraca Isabella Saraceni

Referenti
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INFORMAZIONI  GENERALI  SULL 'ENTE

Denominazione

ASSOCIAZIONE COMUNITÀ PROGETTO SUD

Rappresentante Legale: Giacomo Panizza

Sede legale
Via Conforti 61/A - 88046 Lamezia Terme (Catanzaro)
Tel.: 0968.23297 - fax: 0968.26910 - Email: cpsud@comunitaprogettosud.it - Pec: progettosud@pec.it
sito internet: www.comunitaprogettosud.it
Partita IVA 02243290794 - Codice Fiscale 92001590790

Sedi operative

Denominazione Indirizzo Referente Recapiti

Presidenza-Segreteria Via Conforti n. 61/A - Lamezia Terme (CZ) Giacomo Panizza 0968/22998

Centro di Riabilitazione Via Reillo n. 5 - Lamezia Terme (CZ) Angela Regio 0968/462482

Comunità Terapeutica
Residenziale - Fandango Via delle Vigne – Lamezia Terme (CZ) Angela Muraca 0968/462483

Comunità Terapeutica
Semiresidenziale - Fandango Via Reillo n. 5 - Lamezia Terme (CZ) Roberto Gatto 0968-463504

Casa Famiglia per disabili
Dopo di Noi

Via dei Bizantini n. 99
Lamezia Terme (CZ) Elvira Benincasa 0968/464908

Centro Socio - Riabilitativo
L’altra Casa Via dei Tigli n. 4 – Lamezia Terme (CZ) Aurelia Adamo 0968/453071

Parco Giochi Lilliput Via S. Foderaro – via dei Tigli - Lamezia Terme (CZ) Angela Regio 0968/453071

Centro
Psico Educativo Autismo Via del Progresso n. 472 – Lamezia Terme (CZ) Chiara Carnovale 348 5748698

Comunità di accoglienza 
per minori stranieri
Luna Rossa

Via dei Bizantini n. 99
Lamezia Terme (CZ) Nicola Emanuele 0968/463266

Scuola del Sociale Via del progresso n. 472 – Lamezia Terme (CZ) Marina Galati 348 7913897

Casa Alloggio
Antonio Tallarico Via Carnia n. 16/A - Lamezia Terme (CZ) Angela Muraca 0968/463204

Sportello informativo
centro culturale e sociale 
Pensieri e Parole

Via dei Bizantini n. 95 - Lamezia Terme (CZ) Nunzia Coppedè 0968/463568

Ufficio Legale e tutela dei 
diritti Via Conforti 67 bis - Lamezia Terme (CZ) Fabio Saliceti 0968/358809

Sede Amministrativa Via Fabio Filzi n. 13 – Lamezia Terme (CZ) Francesca
Fiorentino 0968/432594

Casa Carolea Via Alba n. 5 - Settingiano (CZ) Angela Muraca 348 7913802

Comunità di vita
Via Conforti n. 61/A 88046 Lamezia Terme (Catanzaro) Referente Emma Leone tel. 0968 23297
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La storia

L’area territoriale di operatività prevalente dell’Associazione Comunità Progetto Sud è la Regione Calabria.
La Comunità Progetto Sud nasce nel 1976 a Lamezia Terme (CZ) come sede distaccata della Comunità 
di Capodarco di Fermo (Marche) grazie all’iniziativa di un gruppo di persone, disabili e non1, che portano 
con sé i valori iniziali di quell’esperienza: la condivisione, l’accoglienza, l’autogestione. Nello stesso tempo 
va definendosi con una propria identità all’interno di un contesto specifico calabrese.

Da subito la comunità affronta il problema del lavoro: partono le attività produttive del laboratorio del 
rame e delle cornici, che costituiscono per i primi 11 anni l’unica fonte di sostentamento. Il gruppo che 
fa comunità in modo stabile dispone di una cassa comune con cui si affrontano i bisogni dei componenti 
e si sostengono i progetti di utilità collettiva. Contemporaneamente si dà inizio ad attività di sensibiliz-
zazione nella città: innumerevoli incontri con parrocchie, gruppi, scuole, associazioni, per informare e 
coinvolgere sulle tematiche delle disabilità e dell’emarginazione.

Il territorio di intervento si estende col tempo a quello regionale: il piccolo gruppo è spinto a tentare di 
diffondere anche altrove le sue esperienze di comunità autogestite e la cultura del protagonismo dei di-
sabili. La Comunità Progetto Sud, insieme ad altri soggetti, crea così movimento in Calabria con il duplice 
obiettivo di far prendere coscienza delle storie personali di esclusione sociale esistenti e di lottare per 
l’acquisizione dei diritti fondamentali di cittadinanza, anche attraverso l’elaborazione di proposte di leggi 
sociali mancanti nella nostra Regione.

In tutti questi anni la Comunità ha aperto servizi sia nel campo della disabilità che delle tossicodipen-
denze, ha tessuto relazioni e costruito reti (locali, regionali, nazionali, europee, mondiali), ha elaborato 
strategie per una economia sociale facendo nascere altre cooperative, si è aperta alle tante – vecchie e 
nuove - problematiche del disagio e della povertà, è diventata un punto di riferimento per la promozione 
sociale dei territori.

1   Il gruppo originario calabrese è composto da 15 persone disabili e 4 volontari/comunitari a tempo pieno, più 1 obiettore di coscienza. Ci sono anche due 
coppie di sposi “miste” (persona disabile e non) delle quali una con una bambina di pochi mesi.

Foto anno 1977
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Analisi del contesto

Nell’aprile 2019 l’Unione Europea lanciava un allar-
me sulle regioni del Mezzogiorno italiano, “mentre 
nell'Alta Baviera tedesca sono disoccupati appena 
4 giovani su 100 (il tasso più basso d'Europa), in 
Sicilia, Campania e Calabria è senza lavoro oltre 
un ragazzo su due. E i rispettivi tassi di disoccupa-
zione giovanile (il 53,6% per Sicilia e Campania e 
il 52,7 per la Calabria) collocano queste regioni al 
settimo e al nono posto nella classifica delle 'peg-
giori dieci' tra le 280 dell'Ue. (fonte Ansa su dati 
Eurostat 2019).
La situazione del contesto territoriale risente di un 
sistema economico complessivo debole, l’ultimo 
rapporto di Banca d’Italia del 2018 su dati 2017 
lo definisce una situazione siffatta: “In Calabria 
nel 2017 l’attività economica è cresciuta in misura 
modesta, in linea con l’anno precedente. La ripre-
sa congiunturale, in atto ormai da un triennio, è 
stata sostenuta 
principalmente 
dalla doman-
da interna, che 
ha beneficiato 
de l l ’ aumento 
dei redditi da la-
voro e dei con-
sumi delle fa-
miglie calabresi. 
Gli investimenti 
hanno ripreso 
a crescere, so-
prattutto nel settore industriale. I livelli di PIL e oc-
cupazione restano tuttavia ancora distanti da quel-
li del 2007, ultimo anno prima della crisi; anche la 
distribuzione dei redditi rimane più diseguale. “Da 
questi dati emerge come l’intero sistema Calabria 
viva di una crisi decennale e fatica a crescere nel 
breve e lungo periodo.
Dal versante dei servizi sociosanitari, purtroppo, 
c’è da riscontrare che il diritto alla salute è sempre 
meno garantito: i ticket sono più elevati, talvolta, 
del prezzo delle prestazioni, le liste d’attesa sono 
interminabili, le famiglie sono lasciate in solitudine 
nella assistenza alle persone con disabilità, il 70% 
degli ultra 65enni calabresi deve attendere più di 
48 ore prima di essere operato per una frattura 
della testa del femore, solo 10.529 ultra 65enni ca-
labresi usufruiscono delle “Cure Domiciliari”(1,4%), 
contro i 181.283 veneti (7,2%), l’aspettativa di vita 
in buona salute in Calabria è pari a 52 anni contro 
i 69 anni della PA di Bolzano; a corollario di ciò gli 
operatori sanitari lavorano in strutture fatiscenti 
con tecnologie spesso obsolete dove la manuten-

zione è carente ed il livello organizzativo spesso 
molto basso. Crescente è inoltre il fenomeno del-
la fuga fuori regione di operatori sanitari, spesso 
superati nelle graduatorie concorsuali, da apparte-
nenti a lobby politiche o altro, nel totale disprezzo 
della meritocrazia o peggio reduci da realtà profes-
sionali disorganizzate e conflittuali.
La prevenzione in Calabria, che dovrebbe deter-
minare una riduzione di casi di malattie, è quasi 
assente: le attività di diagnosi e cura sono in soffe-
renza a causa delle carenze strutturali e di risorse 
umane.
Nel corso di questi ultimi 10 anni di vigenza del 
“Piano di rientro” in Calabria si è assistito a un 
incremento del divario tecnologico e dell’adegua-
mento della Rete Ospedaliera ai moderni standard 
alberghieri, di sicurezza, di funzionalità ed efficien-
za. La classe dirigente calabrese, nonostante i vari 

programmi per 
l ’ innovazione 
edilizia e tecno-
logica, ha spre-
cato una gran-
de occasione 
per ridurre il 
gap con le re-
gioni del Nord.
Paghiamo du-
ramente nel 
tempo le con-
seguenze di 

un’organizzazione socio-sanitaria sbilanciata su 
eccellenze ed emergenze e non lungimirante su 
universalità e continuità delle cure a fronte di con-
dizioni di malessere prolungate o invalidanti e di 
grave emarginazione. Gli esperti delle varie disci-
pline attinenti alla condizione umana (economi-
sti, sociologi, operatori dei sistemi sanitari, ecc.) 
da tempo ormai sottolineano che ci sarà sempre 
meno salute per tutti se nel mondo, fino ai piccoli 
contesti, saranno mantenute ampie condizioni di 
sperequazione tra ricchi e poveri in ordine alla di-
sponibilità delle risorse economiche e di sostegno 
alla vita
Le risorse oggi destinate al sistema di welfare 
(istruzione, sanità, lavoro, ambiente, casa, garanzia 
di relazioni positive …) sono oggettivamente non 
adeguate, anche considerando le stesse di altri pa-
esi sviluppati e pertanto debbono essere ripensate 
come elemento cruciale e condizione imprescindi-
bile per lo sviluppo del sistema-paese, non certo 
come costo, seppure sia necessaria un’attenzione 
maggiore all’efficienza ed efficacia del loro utilizzo.
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Nascita, struttura, scopo, aree di attività         

Data di nascita
•	 come sede locale della Comunità di Capodarco: 20 ottobre 1976
•	 come cooperativa integrata di produzione e lavoro: 20 ottobre 1978
•	 come associazione legalmente costituita: 23 novembre 1983
•	 come associazione Onlus: 19 gennaio 1998
•	 come associazione in base alla nuova normativa del Terzo Settore: 28 Ottobre 2020

Mission
La Comunità Progetto Sud nasce nel 1976 con 
gli intenti di fare comunità tra giovani con e senza 
disabilità e realizzare alternative vivibili alle forme 
di esclusione di persone e categorie deboli, attra-
verso il lavoro e la cultura, l’abitare e il partecipare 
alla vita sociale.
Oggi è un ecosistema di gruppi e reti che costrui-
sce e diffonde politiche inclusive e accoglienti. Ra-
dicata nel contesto calabrese lavora e progetta con 
le comunità locali, socializza territori, contrasta le 
ingiustizie e i metodi mafiosi.

Promuove culture e pratiche solidali apprendendo 
dalle esperienze di vita associativa e di impresa sociale, 
cooperando con molteplici realtà italiane e straniere.

Traiettorie
La Comunità ha affrontato svariate problemati-
che sociali (disabilità, minori in difficoltà, tossicodi-
pendenze, disagio giovanile, Aids, donne in difficol-
tà, immigrati, la tratta di esseri umani, la sofferenza 
mentale, la segregazione dei Rom) dando vita a un 
insieme di attività e di gruppi promotori di diritti 
umani. 

Gestisce diversi servizi sociali, sanitari ed educativi 
rispondendo ai bisogni del territorio, creando im-
prenditorialità sociale e opportunità di lavoro per 
e con i giovani calabresi.

È impegnata a generare processi di democrazia 
partecipativa nei territori; a produrre culture e 
pratiche intorno ai temi dell’ecologia integrale; ad 
accompagnare realtà sociali e imprenditoriali in 
percorsi condivisi di economia etica e sostenibile 
per l’innovazione e la valorizzazione della Calabria.

Radici, anime ed evoluzioni
La vita in comune viene espressa in modalità plura-
li, come: l’abitare insieme, l’accoglienza tempora-
nea di persone in difficoltà e di giovani disponibili 
a fare esperienza di gruppo, e altre forme di pros-

simità come condomini solidali o housing sociale.
Si praticano percorsi di auto e di mutuo aiuto, di 
riappropriazione in prima persona dei diritti civili, 
sociali e politici, fino alla promozione di forme as-
sociative a tutela di sé stessi e anche di altri non 
ancora in grado di farlo. Il protagonismo delle per-
sone vulnerabili si esprime in modo significativo 
nella co-produzione di normative, servizi e inter-
venti sociali.

Stare in Calabria e al Sud
La scelta di stare al Sud e di operare dalla Cala-
bria è la scommessa di un Mezzogiorno non rasse-
gnato a rimanere ancora indietro.
La Comunità promuove altri gruppi affini e si al-
lea con diverse organizzazioni della società civile, 
collaborando il più possibile con Istituzioni e sog-
getti economici interessati a strategie di emancipa-
zione del Sud.

Giacomo Panizza



Comunità Progetto Sud - Onlus - Bilancio Sociale 2020                                           pag 10

Comunità Progetto Sud

Il complesso delle infrastrutture socio sanitarie, assistenziali ed educative rivolte alle persone con disabilità mira 
all’empowerment e allo sviluppo di ciascun progetto di vita, operando in maniera integrata e multiprofessionale.
L’area offre servizi e interventi socio sanitari, assistenziali ed educativi alle persone con disabilità di ogni età. 
L’obiettivo generale delle attività svolte mira all’empowerment e allo sviluppo di ogni singolo progetto di vita. 
Compito di quest’area è garantire servizi e interventi integrati e multiprofessionali capaci di rispondere ai bisogni 
e ai diritti sociosanitari e assistenziali delle persone con disabilità. Servizi e interventi dell´area disabilità:

•	 Centro di Riabilitazione (struttura riabilitativa sanitaria ambulatoriale e semiresidenziale).
•	 L’altra casa è un servizio socio assistenziale diurno.
•	 Casa Famiglia Dopo di Noi (struttura socio assistenziale residenziale)
•	 Centro Psico Educativo Autismo (servizio intensivo per persone autistiche prima infanzia-adolescenza).
•	 Sportello Informativo e tutela dei diritti delle persone con disabilità e delle loro famiglie.

I servizi dediti al superamento delle dipendenze mirano alla cura, alla riabilitazione e al reinserimento sociale e 
lavorativo delle persone dipendenti da sostanze stupefacenti, alcol e azzardo patologico. Gli interventi sono diffe-
renziati con programmi specifici e individualizzati con tempi di permanenza residenziale o diurna.
È l’area che si occupa di prevenzione, cura e reinserimento sociale di persone in situazioni di dipendenza da 
sostanze stupefacenti, alcol e gioco d’azzardo. Gli interventi sono differenziati per programmi specifici individua-
lizzati e per tempi di permanenza residenziale o diurna.

• 	 ComunitàTerapeutica Fandango prevede servizi riabilitativi sanitari residenziali e semiresidenziali.
• 	 Centro Dedalo è un servizio di prevenzione e cura della azzardopatia.
• 	 Casa Tallarico dispone di micro appartamenti destinati a persone con difficoltà di accesso al mercato degli alloggi.
• 	 Informazione e prevenzione vengono svolte attraverso campagne di comunicazione sui rischi da dipendenze.

Area
Disabilità

Area
Dipendenze

Interventi sociali, sanitari ed educativi

Area Immigrazione e contrasto della Tratta.
I servizi e gli interventi sono diversificati per l’accoglienza e l’integrazione sociale e lavorativa di persone straniere 
e di vittime di tratta. In quest’area sono attivi servizi e percorsi dedicati per persone straniere e vittime di tratta. 
Servizi e interventi dell´area:

• 	 SAI (ex SIPROIMI) adulti in partenariato con gli Enti locali.
• 	 SAI (ex SIPROIMI) Minori Comunità Luna Rossa accoglie minori stranieri non accompagnati.
• 	 Centro legale offre informazioni e tutele legale alle persone richiedenti protezione internazionale, titolari di protezione
                internazionale/umanitaria, di permessi di casi speciali e vittime di tratta. 
•        Interventi rivolti alle vittime di tratta sottoposte a sfruttamento sessuale e lavorativo.
•	 Formazione e consulenza su interculturalità, etnoclinica e mediazione sociale.

Area
Migrazioni



Comunità Progetto Sud - Onlus - Bilancio Sociale 2020                                           pag 11

Comunità Progetto Sud

Gli interventi sulla Salute Mentale si realizzano attraverso percorsi di presa in carico individuale e comunitaria, 
creando anche reti di supporto per persone con sofferenza mentale e le loro famiglie.
Gli interventi dell’area della Salute Mentale si realizzano attraverso percorsi di presa in carico individuale
e comunitaria, creando reti di supporto per persone con sofferenza mentale e le loro famiglie e attraverso:

• 	 Percorsi di animazione nella comunità locale.
• 	 Gruppi di auto e mutuo aiuto.
• 	 Percorsi di empowerment per singoli e gruppi.
•	 Housing sociale per la realizzazione della possibile autonomia abitativa.
•	 Percorsi di inserimento nel mondo del lavoro attraverso tirocini formativi e borse lavoro.

Area
Salute Mentale

Gli interventi rivolti a donne in situazione di fragilità offrono accompagnamenti professionali e di prossimità per 
riprogettare la propria vita con maggiore autonomie e capacità.
Si accolgono donne in situazione di fragilità, con l’esigenza di riprogettare la propria vita. Sono donne sole o 
mamme con bambini, o immigrate, con disabilità, vittime di tratta e di violenza, meridionali o non, ma comunque 
donne deboli provenienti da ogni parte del mondo e che, in Associazione, si affiancano ad altre donne per far 
ripartire la loro vita. Gli interventi per le donne in situazione di fragilità:

• 	 Interventi specifici rivolti a donne e mamme con bambini vittime di violenza domestica, vittime di tratta, ecc.
• 	 Servizi di accompagnamento e di advocacy per la tutela giuridica.
• 	 Percorsi di empowerment per l’inclusione sociale e lavorativa.

Area
Donne e Fragilità
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Formazione e Lavoro, Cultura e Cittadinanza

La Scuola del Sociale 
È la struttura dell’Associazione dedicata alla formazione 
avente la mission di promuovere e rigenerare abilità pro-
fessionali, quadri manageriali e leadership di cui abbisogna 
il Sud. La formazione di base e continua, superiore e 
professionale viene rivolta a individui, gruppi sociali, atto-
ri pubblici, organizzazioni del terzo settore e anche ad altri 
soggetti delle comunità locali per qualificare competenze 
sui valori umani e sulla solidarietà, sull’occupazione come 
sulla democrazia. L’ufficio di progettazione si occupa di 
pianificare interventi sociali e nuovi concept di servizio in 
base al fabbisogno delle organizzazioni e dei contesti ter-
ritoriali. La produzione culturale elabora varie pubblica-
zioni, libri, articoli e materiale multimediale. La Scuola ha 
acquisito un profilo riconosciuto nell’ambito della ricerca–
azione attraverso la metodica del lavoro con gruppi e or-
ganizzazioni, che valorizza e sviluppa i saperi appresi dal-
l´esperienza.

Servizio per il lavoro
Si rivolge prevalentemente a persone in condizioni
di fragilità, in particolare le cosiddette fasce deboli
della popolazione in cerca di occupazione.
Opera a diretto contatto con imprenditori e commercianti 
del territorio quali parti in causa a favorire l’incontro do-
manda/offerta di lavoro (matching)
e l’attivazione di tirocini.

Area Inclusione Sociale e Lavorativa
L’Inclusione sociale e lavorativa si concretizza attraverso 
percorsi di formazione professionale e processi di inseri-
mento al lavoro funzionali all’acquisizione di competenze 
spendibili nel mercato occupazionale.

La Promozione e Co-Costruzione di Politiche
Sociali in Calabria
L’Associazione ha promosso diverse proposte di legge e 
normative riguardanti politiche e servizi sociali in Calabria. 
Attivando processi di partecipazione dal basso ha co-co-
struito testi per leggi e deliberazioni, insieme ad altri sog-
getti del terzo settore e della società civile.

Cooperative sociali di tipo B
Abbiamo promosso cooperative sociali di tipo B per
creare occupazione a giovani calabresi, formare al
lavoro persone svantaggiate e i cosiddetti neet.
Le cooperative sviluppano attività imprenditoriali
nel settore dell’ambiente e delle energie rinnovabili,
dell’agricoltura sociale e del turismo accessibile.

Animazione territoriale
In spazi aperti all’animazione e all’impegno si promuovono 
esperienze di cittadinanza partecipativa e corresponsabile, 
di educazione alla giustizia nelle relazioni umane e socia-
li, di rispetto di sé stessi e degli altri, attraverso eventi che 
coinvolgono cittadini, gruppi informali, organizzazioni, enti, 
scuole e parrocchie della città e del territorio. Un esempio 
strutturato in tal senso è il Parco giochi Lilliput situato in 
un quartiere nella periferia di Lamezia Terme.

Reti
L'Associazione Comunità Progetto Sud crea reti
di e con gruppi sociali eticamente orientati alla crescita del 
territorio partendo dalla Calabria e con lo
sguardo e le azioni rivolte anche all’Italia, all’Europa
e al mondo intero.
Insieme a network di giovani, di persone vulnerabili
e di professionisti elabora e gestisce interventi
puntuali e differenziati per far fronte a bisogni
sociali e occupazionali, a partire dal Sud.

Advocacy
Gli interventi di advocacy tutelano e rafforzano persone e 
gruppi vulnerabili a individuare e mettere in pratica i propri 
diritti e doveri di cittadinanza.
«Ufficio di tutela e promozione di diritti umani, civili e 
sociali» delle persone a cui vengono negati pur essendo ga-
rantiti dalle normative vigenti.

Codice etico
Il Codice Etico costituisce il presupposto fondamentale del 
Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, adottato 
ai sensi del Decreto Legislativo n. 231/01 e completa, dal 
punto di vista etico – valoriale, il sistema normativo di cui 
l’Associazione Comunità Progetto Sud, è dotata. 
  Il Codice Etico è stato predisposto al fine di definire con 
chiarezza e trasparenza l’insieme dei valori ai quali l’ente 
stesso si ispira nello svolgimento della propria attività e nel 
perseguimento dei propri obiettivi. 
La nostra organizzazione è consapevole della rilevanza isti-
tuzionale e sociale che riveste ed a tal fine ritiene rigorosa 
l’applicazione delle regole incardinate sui principi di eticità, 
correttezza ed imparzialità. Tutti i rapporti in cui si estrinse-
ca la sua attività devono avere come modus operandi l’inte-
grità e la lealtà e dovranno essere intrattenuti senza alcun 
conflitto tra interessi dell’Ente e quelli personali. 
Il Codice Etico, che si basa anche su norme non prettamen-
te giuridiche, attiene alla sensibilità morale e professionale 
dei soggetti operanti per e nell’Associazione e può definirsi 
come una “carta dei diritti e dei doveri morali”, verso i cui 
principi gli operatori dell’Associazione devono conformare 
la propria condotta. 
Il documento integrale del nostro codice etico si può trova-
re sul sito www.comunitaprogettosud.it
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Promozione

Diritti umani 
Politiche di welfare,
reti sociali, cultura 

della legalità e 
della pace tra i 

popoli

Aree di attività della Comunità Progetto Sud anno 2020

L’associazione si propone di raggiungere le sue finalità nell’ambito delle attività di interesse generale che 
consistono nei seguenti interventi: sociali, sanitari ed educative nell’ambito della disabilità, delle dipendenze, 
dell’immigrazione e della tratta, della salute mentale, delle donne fragile e/o vittime di violenza, degli anziani 
e dei minori;

Gestione

Di servizi per
persone con: 

disabilità, dipen-
denze, minori, 

migranti e vittime
di tratta

Sviluppo

Ricerca
Sviluppo,

Innovazione 
sociale

e
d'impresa 

Accoglienza 

Umanitaria
e

integrazione 
sociale 

Comunità
Progetto Sud

Advocacy

Attività di tutela
e promozione dei

diritti umani,
politici e sociali

Formazione 

Formazione
professionale
Formazione e

servizi per il lavoro
Formazione

continua

Progettazione

Progettazione
sociale

e
europea 

Interventi

Interventi
prestazioni
sanitarie,
sociali e

prestazioni
socio-sanitarie

Comunicazione

Comunicazione
Sociale

e
Informazione
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COMUNITÀ
Proporre forme di vita comuni-
taria aperte all’accoglienza e alla 
condivisione; orientare il proprio 
agire e quello degli altri soggetti 
del territorio al bene comune e al 
miglioramento della qualità della 
vita delle persone. Il fare comu-
nità è uno degli ideali fondanti la 
storia e la missione dell’Associa-
zione e caratterizza anche il suo 
modo di rapportarsi al territorio.

GIUSTIZIA SOCIALE
Promuovere i diritti di cittadinan-
za delle persone più vulnerabili; 
diffondere la cultura dei diritti e 
della legalità; superare le varie 
forme di disuguaglianza; accre-
scere la responsabilità sociale;
sostenere percorsi di autonomia 
per gruppi sociali (attività di tutela 
e advocacy; di emancipazione ed 
empowerment; interventi di pro-
mozione della legalità).

RETE
Creare reti di solidarietà; attiva-
re collaborazioni non episodiche 
con organizzazioni non-profit, 
pubbliche e private (a livello lo-
cale, regionale, nazionale, inter-
nazionale); promuovere il volon-
tariato, incrementando il capitale 
sociale.

Gli obiettivi della mission

Abbiamo scelto di definire i nostri obiettivi attraverso “7 parole chiave”, descritti in modo dettagliato qui
di seguito: ad esse si richiamano tutte le azioni intraprese dalla nostra organizzazione e sono utile stru-
mento per la valutazione e la verifica del nostro agire sociale.

POLITICA
Svolgere una funzione politica, 
nel senso di stimolare le istituzio-
ni e l’intera comunità locale a ri-
muovere le cause della ingiustizia 
e dell’emarginazione garantendo 
a tutti i diritti di cittadinanza; so-
stenere una politica organizzati-
va fondata sulla partecipazione 
e sulla qualità; una politica delle 
risorse umane orientata alla loro 
valorizzazione e crescita umana e 
professionale e al rispetto dei di-
ritti di lavoratori; favorire la pro-
mozione e diffusione di politiche 
sociali e sanitarie integrati, effica-
ci ed eque sul territorio.

ECONOMIA SOCIALE
Contribuire al benessere e 
allo sviluppo del territorio, 
promuovendo occupazione e 
inserimenti lavorativi di per-
sone svantaggiate; scegliere 
la finanza etica; promuovere 
la cultura dell’intrapresa per-
sonale e collettiva.

INCLUSIONE
Costruire risposte concrete di 
integrazione e inclusione so-
ciale attraverso azioni, servizi 
e progetti sperimentali.

7
parole chiave

CULTURA
Promuovere cultura della solida-
rietà; valorizzare la dimensione 
culturale ed educativa dellepro-
prie azioni/realizzazioni; fare pre-
venzione; comunicare in modo 
plurale (con più soggetti e più mo-
dalità) accompagnando soggetti/
gruppi svantaggiati a diventare 
protagonisti attivi di comunica-
zione.
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L’Associazione Comunità Progetto Sud ha cercato di operare sempre con un’attenzione particolare all’im-
portanza di creare relazioni, costruire reti, generare servizi tali da poter rispondere ai bisogni incontrati a 
livello territoriale (locale, regionale, nazionale, internazionale). Tali interventi hanno permesso negli anni 
sia di fondare che di promuovere, sostenere, accompagnare la creazione di nuovi servizi, associazioni, 
cooperative, al fine di dare risposte concrete e diversificate alle varie richieste e necessità emerse in 
questi anni. Riportiamo una mappa visiva delle organizzazioni promosse o fondate dall’Associazione: per 
custodire una memoria storica interna e per dare un’idea del lavoro svolto in tale direzione negli anni.

Scheda Rete e Enti promossi
        Associazione Comunità Progetto Sud – Onlus Via Conforti 61a - 88046 Lamezia Terme (CZ

Associazione 
Comunità 
Progetto
Sud

Comunità
di Via Conforti

Centro di
Riabilitazione

Assistenza
domiciliare aids

Progetto Symbios

CAS Servizio Legale

Luna Rossa

Gruppo di
autoaiuto

Parco
Lilliput

Pensieri 
& Parole 

Casa famiglia 
Dopo di noi 

L’Altra Casa 
Via dei Tigli

Gruppo 
portante

Comunità 
Fandango

Casa TallaricoDedalo 

Reinserimento

Casa Ferlaino

Casa Greco

Volontariato 
Internazionale

Obiezione
di Coscienza

al Serv. Militare

La Scuola
del Sociale

Sportello
Informativo ‘h’

Ufficio
Comunicazione

Abitare in
Autonomia

Servizio Aiuto 
alla Persona

Centro
Psico Educativo 

Autismo

Ass. Halley

Cooperativa ‘B’ 
Calabria 7

Osservatorio 
Meridionale

Coordinamento 
Regionale Alogon 

Associazione
Il Girasole

Cooperativa ‘B’ 
L’Alternativa

Fondazione 
Zappia

FISH 
Calabria

Comunità
Lucignolo

In direzione 
Ostinata

e Contraria

Associazione
WalkingTogether

Associazione
di Familiari

Intese

Comitato
Sconfinando

C.R.E.P

Cooperativa  ‘A’ 
Minori 78

Cooperativa ‘A’
Il Delta Erbaio

Cooperativa ’B’ 
Le Agricole

Cooperativa ’B’ 
Ciarapanì

Associazione
Antiracket Lamezia

 

Cooperativa
QUETZAL

Cooperativa ’B’ 
Dal Margine

Consorzio 
CLASS

Impresa
Sociale Talìa

Coordinamento 
Reg. QAAL

Tel. 0968 23297
E-mail: cpsud@comunitaprogettosud.it
www.comunitaprogettosud.it

Legenda Enti
Esistente              Trasformato              Estinto  
Promosso da Comunità Progetto Sud
Promosso in collaborazione

Associazione 
Mago Merlino

ADMO
Calabria

Società
Italo-Ugandese 

ITALIMA  LT

Reti territoriali
- Tavoli tematici
- GRES
- Caritas
- Enti locali
- Forum Terzo Settore Lametino

Reti regionali
- Forum Terzo Settore
- Forum Diritti dei Minori
- CREA Calabria
- CSV
- CNCA Calabria
- Forum Agricoltura Sociale Calabria
- Alleanza Contro la Povertà
- Comunità Competente
- riCalabria

Reti nazionali
- Comunità di Capodarco
- Cnca
- Impresa a Rete
- Fish
- Banca Etica
- A.R.I.S.
- Forum Agricoltura Sociale
- ConVol
- Fio.PSD
- Prima la Comunità
- CEI Tavolo autismo
- A.S.G.I. Associazioni Studi
  Giuridici Italiani

Reti internazionali 
- Cilap
- DPI
- Cnca internazionale
- Uganda
- Nigeria

SPRAR

Servizio 
Civile

Lotta
alla Tratta 

Convivenza 
Carolea

Associazione
R-Evolution Legalità

LILA
Calabria 

Vita a Sud
Progetto editoriale

di Vita
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Le politiche dell’ente

Le politiche sociali

Le politiche sociali si occupano della dimensione sociale del vissuto delle persone e dei diritti di cittadinan-
za. Spesso le persone che incrociamo arrivano con dei vissuti appesantiti e bloccati che non fanno intra-
vedere vie d’uscita. In questi casi, oltre alla risposta offerta e alla pretesa che le Amministrazioni pubbliche 
svolgano bene il loro ruolo attraverso i servizi che realizzano, c’è bisogno di un accompagnamento che de-
finiamo pedagogico, cioè di una relazione di aiuto che faccia sì che la persona o il gruppo che viene aiutato 
cresca nella propria autonomia, fino al punto da diventare capace di fare a meno di quell’aiuto.
È il concetto di empowerment sul quale punta il nostro intervento sociale: dare una mano affinché si 
acquisisca la capacità, e quindi il potere, di divenire protagonisti primari della propria vita e dei cambia-
menti ad essa necessari.

Accanto a questo percorso, la comunità innesca meccanismi di politicizzazione, opera cioè in maniera 
che la situazione di bisogno per cui si sta impegnando diventi paradigma di altre condizioni simili. Questo 
costituisce una leva strategica per promuovere interventi di sistema, per interrogare e interrogarsi sulle 
possibili soluzioni, per assumersi collettivamente responsabilità sociali.

La Comunità Progetto Sud agisce le sue politiche sociali promuovendo:
•   la cura dei diritti, della legalità e della coesione sociale: quel tipo di legalità che coinvolga la po-
polazione e responsabilizzi le istituzioni e quel tipo di coesione sociale che sia socializzante, includente 
e non contraria al bene comune;
•   l’inclusione sociale: che non è semplicemente l’integrare all’interno di un contesto già dato chi vive 
ai margini, ma prendere atto delle diversità esistenti tra gli esseri umani e farne motivo continuo di rivi-
sitazione del vivere sociale, delle strutture e delle organizzazioni che poniamo in essere, delle politiche e 
delle culture che le sottendono;
•   la promozione delle comunità territoriali: progettare dal basso, socializzare e democratizzare i 
territori, ribellarsi a chi occupa spazi e diritti, rifiutando l’illegalità e i metodi “mafiosi”. Riteniamo ci sia 
bisogno di interventi diversificati che si rafforzino spingendosi oltre quelli ritenuti strettamente sociali, 
dando maggior consistenza anche ad altri settori: quali la protezione civile, l’ambiente e l’energia, i beni 
culturali, gli stili di vita orientati alla decrescita dei consumi, la cittadinanza partecipata, l’educazione a 
pratiche civiche costruttive di comunità locali (tra le quali la solidarietà, la condivisione e l’accoglienza).

Le politiche delle risorse umane

Le politiche delle risorse umane si riferiscono all’attenzione e al sostegno nei confronti di tutte le persone 
che lavorano e collaborano con l’Associazione. Un’organizzazione nata sotto la spinta di idealità forti ha 
bisogno di operatori che, qualsiasi ruolo ricoprano, diventino portatori di istanze di giustizia, solida-
rietà e partecipazione: operatori appassionati, qualificati e preparati.

Per accompagnare questa crescita la Comunità Proget-
to Sud promuove:

•   la formazione continua, di tipo etico-valoriale, profes-
sionale-manageriale, politico-culturale, svolta sia indivi-
dualmente che in gruppo. Non crediamo ai tecnicismi avul-
si dai contesti politici, economici, culturali nei quali sono 
inseriti. Scommettiamo insieme sulla possibilità di coniuga-
re efficacemente professionalità e attenzione alla persona, 
metodiche acquisite e continua ricerca, consolidamento di 
pratiche sperimentate e innovazione;
•   la valorizzazione di singoli, attraverso l’affidamento di 
compiti per la sperimentazione personale e l’attribuzione di 
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specifiche responsabilità. Riteniamo importante che ciò avvenga facilitando la crescita di ognuno perché 
possa sentirsi non solo parte del gruppo, ma anche un nuovo “iniziatore”;
•   il riconoscimento e il rispetto dei diritti dei lavoratori attraverso l’applicazione corretta dei con-
tratti nazionali del lavoro e l’impegno dell’Ente ad assolvere puntualmente al pagamento dello stipendio;
•   la politica di genere attraverso la flessibilità dell’orario nel rispetto dei tempi di cura per chi usufruisce 
della maternità;
•   La politica della non discriminazione relativa alla provenienza etnica, al genere, all'orientamento 
sessuale, alle disabilità, al colore della pelle.
•   l’inesistenza di compensi differenziati tra dirigenti e operatori/trici ma la semplice applicazione
dei contratti collettivi professionali.

Le politiche della qualità

Il concetto di qualità parte essenzialmente dalla ricerca di coerenza tra il fine giuridico e istituzionale per 
il quale il servizio esiste e l’offerta realmente erogata.
Talvolta si ha la percezione che l’erogazione di servizi da parte delle amministrazioni pubbliche sia orien-
tata più dalla necessità di allocare risorse che dalla volontà di dare risposta ai bisogni sociali. In questo 
modo l’utente non solo è privato del suo ruolo di attore principale nel sistema dei servizi sociali, ma vede 
disattesi i suoi diritti di cittadino.
Non di rado vi è pure la difficoltà a superare logiche individualistiche e familistiche, che impediscono di 
percepire il bisogno del singolo in chiave collettiva e democratica e quindi di esercitare funzioni di citta-
dinanza attiva.
Inoltre si nota la scarsissima fiducia nell’equità e nella giustizia delle amministrazioni: in questa assenza 
di regole chiare e trasparenti il cittadino/utente è privo dei riferimenti indispensabili per orientare il pro-
prio agire e per chiedere conto di quello degli altri.
Le esperienze fatte dimostrano che laddove esiste realmente un sistema di qualità riscontrabile e rico-
nosciuto, gli utenti non solo ne percepiscono gli effetti, ma sono anche più disponibili a contribuire al suo 
miglioramento.

La Comunità Progetto Sud persegue le sue politiche della qualità attraverso: 

•   la condivisione e l’adozione della Carta dei Servizi per le attività sia accreditate che autorizzate con gli 
     enti pubblici;
•   la redazione annuale dei bilanci sociali di settore e del bilancio sociale generale di ente;
•   la certificazione di qualità ISO 9001 e sua verifica annuale dei suoi servizi accreditati;
•   la messa a sistema degli adempimenti normativi dettate da varie leggi di settore ( es. Legge 231; legge 
     sulla privacy; etc)
•   la sua collocazione e connotazione all’interno del sistema dei servizi sociosanitari, locali, regionali e
    nazionali, e la sinergia con le realtà familiari e associative, con cui collabora in un assiduo e convinto
    lavoro di rete.

Le politiche della comunicazione

Per politiche della comunicazione intendiamo “quel “dire dentro” e “dire fuori” necessario perché il gruppo 
acquisti “significanza”. Un gruppo non può non dire dentro sé stesso. Ma non può non dire qualcosa anche al 
di fuori. Vi è un gioco di sguardi tra chi guarda il gruppo (altri gruppi, organizzazioni, ecc.) e il gruppo stesso. 
E vi è un mutamento, un adeguamento, un’influenza che il gruppo governa oppure subisce. In questo gioco di 
sguardi, storico e concreto, il gruppo elabora e rielabora significati, rivede la sua memoria; mette in gioco la 
trasmissione dei suoi valori e mette a confronto i significati che esso stesso ha “prodotto” (Giacomo Panizza).

Per comunicazione non intendiamo tanto l’aspetto del marketing quanto la dimensione ideale, culturale, 
del significato dei progetti/servizi che l’Associazione promuove. In questo senso comunicare è saper rac-
contare non solo e non tanto ciò che di buono si fa, quanto il significato di queste realizzazioni. Comuni-
care è quindi fare cultura e fare cultura in, per e con una specifica comunità territoriale.
Ciò che caratterizza la Comunità Progetto Sud, anche nel panorama nazionale, è offrire spazi di parola 



Comunità Progetto Sud - Onlus - Bilancio Sociale 2020                                           pag 18

Comunità Progetto Sud

alle persone che vivono una condizione di disagio rendendole protagoniste attive di comunica-
zione. Il tentativo è di rendere questa peculiarità patrimonio comune, anche in termini di competenze, 
all’interno dell’organizzazione, ma anche all’esterno. È questo il modo più tipico di fare advocacy speri-
mentato in questi anni.
La Comunità Progetto Sud promuove le sue politiche della comunicazione attraverso:

•   un piano di comunicazione sovrainteso dal presidente e seguito da una giornalista/addetta stampa;
•   gli eventi formativi interni sulla comunicazione e la scrittura professionale, condotti con metodologie
     attive e partecipate;
•   l’elaborazione del bilancio sociale annuale;
•   la produzione di audiovisivi per veicolare in immagini-suoni-parole le idee e valori, all’interno e all’esterno;
•   la rivista trimestrale Alogon;
•   il sito internet, Instagram e la pagina facebook;
•   comunicati stampa e articoli su giornali locali, regionali e nazionali;
•   partecipazione a dibattiti/interviste radiofoniche e televisive;
•   la promozione di eventi culturali quali convegni, seminari, feste pubbliche;
•   l’elaborazione di report e relazioni delle singole attività, ad uso interno o esterno.

Le politiche delle reti 

Per politiche delle reti si intende: da una parte, la promozione e la costruzione di reti sociali locali, re-
gionali, nazionali, europee e internazionali finalizzate alla collaborazione, alla sperimentazione di patti 
di collaborazione, con istituzioni, organizzazioni sociali ed economiche e agenzie educative; dall’altra, 
l’ideazione e la proposizione di iniziative e percorsi di democrazia sociale.

La Comunità Progetto Sud attua queste sue politiche:
•   a livello locale, attraverso la partecipazione ai tavoli tematici e di co-progettazione con le istituzioni e
altri gruppi del sociale; con la partecipazione attiva al Forum territoriale del Terzo Settore; con la Caritas 
diocesana di Lamezia; con imprese sociali del territorio;
•   a livello regionale: con attività di promozione e formazione del terzo settore, con un ruolo di “con-
sulente” e interlocutore critico del governo regionale; con la partecipazione al Forum del Terzo Settore 
regionale; con il CNCA Calabria; con il coordinamento regionale Alogon; con il CREA Calabria; con l’Aris 
Calabria; con la FISH Calabria; con Comunità Competente; con Ri-Calabria;
•   a livello nazionale con l’appartenenza ad alcune grandi reti: la Comunità di Capodarco, il CNCA (Coor-
dinamento Nazionale delle Comunità di Accoglienza), per le quali è referente regionale e prende parte 
attiva alla gestione nazionale (alcuni soci dell’Ass. Comunità Progetto Sud svolgono ruoli di livello nazio-
nale); con la FISH; con Banca Etica; con la CEI Tavolo autismo;
•   a livello internazionale, con l’EAPN-Cilap (rete europea di lotta alla povertà); DPI (Rete internazionale 
delle persone disabili); i progetti internazionali del CNCA.

Le politiche di sostenibilità ambientale

Nel tempo siamo divenuti più consapevoli dei disastri ambientali e di quanto questi impattano sulla vita 
della terra e sul futuro delle prossime generazioni. Per questo la questione ambientale è diventata per 
noi centrale e ci spinge ad attivare azioni concrete, a fare scelte e a indirizzare i nostri comportamenti per 
uno sviluppo sostenibile. Nel concreto ci siamo posti l’obiettivo di migliorare l’impatto ambientale nella 
nostra organizzazione attraverso:
•   l’installazione di fotovoltaico o di altre forme alternative di produzione di energia nelle nostre strutture;
•   l’eliminazione dell’utilizzo di plastica;
•   l’introduzione di sistemi di risparmio energetico;
•   l’implementazione della raccolta differenziata in tutte le nostre sedi;
•   l’attivazione della produzione di compostaggio derivato da residui del verde e dalle cucine;
•   il riciclo, fino a che possibile, delle materie e degli strumenti adoperati;
•   l'uso consapevole dell'acqua pubblica.
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Struttura
sociale

Assemblea Soci

Revisore Legale  

Consiglio Direttivo

16
componenti

3
componenti

1
componente

Struttura, Governo e Amministrazione

Il sistema di governo, coordinamento e la struttura organizzativa

Nel corso degli anni l’Associazione Comunità Progetto Sud è divenuta più esperta nel rapportarsi all’am-
biente circostante e più capace di assumerne le sfide e i rischi. La forza dell’innovazione ha portato
ad adottare, nel tempo, una forma di organizzazione “adhocratica”², più orientata all’imprevedibilità,
alla flessibilità ed alla cultura dei compiti, per poter meglio fronteggiare l’aumentata domanda da parte
dell’ambiente esterno ed interno.
Nello stesso tempo l’organizzazione ha continuato nella sua ricerca di traduzione della conoscenza acqui-
sita in sapere organizzativo che è caratterizzata: dalla distinzione tra obiettivi, metodi e condivisione; da
una struttura che si articola tra burocrazia, flessibilità, diversità, partecipazione e informazione; dall’in-
troduzione e dall’esplicitazione di meccanismi di delega, controllo e responsabilizzazione; dal puntare su 
processi di apprendimento continui, tramite una formazione individuale e di organizzazione, e su di un 
patto sociale continuamente da richiamare e ristabilire tra gli attori coinvolti; dal livello culturale del lavo-
ro sociale che, se diventa più tecnico, ha bisogno pure di standard, criteri e modalità operative condivisi 
tra gli attori; dal rapporto con l’ambiente, nel senso della conoscenza del territorio; e dall’uso dapprima 
di una governance e oggi da un nuovo modello di governo definito come CTG (Coordinamento Tecnico 
Gestionale) nominato dal Consiglio Direttivo, e composto da una direttrice, dai responsabili di area e dai 
responsabili di funzione che potranno essere chiamati a partecipare al CTG in relazione ai temi trattati.

Struttura sociale fino al 27 Ottobre 2020
Assemblea Soci: 							                18 componenti
Consiglio Direttivo: 							                 3 componenti
Collegio Sindacale: 							                 3 componenti + 2 supplenti

Dal 28 Ottobre 2020 le variazioni sono state:
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Associazione Comunità Progetto Sud

Luoghi
Decisionali

Assemblea

Direttivo

C.T.G.

Aree Operative

Équipe di lavoro

L’Assemblea viene convocata minimo 2 volte all’anno: 
la prima per approvazione bilancio consuntivo e la seconda 
per programmare e approvare il bilancio previsionale.

Il Consiglio Direttivo s’incontra a cadenza periodica,
almeno una volta al mese, e per necessità istituzionali.

Il CTG (Coordinamento Tecnico Gestionale)
s’incontra in media due volte al mese.

Le Aree di responsabilità si interfacciano con le
rispettive governance dei servizi/attività da una
a quattro volte al mese.

Le Équipe di lavoro hanno spazi dedicati con
periodicità settimanale.

Organigramma generale dell’Associazione 

Assemblea dei soci

Coordinamento
Tecnico Gestionale

Consiglio Direttivo
Eletto il 28 ottobre 2020 durata carica 3 anni
Presidente: Giacomo Panizza
Consiglieri: Emma Leone - Giuseppe Rozzoni

Anna Maria Bavaro - Maria Francesca Fiorentino
Marina Galati (direttrice) - Roberto Gatto
Angela Maria Regio – Isabella Saraceni

Soci
Raffaele Augello - Anna Maria Bavaro
Annunziata Coppedè - Nicola Emanuele
Maria Francesca Fiorentino - Marina Galati  
Roberto Gatto - Carlo Leone - Emma Leone 
Rita Levantesi - Angela Muraca - Giacomo Panizza An-
gela Maria Regio - *Vincenzo Regio - Giuseppe Rozzoni 
- Paola Rozzoni - Isabella Saraceni - *Johanna Ter Laak

Revisore legale
Amantea Maurizio Incarico 28 ottobre 2020 durata incarico 3 anni

* Soci dimessi
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Amministra-
zione

Responsabile area
F. Fiorentino

Disabilità
Responsabile area

A. Regio

Dipendenze
Responsabile area

R. Gatto

Immigrazioni
Responsabile area

R. Gatto

Scuola
del Sociale

Direttrice
M. Galati

Tratta
Responsabile

M. Galati
Advocacy e 

Tut. dei diritti

Segreteria
G. Rozzoni

Rendicontazione
M. Federico

 Contabilità
F. Fiorentino 

 C.d.R. 
A. Bavaro

L’Altra Casa
A. Adamo

Dopo di Noi
E. Benincasa

CPEA
C. Carnovale

Coordinatrici 
Servizi

Fandango
A. Muraca

Dedalo
R. Gatto

Gioco d’ azzardo
V. Curcio

Progettazione
M. Meduri

Ricerca
e innovazione

M. Meduri
e I. Saraceni

Formazione
I. Saraceni

ATS  Luna Rossa
N. Emanuele

 Sprar  Lamezia
L. Serratore 

 Sprar   Miglierina
S. Scerbo Rombiolo

Coordinatori/trici 
Servizi

 Casa 1
M. E. Godino

 Casa 2
M. E. Godino

 Unità di Strada
R. Liotti

 Ufficio Legale 
Immigrazione

e Tratta
F. Saliceti

 Sportello infor-
mativo Disabilità

N. Coppedè

Coordinatrici 
Servizi RiferimentiCoordinatori/trici  

Servizi ReferentiCoordinatori/trici  

Coordinamento Tecnico Gestionale

L'Assemblea dei soci viene indetta minimo due volte l'anno
Il Consiglio Direttivo s'incontra a cadenza periodica per necessità istituzionali 

Il CTG s'incontra in media due volte al mese
Le Aree di responsabilità si interfacciano con le rispettive governance dei servizi /attività 

da una a quattro volte al mese
Le Équipe di lavoro hanno spazi dedicati con periodicità settimanale.   

Responsabili
di Funzione

Servizi/Interventi gestiti con altri enti

 ATS - Sprar
Cortale  -  Curinga

A. Marinaro

Politica

Gestionale 

Operativa

Luoghi decisionali

Assemblea dei soci - Consiglio Direttivo - Coordinamento Tecnico Gestionale -
 Aree di responsabilità - Équipe di lavoro.

Consiglio Direttivo
L'Assemblea dei soci elegge il Consiglio Direttivo e decide sulla politica dell'ente

Il Consiglio Diettivo cura gli aspetti istituzionali dell'Associazione (convoca le assemblee dei soci, prepara i bilanci, ecc.)
Il CTG prende decisioni strategiche, indica le vie di sviluppo, nomina i responsabili dei settori, elabora le politiche sociali.

Ogni Area di responsabilità ha il compito di dirigere e coordinare una o più strutture o attività in modo da garantire
l'efficienza e l'efficacia organizzativa

Le Équipe di lavoro condividono l'organizzazione delle specifiche attività proponendo cambiamenti e/o ulteriori sviluppi. 

Sistema di governance della CPSud

Aree di responsabilità 
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Mappa degli stakeholder

Comunità
Progetto Sud

Utenti
Famiglie

Volontari

Dipendenti

Collaboratori

Terzo Settore

Scuole/Università

Istituzioni
Pubbliche

Territorio

ASP - Comuni

               SH Interni                SH Esterni

Mappatura dei principali portatori di interesse (stakeholder)

Per portatori di interesse o interlocutori (in inglese: stakeholder) intendiamo tutti i soggetti che, a vario 
titolo, interagiscono con la nostra organizzazione e che possono influenzarla o essere influenzati da essa. 
Esplicitare la mappa dei nostri interlocutori serve ad indicare il sistema complesso di relazioni che abbia-
mo costruito nell’ambito dei contesti territoriali. Abbiamo differenziato i portatori di interesse in interni 
ed esterni in base al rapporto di coinvolgimento che hanno con l’organizzazione.

Reti territoriali,
regionali, nazionali, 

internazionali

Banche

Enti pubblici

Fornitori

Media Web

Ambiente

Comunità
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Dati in sintesi anno 2020

Sesso Dipendenti Collabora-
tori

Totale
operatori 

v.a. % v.a. % v.a. %
Maschi 24 29% 29 60% 53 41%

58 71% 19 40% 77 59%

Totale 82 100% 48 100% 130 100%

Età media 41,07

Anzianità di servizio 8,91

Monte ore totale di lavoro nell’anno 90.423

Ore di assenza per malattia 4.847

Ore di assenza per maternità 1.149

Ore di assenza infortunio 515

Ore di ferie godute nell’anno 9.691

Ore di formazione 222

Ore Cassa Integrazione FIS 16.105

Ore Congedo Parentale  726

Ore Congedo Straordinario 668

Ore Congedo matrimoniale 285

Nuovi operatori nell’anno 6

Dimissioni nell’anno 3

Figure professionali Dipen-
denti

Collabora-
tori stabili

Direttore Sanitario 1

Medico 4

Sociologo 1 1

Terapista/Fisioterapista 5

Terapista Riabilitazione Psichiatrica 2

Psicologo 4 5

Educatore 10

Logopedista 4

Neuro psicomotriciste 2

Infermiere 1

Operatori Specializzati 7

OSS 11

Cuoca/addetta alla cucina 2

Assistente Sociale 6

Operatore Sociale 9

Operatore socio Culturale 1

Servizi Generali 2

Custodi 3

Operatori della Comunicazione 1

Mediatori 2 2

Amministrativi 5

Segreteria 3

Operatori Legali 1 1

Altri Professionisti con rapporto di lavoro stabile 
(Notaio, Revisore legale, Ingegnere, Consulente 
Fiscale e del Lavoro)

4

Collaboratori e Prestatori non stabili nell’anno 2020 30

Totale 82 48

*  Le due tabelle sopra esposte sono relative al solo personale 
dipendente

Tipologia
contrattuale v.a. % Altre risorse umane v.a.

Dipendenti

A tempo indeterminato full time 38 46% Volontari interni 6

A tempo indeterminato part time 20 24% Volontari esterni

A tempo determinato 24 29% Totale volontari 6

Totale dipendenti 82 100% Ore annuali volontari interni 5.616

Collaboratori

A prestazione professionale Stabili 18 38% Ore annuali volontari esterni

A prestazione professionale Occasionali 9 19% Volontari servizio civile 8

Occasionali 21 44% Ore annuali volontari Servizio Civile 11.200

Totale collaboratori 48 100%

Totale operatori 130

Contratti Applicati ARIS - Personale non medico

ARIS - Personale medico

UNEBA

Rapporto tra retribuzione minima e massima ARIS - Personale non medico rapporto 1/6

UNEBA - rapporto 1/4

Fino al 27/10/2020 gli organi Statutari sono stati il Consiglio Direttivo e il Collegio Sindacale.
Dal 28/10/2020 sono Consiglio Direttivo e Revisore Legale.
Per le Attività inerenti al Consiglio Direttivo gli Amministratori non percepiscono alcun compenso
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Progetti –Formazione- Ricerca
Progetti approvati e realizzati 6

Formazione operatori 3

Formazione professionale 4

Lavoro di rete
Organizzazioni fondate/
promosse 33

Reti sociali di cui fa parte 29

Collaborazioni costanti con 
enti no-profit 40

Organizzazioni coinvolte nei 
progetti 156

Istituzioni pubbliche con cui 
si collabora 46

Docenze – Formazione - 
Educazione 28

Partecipazione a convegni 
ed eventi 39

Comunicazione
Articoli pubblicati su quotidiani/riviste 130

Riconoscimenti 0

Interventi radio/televisivi 47

Numeri rivista Alogon 2

Altri portatori di interesse
Fornitori

Regionali 269

Extra regionali 27

Servizi Outsercing 7

Committenti

Pubblici 8

Privati Enti 10

Privati 88

Enti finanziatori Bancari

Banche 3

Ricchezza distribuita

Al personale 1.889.106,46

Ai finanziatori 37.920,48

Alla formazione 85.779,60

All’ente pubblico 58.828,48

Al settore no-profit 179.492,93

Per assistenza e
beneficienza 186.599,95

Totale ricchezza distribuita 2.437.727,90

Rilevazione del Valore Aggiunto Globale Netto
Contribuiti da Enti pubblici per convenzioni 1.486.330,31

Contributi da Ente pubblici per progetti 884.321,41

Contributi da Enti Privati per progetti 424.372,64

Erogazioni da Privati per prestazioni 218.698,00

Contributi e Donazioni da Privati 111.645,74

Sostegno Pubblico Decreto Liquidità 34/2020 40.155,07

Rimborsi Fotovoltaico 9.389,43

Contributi 5 x Mille 9.341,11

Totale Ricchezza da distribuire 3.184.253,71

COSTI CONSUMO DI PRODUZIONE E GESTIONE 673.232,74

ELEMENTI FINANZIARI E STRAORDINARI 
DI REDDITO 5.851,62

AMMORTAM.  DELLE IMMOBILIZZAZIONI 67.441,45

RICCHEZZA DISTRIBUIBILE                                Valore aggiun-
to globale netto 2.437.727,90

Persone raggiunte
Tot. Persone raggiunte dai servizi

 - utenti servizi accreditati 159

 - utenti servizi autorizzati 200

 - utenti servizi sperimentali 20

Altre Persone direttamente raggiunte 1.784

Persone raggiunte con progetti/attività 10.339

Totale 12.502

Risorse umane
Soci 16

Dipendenti non soci 72

Collaboratori 48

Volontari del servizio 
civile

8

Totale 144

* Nella scelta dei fornitori viene utilizzata una white list e ad ognuno viene 
richiesta l’autocertificazione antimafia

Visualizzazioni Sito
anno 2020

Totale

Sessioni 15872 (+30,2%)

Utenti attivi 7540 (+34%)

Visualizzazioni 8348

Dati Social
anno 2020 Totale

Copertura dei post 73.353

Interazioni 35.654 (+193,6%)

Like 5517

Donne 
64,2% | 
Uomini 
35,8%

Instagram Post 150
 follower 
678 | se-
guiti 428

In questa scheda forniamo una sintesi dei dati principali del Bilancio sociale 2020, divisi per categorie
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PIANO STRATEGICO DELL'ENTE

Introduzione
Organizzazione

La nuova normativa sul Terzo Settore ha ridefinito i requisiti ad esso appertenenti. Non rientrando più tra le associazioni di promozione 
sociale abbiamo dovuto individuare un’ altra forma giuridica idonea per il nostro ente. Nel 2021 stiamo collaborando agli assetti organiz-
zativi degli enti cooperativi e volontari vicine alla Cpsud.

Obiettivi Azioni Indicatori di risultato/
realizzazione

Responsabile 
dell’azione 2020* 2021*

1)    Completamento iter per 
la nuova forma societaria 
alla luce delle normative sul 
Terzo Settore

a)    Partecipazione a incontri 
formativi specifici e/o con-
sulenza tecnica specifica per 
CpSud e dintorni

►    Numero di opportuni-
tà offerte/partecipazione 
di componenti della cpsud 
a incontri specifici

Responsabile
dell’azione

Marina
(in collegamento

con CD e CTG)

Raggiunto

b)    Scelta della formagiuridica 
per l’attuale Associazione Cps 
(alla luce dei decreti attua-
tivi del decreto legislativo 
117/2017)

►  Raggiungimento
dell’accordo sulla forma 
giuridica da assumere;
►  Iscrizione al RUNTS
(appena esce)

Parzialmente
raggiunto

Iscrizione
RUNTS
nel medio
periodo

2)    Istituzione di una mo-
dalità formale per l’assetto 
della rete

a)    Individuazione di una
modalità di rete che tenga
insieme la collaborazione
tra i diversi enti afferenti
alla Cpsud

►  Definizione e moda-
lità di collaborazione tra 
tutti gli enti;
► Realizzazione stru-
mento formale

Parzialmente
raggiunto

Da
raggiungere
nel medio
periodo

3)    Collaborazione ai 
nuovi assetti organizzativi 
degli enti cooperativi e 
di volontariato collegate 
strettamente alla nostra 
organizzazione

a)    Ridefinizione delle gover-
nance dei rispettivi enti

►  Aspetti formali delle 
governance degli Enti

Parzialmente
raggiunto

Da
raggiungere
nel medio
periodo

Governance

Da due anni si sta operando per accrescere una maggiore consapevolezza sui processi di governance dell’organizzazione e per ride-
finire organismi e ruoli di responsabilità. In questo anno dovremmo individuare i responsabili di alcune aree e supportare le figure
apicali e il middle management attraverso formazione e consulenza.

Obiettivi Azioni Indicatori di risultato/
realizzazione

Responsabile 
dell’azione 2020* 2021*

1)    Miglioramenti del 
sistema più diffuso di re-
sponsabilità riconosciute

a)    Messa a sistema del coor-
dinamento tecnico gestionale

►    Periodicità degli incon-
tri (almeno 20/30)

Responsabile
dell’azione

Marina

Raggiunto 

Da
raggiungere
nel medio
periodo

b)   Identificazione e ricono-
scimento di nuovi ruoli di 
responsabilità

►  Nomina di responsa-
bili di almeno due aree 
oggi non specificate

Raggiunto

►  Report attività di
mandato del respon-
sabile
►  Riesame della ge-
stione della attività del 
responsabile

In corso

In corso di
realizzazione 
e approfon-
dimento

2)   Attivazione di supporti 
formativi e di consulenza 
per il middle management e 
il top management

a)    Costruzione di bilanci
di emersione del middle
management

►  Compimento dei
bilanci di emersione di
almeno 80% del middle 
management

Responsabile
dell’azione

Isabella

Raggiunto
al 60%

Da
raggiungere
nel breve
periodo

b)    Formazione sui modelli 
di intervento che caratteriz-
zano il nostro ente (pre-
messe di valore e approcci 
metodologici trasversali)

►  Declinazione 
esplicita e condivisa dei 
modelli di intervento

Sospeso
per covid

Da avviare
nel breve
periodo

c)    Consulenza/formazione 
per il middle management e 
il top management rispetto al 
proprio compito primario

►  Individuazione di un
percorso individuale da
parte di ciascuna figura
per il rafforzamento del
proprio ruolo

Sospeso
per covid

Da avviare
nel breve
periodo
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I percorsi di innovazione, nella direzione di ricerca e sviluppo, si concentreranno su: a) tematiche socio-sanitarie inerenti ai nostri 
servizi e interventi sociali; b) su percorsi che abbracceranno nuove aree di sviluppo insieme a realtà con cui stiamo già collabo-
rando; c) percorsi partecipati promossi dall’ente su idee di sviluppo generativo.

Innovazione Ricerca e sviluppo

Obiettivi Azioni Indicatori di risultato/
realizzazione

Responsabile 
dell’azione 2020* 2021*

1)    Ampliamento di proget-
tualità su aree socio-sanitarie
come l’autismo, la salute
mentale e il gioco d’azzardo

a)    Completamento della
sperimentazione del centro
autismo
b)    Costruzione di percorsi per 
la sua sostenibilità economica

►    Modello prodotto
►  Piano di sostenibiltà
economica del modello
sperimentato

Responsabile
dell’azione

Angela 
Raggiunto 

Da
raggiungere
nel medio
periodo

c)   Attivazione di nuove proget-
tualità a supporto del modello 
di intervento individuato con il 
progetto “Mi ritorni in mente” e
“Convivenza Carolea

►  Presentazione di al-
meno due progettualità 
sulla salute mentale

Responsabile
dell’azione

Marina
Raggiunto Continuo

d)    Avvio del progetto
sperimentale sul gioco
d’azzardo con l’Asp di CZ

►  Attivazione del semi-
residenziale per 8 persone
►  N. scuole coinvolte 
in attività di prevenzione

Responsabile
dell’azione

Roberto

Sospeso
per covid Avviato

2)   Individuazione di
interventi per l’inclusione
sociale e lavorativa dei
migranti e delle vittime di
tratta

a)    Rafforzamento del
servizio legale e tutela dei 
diritti dei migranti attraverso
micro progetti (con particola-
re attenzione per coloro che 
sono fuori dai circuiti Sprar e 
Incipit)

►  Realizzazione di 
almeno 2 microprogetti

Responsabili
dell’azione

Roberto e Marina 

Raggiunto
al 50%

Da realizzare
nel breve

  

b)    Implementazione del
progetto per l’inclusione 
sociale e lavorativa dei
migranti e vittime di tratta e 
ricerca di nuove opportunità

►  Realizzazione del 
progetto L. regionale 18
►  Individuazione nuo-
ve opportunità

Responsabili
dell’azione

Roberto e Marina

Progetto
L. regionale 
18 In corso 

Indiviidua-
zione nuove 
opportunità 
nel breve

3)    Costruzione di percor-
si di sviluppo in aree inno-
vative nel settore agricolo, 
ambientale e turistico (in 
collaborazione con la rete 
dei nostri gruppi e con 
altri soggetti)

a)    Implementazioni del
progetto Biodiversi (Insieme
a Goel)

►  Come da progetto
Responsabili
dell’azione

Marina e Francesca
In corso 

Da
raggiungere
nel lungo
periodo

b)    Attivazione di un percor-
so per la costituzione di una 
Impresa Sociale sul Turismo

►  Costituzione di una 
Impresa Sociale sul 
Turismo Responsabili

dell’azione
Marina e Francesca

Sospeso
per covid

Da
raggiungere
nel lungo
periodo

c)    Pianificazione del percor-
so per la Costituzione di una 
organizzazione specifica sul 
turismo (insieme a Goel)

►  Costituzione di una 
organizzazione specifica 
sul turismo (insieme a 
Goel)

Sospeso
per covid

Da
raggiungere
nel lungo
periodo

4)    Promuovere percorsi
partecipati su idee di 
sviluppo generativo

Attivazione di 3 cantieri
►  N. caniteri avviati
►  Proposte presentate

Responabile
azione
Marina

Raggiunto 
Da
raggiungere
a breve
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Sostenibilità economica

La sostenibilità economica negli ultimi anni è divenuta sempre più difficile sia per i tagli pubblici al sociale che per il blocco del 
piano sanitario in Calabria. L’organizzazione si è ingrandita ed ha richiesto ulteriori risorse umane e strutturali per la realizzazione 
degli obiettivi e degli interventi. Diventa cosi necessario focalizzare le azioni opportune per dare maggiore stabilità economica 
all’organizzazione.

Obiettivi Azioni Indicatori di risultato/
realizzazione

Responsabile 
dell’azione 2020* 2021*

1)    Sviluppare delle azioni
strategiche finalizzate all’ot-
tenimento di autorizzazioni
e accreditamenti in sospeso

a)    Seguire gli iter da per-
correre con contatti costanti 
con la Regione per il Centro 
Autismo

►    Autorizzazione e
accreditamento del 
centro autismo

Responsabili
dell’azione

Angela e Francesca 

Non
raggiunto 

Da
raggiungere
nel medio/
lungo periodo

b)    Seguire gli iter regionali 
e dell’asp di Catanzaro per il 
Centro di riabilitazione

►  Accreditamento dei 
26 posti nel Centro di 
Riabilitazione

Responsabili
dell’azione

Angela e Francesca

Non
raggiunto

Da
raggiungere
nel breve
periodo

c)    Seguire gli iter per l’auto-
rizzazione degli interventi da 
gioco d’azzardo

►  Autorizzazione per 
interventi riabilitativi di
soggetti dipendenti da
gioco d’azzardo

Responsabili
dell’azione

Roberto e Francesca

Non
raggiunto

Da
raggiungere
nel lungo 
periodo

d)    Seguire gli iter per autoriz-
zazione degli interventi sulle 
dipendenze

►  Accreditamento dei
posti autorizzati

Responsabili
dell’azione

Roberto e Francesca

Non
raggiunto

Da
raggiungere
nel breve
periodo

2)   Ampliamento delle
opportunità per la ricerca
di fondi

a)    Studio per la sostenibilità
della tecnostruttura

►  Ipotesi prodotta per 
la sostenibilità

Responsabili
dell’azione

Marina e Francesca 

A lungo 
termine 

Da
raggiungere
nel lungo 
periodo

b)    Presentazioni idee
progettuali a fondazioni

►  Presentare almeno 
5 idee progettuali

Responsabile
dell’azione

Marina
Raggiunto 

Da
raggiungere
nel lungo 
periodo

c)    Ricerca di bandi e
pianficazione di linee di
finanziamento per aree
specifiche di settore

►  N. di bandi proget-
tuali a cui si partecipa

Reponsabili
dell’azione

i responsabili
di area

Raggiunto 

Da
raggiungere
nel lungo 
periodo

d)    Attivazione di un team
per il fund raising e costruzio-
ne di un piano

►  N. partecipanti al 
team;
►  Un piano prodotto 
perla raccolta fondi

Responsabili
dell’azione

Marina, Francesca 
e Marisa

Non
raggiunto

Da
raggiungere
nel lungo 
periodo
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Comunicazione e sistemi informativi 

Il tema della Comunicazione è divenuto sempre più consistente e necessario per le organizzazioni sociali. Il nostro ente da 
qualche anno ha costituito l’ufficio stampa, va però resa la comunicazione più strutturata e articolata perché sia maggiormente 
efficace. In relazione ai sistemi informativi vanno create le condizioni per far divenire l’organizzazione più “ friendly” con questi 
sistemi, avendo consapevolezza della loro efficacia.

Obiettivi Azioni Indicatori di risultato/
realizzazione

Responsabile 
dell’azione 2020* 2021*

1)    Ottimizzazione della
Comunicazione (contenuti)

a)    Definizione dei processi 
necessari per la comunicazione

►    Definizione ufficio
stampa, sito, social, video-
maker, grafica, ecc.

Responsabili
dell’azione

Marina e Isabella
in collegamento

con la presidenza

Raggiunto 
al 50%

Da
raggiungere
nel medio 
periodo

b)    Individuazione di un
referente per servizio/area
d’intervento

►  N. nomina dei 
referenti Raggiunto

c)    Implementazione del
processo di collaborazione
con l’ufficio di comunicazione

►  Definizione del pro-
cesso di collaborazione;
►  Monitoraggio del
flusso di comunicazione
dei servizi

Non
raggiunto

Da
raggiungere
nel breve 
periodo

d)    Unificazione del linguaggio 
comunicativo all’interno delle 
aree della cps

►  Incontri con referen-
ti delle aree per la costi-
tuzione di piccoli team 
sulla comunicazione

Responsabili
dell’azione

Marina e Isabella 
e i referenti di area

Raggiunto

Da
raggiungere
nel breve
periodo

2)   Introduzione più
sistemica delle tecnologie
informatiche (strumenti)

a)    Interventi formativi e
consulenziali alle singole
aree di lavoro e agli organismi
di governance

►  Interventi formativi
brevi ad hoc.

Responsabile
dell’azione

Isabella 
Raggiunto  

Da
raggiungere
nel breve  
periodo

b)   Produzione di nuovi 
strumenti di presentazione 
dell’ente (es. Video,nPower 
Point, depliant di presenta-
zione della CPSud)

►  Un depliant, un 
video, un power point di 
presentazione

Responsabile
dell’azione

Marina

Raggiunto
al 75%

Da
raggiungere
nel lungo 
periodo

3)    Revisione modello
Bilancio sociale

a)    Riscrittura del Bilancio
sociale alla luce della nuova 
normativa del Terzo Settore

►  Bilancio sociale 
2020 adeguato al nuovo 
modello

Responsabile
dell’azione

Angela
Raggiunto 

Da
raggiungere
nel breve  
periodo

c)    Ricerca di bandi e
pianficazione di linee di
finanziamento per aree
specifiche di settore

►  N. di bandi proget-
tuali a cui si partecipa

Reponsabili
dell’azione

i responsabili
di area

Raggiunto 

Da
raggiungere
nel lungo 
periodo

d)    Attivazione di un team
per il fund raising e costruzio-
ne di un piano

►  N. partecipanti al 
team;
►  Un piano prodotto 
perla raccolta fondi

Responsabili
dell’azione Marina,

Francesca e 
Marisa

Non
raggiunto

Da
raggiungere
nel lungo 
periodo
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La Comunità Progetto Sud si è sempre impegnata nello svolgere politica sociale sia sul piano della tutela dei diritti delle persone 
vulnerabili che sullo sviluppo di una politica sociale per la dignità delle persone e dei contesti territoriali con particolare attenzio-
ne alla Calabria. I temi da presidiare e promuovere sono quelli della partecipazione, della salute, del sociale con una apertura a 
una maggiore sensibilizzazione su quelli ambientali. 

Politica Sociale 

Obiettivi Azioni Indicatori di risultato/
realizzazione

Responsabile 
dell’azione 2020* 2021*

1)    Partecipazione incre-
mentale dei cittadini ai 
Beni Comuni

a)    Realizzazione Progetto
Ricalabria (insieme a Goel)

►    Quantificazione dell’in-
cremento di partecipazio-
ne (come misurare)
►  N. di networks

Responsabili
dell’azione

Angela e Marina 

Sospeso 
causa covid 

Da
raggiungere
nel medio
periodo

►  Realizzazione del
percorso con le scuole a
Lamezia Terme

Sospeso 
causa covid

2)   Promozione di forme 
di movimento politico sui 
temi della Salute in Calabria 
e altre

a)    Partecipazione attiva
al movimento “Comunità
Competente”
b)    Partecipazione attiva al 
movimento Prima la
comunità

►  N. interventi
►  N. partecipanti
►  N. comunicati stampa

Responsabile
dell’azione

Marina 
Raggiunto

Da
raggiungere
nel lungo
periodo

3)      Impegno attivo 
per la realizzazione del 
Piano Sociale regionale e 
territoriale

a)    Partecipazione diretta
e indiretta ai tavoli regionali
e territoriali

►  N. presenza ai tavoli

Responsabili
dell’azione

Roberto, Angela e 
Francesca

Raggiunto

Da
raggiungere
nel lungo
periodo

4)    Partecipazone alle Reti 
sociali a cui aderiamo

a)    Collaborazione e impegno
produttivo nelle reti
a cui aderiamo

►  N. incontri definiti 
con le reti (locali, regio-
nali, nazionali,ecc)

Responsabili
dell’azione

tutti coloro che nel
CTG hanno dei
ruoli nelle reti

Raggiunto  

Da
raggiungere
nel lungo
periodo

b)    Efficacia della partecipa-
zione alle reti

►  Impatto e benefici 
dati dalla partecipazione 
ai gruppi

Da
raggiungere
nel lungo
periodo

Advocacy 

Sostenere il protagonismo di chi vive “in prima persona” i disagi fisici, psichici, sociali è sempre stato al cuore delle politiche 
e delle pratiche della Comunità Progetto Sud. Si è consapevoli che vanno rilanciate ed estese alcune pratiche ed esperienze 
sull’advocacy da rendere le persone maggiormente esperte nell’assumere capacità di tutela dei diritti sociali, civili ed umani.

Obiettivi Azioni Indicatori di risultato/
realizzazione

Responsabile 
dell’azione 2020* 2021*

1)    Promozione di eventi
riflessivi/formativi sul 
tema dell’advocacy

a)    Realizzazione di due
seminari/eventi

►    Partecipazione di
almeno 15 persone

Responsabile
dell’azione

Fabio 

Sospeso 
causa covid 

Da
raggiungere
nel medio
periodo

2)   Promuovere uno spazio
di sviluppo partecipato

a)    Avvio cantiere advocacy
b)    Costruzione di una nuova 
area

►  Partecipazione di
almeno 5 persone

Responsabile
dell’azione

a) Marina b) Fabio
a) Raggiunto

b) Da
raggiungere
nel medio
periodo

3)     Costruzione di 
percorsi di advocacy in 
ciascuna area con il coin-
volgimento attivo di tutte 
le persone interessate 
(utenti, fruitori, beneficia-
ri,prosumer, consumat-
tori) e relativo sviluppo di 
empowerment

a)   Realizzazione di
almeno un percorso in
ciascuna area

►  N. di persone
coinvolte nei percorsi
► Indice di coinvolgi-
mento/partecipazione 

Responsabile 
dell’azione

i responsabili
di area

Raggiunto

Da
raggiungere
nel breve 
periodo
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Impatto ambientale 

La questione ambientale è al centro dei dibattiti nella nostra società. Si è divenuti più consapevoli dei disastri ambientali e di 
quanto questi impattano sulla vita della terra e sul futuro delle prossime generazioni. L’impatto ambientale è uno dei principali 
obiettivi dell’Agenda Onu 2030 per lo sviluppo sostenibile. La nostra organizzazione dovrà introdurre scelte e comportamenti 
più responsabili nei confronti delle tematiche ambientali a partire da azioni concrete.

Obiettivi Azioni Indicatori di risultato/
realizzazione

Responsabile 
dell’azione 2020* 2021*

1)    Miglioramento dell’im-
patto ambientale

a)   Installazione fotovoltaico
in altre strutture

►  N. strutture con 
fotovoltaico
►  Quantificare la 
percentuale di riduzione 
di CO2

Responsabile
dell’azione

i responsabili
di area

Raggiunto 
al 30%

Da
raggiungere
nel medio 
periodo

b)    Sostituzione lampadine
per risparmio energetico

►  Percentuale di 
risparmio energetico

Responsabile
dell’azione

i responsabili
di area

Raggiunto
all’ 80%

Da
raggiungere
nel medio 
periodo

c)    Eliminazione utilizzo di
piatti, bicchieri e posate di 
plastica

►  Percentuale di riduzio-
ne utilizzo plastica

Responsabile
dell’azione

i responsabili
di area

Raggiunto

Da
raggiungere 
nel lungo 
periodo 

d)    Raccolta differenziata
in tutte le strutture

►  Maggiore  per-
centuale di raccolta 
differenziata

Responsabile
dell’azione

i responsabili
di area

Raggiunto

2)   Approfondimento dei
temi ambientali e sensibi-
lizzazione dell’organizza-
zione sul tema

a)    Partecipazione a tavoli
tematici e/o a progettazioni
specifiche

►  N. partecipazione
tavoli/n. partecipazione
progetti specifici

Responsabile
dell’azione

i responsabili
di area

  Continua 

Immagine tratta da Agenzia per la coesione territoriale
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La nostra organizzazione ottempera agli adempimenti normativi vigenti e nel migliorare i sistemi e i processi organizzativi coin-
volge tutti i dipendenti in percorsi formativi e di aggiornamento.

Adempimenti normativi** 

Obiettivi Azioni Indicatori di risultato/
realizzazione

Responsabile 
dell’azione 2020* 2021*

Rafforzare il sistema 
privacy al fine di tutelare 
il trattamento dei dati 
personali di tutti gli sta-
keholders

a)   Informare, dare consape-
volezza e condivisione
interna del processo di
gestione del dato

Raggiungimento 
completo del sistema 
privacy interno

Responsabile
dell’azione

i responsabili
di area

Raggiunto 

b)  Monitoraggio continuo Raggiunto 

Revisione e aggiornarna-
mento del modello 231 Audit periodici con ODV

Raggiungimento 
completo del processo 
di implementazione e 
aggiornamento delle 
L. 231

Responsabile
dell’azione

i responsabili
di area

Raggiunto

Revisione del manteni-
mento dei diversi Sistema 
qualità

Audit periodici con l’ente
certificatore

Raggiungimento 
completo del processo 
dell’aggionamento
sistema qualità

Responsabile
dell’azione

i responsabili
di area

Raggiunto

Valutazione cambio forni-
tore Sicurezza lavoro

Audit periodici con responsabi-
le sicurezza

Raggiungimento 
completo del processo 
di aggiornamento e 
mantenimento della 
sicurezza lavoro

Responsabile
dell’azione

i responsabili
di area

Raggiunto

Revisione codice etico Audit periodici con ODV data di revisione

Responsabile
dell’azione

i responsabili
di area

  Raggiunto 

     Breve periodo = 4 mesi         Medio periodo = 8 mesi         Lungo periodo = 12 Mesi

     *NB. Alle voci “2020” e “2021”, si intendono raggiunti/in corso/a breve termine ecc. gli indicatori del presente piano

Immagine tratta da Agenzia per la coesione territoriale
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Presentazione generale del servizio

Il Centro di Riabilitazione della Comunità Progetto 
Sud nasce il 1° dicembre 1987, data della stipula del-
la convenzione con l’allora USSL di Lamezia Terme. A 
questo traguardo si arriva dopo ben cinque anni di 
lotta che i membri del gruppo sostengono per veder 
riconosciuto il diritto alla tutela della salute tramite la 
riabilitazione e, quindi, la piena applicazione della leg-
ge 833/78.

In sede di trattative per la stipula della convenzione, 
l’Associazione Comunità Progetto Sud e l’allora diri-
genza dell’USL, vista la scarsità di servizi territoriali a 
fronte di una richiesta sempre crescente, pervenivano 
all’accordo di estendere la possibilità della riabilitazio-
ne non solo ai suoi membri interni, ma anche ad altre 
persone disabili dell’intero territorio nazionale.

La ragion d’essere del nostro Centro di Riabilitazio-
ne è dunque stata determinata dal gruppo di persone 
(proprietarie del Centro) che l’hanno ideato, composto 
in gran parte da persone disabili fisiche adulte, e per-
tanto essa è: quella di operare affinché la riabilitazione 
offerta si componga concretamente con la vita quoti-
diana della persona disabile, con la sua indole, con i 
suoi bisogni formativi e culturali, le sue relazioni uma-
ne, il possibile lavoro e le sue attese del futuro.

Le finalità fondamentali sono quelle di favorire l’adat-
tamento sociale, l’autonomia e l’integrazione delle per-
sone disabili, anche in grave situazione di handicap, di 
facilitare in loro la partecipazione attiva all’interno dei 
processi riabilitativi, di sostenere l’inclusione sociale in 
contrapposizione a qualsiasi forma di istituzionalizza-
zione totale e di chiusure segreganti. La riabilitazione 
è da noi intesa come un processo di soluzione dei pro-
blemi ed educazione degli stessi, nel corso del quale 
si porta una persona disabile a raggiungere il miglior 
livello di vita possibile sia sul piano fisico che sul piano 
funzionale, sociale ed emozionale affinché la persona 
con disabilità possa muoversi e comunicare efficace-
mente nel suo ambiente familiare, scolastico, lavora-
tivo e sociale. Il Centro di Riabilitazione è in possesso, 
dal 3 luglio 2007, della certificazione ISO 9001:2000 – 
UNITER n. 701 che annualmente viene rinnovata.

(per ulteriori approfondimenti si rimanda alla specifi-
ca Carta dei Servizi pubblicata sul sito www.comuni-
taprogettosud.it)

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico

Servizio definitivamente accreditato per 20 
posti in regime semiresidenziale e 10 posti in 
regime ambulatoriale con Decreto del Presiden-
te della Giunta Regionale n. 1 del 05/01/2011 
e autorizzato per ulteriori 26 posti in regime 
ambulatoriale con Decreto Regione Calabria n. 
10267 del 09/06/2009.

Riferimenti

Sede operativa: via A. Reillo 5 Città Lamezia
Terme (CZ)  Tel0968/462482 Fax 0968/462520

Email di riferimento:
riabilitazione@c-progettosud.it 
PEC: cdr@pec.comunitaprogettosud.it 

Apertura

Giorni e ore di apertura settimanale
da lunedì al venerdì dalle ore 07.00 alle 19.00; 
sabato dalle ore 7.00 alle 13.00 = 66 H

N. giorni di apertura annuale
giorni di apertura 226

N. ore di apertura annuale
ore complessive 2486

Tipologia di finanziamento e committenti

a)     Contratto annuale con l’Azienda Sanitaria
Provinciale di Catanzaro per le prestazioni
accreditate (20 semiresidenziali e 10
ambulatoriali pro die);

b)    Quota utente per le prestazioni dei restanti
26 posti in ambulatoriale fornite in regime
di autorizzazione.

Centro di Riabilitazione – anno 2020

Area Disabilità
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Interventi e attività significative REALIZZATE nell’anno dal servizio

AZIONI
realizzate

OUTPUT 
risultanti

N°
BENEFICIARI

Totale
PERSONE
raggiunte

Mantenimento delle terapie 
avviate e passaggio pre-
parato e organizzato per 
le prestazioni in modalità 
remoto.

Dimostrata grande capacità di resilienza e 
adattiva di tutte le persone che lavorano 
nel servizio.

Gli utenti del centro e le loro 
famiglie.

250

Accordo con il Distretto del 
lametino ASP di Catanzaro.

Presentato e approvato un progetto di 
struttura per far fronte alla situazione pan-
demica con la definizione delle modalità 
operative (in presenza e in remoto) e eco-
nomiche per tutto l’anno 2020.

Gli utenti del centro e le loro 
famiglie.

Continuità e implementa-
zione dei rapporti con gli 
operatori scolastici.

Crescita professionale complessiva grazie 
ai rapporti con operatori/trici scolastici più 
assidui, fluidi e snelli grazie all’utilizzo della 
modalità di comunicazione in remoto.

Utenti del Cdr, operatori/trici 
scolastici.

52

Riprogettazione dell’area 
del semiresidenziale.

Continuità nel lavoro di ricerca di un nuovo 
modello organizzativo nell’area del semire-
sidenziale.

Operatori/trici Cdr dell’area semi-
residenziale.

Contratto di collaborazione 
con una nuova Neurop-
sichiatra infantile che si 
aggiunge all’area degli 
specialisti.

Divisione delle prese in carico fra più spe-
cialiste NPI e quindi maggiore qualità e 
puntualità dell’intervento reso.

Gli utenti del centro e le loro 
famiglie Operatori/trici del CdR.

Obiettivi non realizzati Fattori rilevanti per il NON raggiungimento

Attività di catering. Situazione della pandemia da Covid 19.

Attività di socializzazione nel territorio. Situazione della pandemia da Covid 19.

Tempistica nella realizzazione di alcuni obiettivi terapeutici. Limiti dell’utilizzo della modalità in remoto per alcune attività 
che necessitano della presenza.

Persone prese in carico

Sesso N°

Maschi 84

Femmine 59

Totale 143

Tipologia di utenza N°

Disabilità motoria 18

Disabilità plurima 38

Disabilità psichica 29

Disabilità sensoriale 24

Spettro autistico 34

Totale 143

Area Disabilità
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Interventi specifici effettuati

Totale interventi/trattamenti effettuati Semiresidenziali Ambulatoriali totale

Totale prestazioni in accreditamento 4.409 2.568 6.977

Totale prestazioni in autorizzazione 3.273

Attività specifiche:

Visite specialistiche agli utenti in
trattamento 53 98 151

Counseling psicologico individuale e familiare 162

Somministrazione test psicologici 76

Incontri con le scuole 65

Nuovi iscritti al centro 25

Dimissioni 24

Lista d’attesa al 31 dicembre 2020 123

Partecipazione dei fruitori/utenti alla vita del servizio/attività

A che cosa partecipiamo Come partecipiamo Strumenti utilizzati N° annuale

Al programma individuale 286

Alla progettualità del centro 3

Collaborazione con Finalità Attività promossa N° incontri

Le scuole Stipula degli atti di intesa Incontri tra dirigenza scuole e CdR 7

Asp di Catanzaro Raggiungimento degli accordi congiunti Stipula del contratto annuale 2

Aris regionale centri di 
riabilitazione

Proposte da avanzare alla Regione e 
tutela degli enti Incontri tra gli associati 2

Rapporti con la cooperativa
Le Agricole

Far acquisire prerequisiti lavorativi ai
giovani disabili presi in carico dal CdR

Persone coinvolte nella sperimentazio-
ne di inserimenti nella cooperativa e 
attività agricole

8

Rapporti con il territorio

Centro di Rialbilitazione
RICAVI

Entrate settore pubblico 609.212,38

Entrate settore privato 114.672,00

Totale ricavi 723.884,38

COSTI COSTI

Costi del personale 556.638,57

Costi generali di gestione 167.245,81

Totale costi 723.884,38

Margine

CENTRO DI COSTO ANNO 2020

Area Disabilità

Classe di età N°

0 - 3 12

4 - 7 52

8 - 11 25

12 -15 9

16 - 19 10

20 - 23 7

24 - 27 4

28 -31 7

32 - 35 2

36 - 39 3

40 - 43 3

44 - 47 3

48 - 51

52 - 55 1

56 - 59

60 - 63 5

64 e oltre

Totale 143
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Organigramma del servizio

Gestione Risorse
Angela Regio

Annamaria Bavaro

Amministrazione
Francesca Fiorentino

Approvvigionamenti
Paola Rozzoni

Sicurezza
Francesco Pileggi

Privacy
Angela Regio

Forgest

Qualità
Annamaria Bavaro

Direzione Area Socio
Sanitaria

Direttore Sanitario
Sergio Cuzzocrea

Coordinatrice
Annamaria Bavaro

Medici Specialisti

Neuropsichiatra Infantile
Dorotea Bellantone

Fisiatra
Antonio Alessandro

Alessandro Cosentino

Personale Sanitario

Fisiokinesiterapisti:
Pietro Scalise, Antonio Gigliotti, 
Annamaria Bavaro, Anna Maruca, 
Domenico La Chimea

Neuropsicomotricisti:
Francesca Gemelli, Rossella Trovato, 
Anneke ter Laak

Logopediste:
Monica Farletti, Alessia Scarfone,
Rossella Russo, Claudia Mercurio

Psicologi:
Luciana De Fazio, Andrea Tucci, 
Marina Galati

Educatori:
Mariangela Gitto,
Domenico Esposito

Assistenti:
Paola Rozzoni, Giuseppe Rozzoni, 
Vincenzo Villella

Infermiera:
Maurizia Ruberto

Prestazioni integrative

•    Orientamento e sostegno psicologico
•    Counseling familiare sui programmi
      riabilitativi
•    Orientamento psicopedagogico
•    Ergoterapia
•    Rieducazione neuropsicologica
•    Orientamento sociale
•    Orientamento e acquisizione di 
      orientamento sociale
•    Prerequisiti per l’inserimento lavorativo
•    Inserimento lavorativo

Prestazioni
riabilitative erogate 

•    Fisiokinesiterapia neuromotoria
•    Neuropsicomotricità
•    Logopedia
•    Terapia occupazionale
•    Visite specialistiche
•    Assistenza sociosanitaria

Direzione del Centro
Angela Regio

Area Disabilità
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L’Altra Casa – anno 2020

Presentazione generale del servizio

L’Altra Casa è un progetto socio-assistenziale e 
di promozione di solidarietà familiare e sociale 
rivolto a persone con disabilità grave sia fisica che 
mentale. Nasce in forma sperimentale nel 1998 e 
il 17 febbraio 2011 viene accreditato dalla Regione 
Calabria che annualmente stipula con la struttura 
apposita convenzione con la quale si impegna all’e-
rogazione di un contributo.
L’idea de L’Altra Casa nasce dall’esigenza di diverse 
famiglie di trovare sollievo dalle molteplici difficoltà 
quotidiane di gestione di ragazzi/e con grave disabi-
lità  e dalla progettualità comune di costruire un al-
tro spazio familiare, appunto, “un’altra casa”, come 
luogo di benessere quotidiano  per i ragazzi accolti.
Partito in forma sperimentale, inizialmente gestito 
esclusivamente dai fondi dell’Associazione e da un 
contributo delle famiglie, il servizio è andato co-
struendosi quotidianamente, coinvolgendo altre 
famiglie, trovando nel tempo una sua stabilità orga-
nizzativa e operativa. 
L’obiettivo generale del servizio è quello di garantire 
il benessere psicofisico dei ragazzi accolti mirando 
al miglior livello di vita possibile sia sul piano sociale 
che personale e alleviare il carico familiare.
Gli obiettivi che il servizio si pone sono:
•    Offrire ospitalità diurna e assistenza qualificata.
•    Favorire l’acquisizione e/o mantenimento di abili-
tà comportamentali, cognitive e relazionali attraver-
so interventi mirati e personalizzati.
•    Rispondere in modo professionale ed umano alle 
esigenze familiari anche attraverso una program-

mazione flessibile e condivisa.
•    Migliorare l’inclusione sociale rifiutando forme di 
istituzionalizzazione emarginanti.

Tali obiettivi si perseguono attraverso le seguenti pre-
stazioni:
•    Realizzazione di progetti educativi individualizzati;
•    Orientamento pedagogico per i familiari;
•    Attività ludico-ricreative;
•    Attività ergoterapiche;
•    Attività di socializzazione con il territorio (campo 
mare, uscite strutturate).
(per ulteriori approfondimenti si rimanda alla specifica Carta dei 

Servizi pubblicata sul sito www.comunitaprogettosud.it)

Riferimenti

Sede operativa: via dei Tigli n. 4,
Lamezia Terme (CZ) Tel. 0968/453071

Email di riferimento:
altracasa@c-progettosud.it
PEC: progettosud@pec.it

Apertura

Giorni e ore di apertura settimanale
Il servizio è operativo dal lunedì al sabato per
un totale di 38 ore settimanali

N° giorni di apertura annuale
286 giorni

N° ore di apertura annuale
1716 ore

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico

Servizio accreditato dalla Regione Calabria con 
Decreto Regionale n°901 del 17/02/2011

Tipologia di finanziamento e committenti

Convenzione annuale, con decorrenza dal 17 
febbraio 2011, con la Regione Calabria Settore
Politiche Sociali. Contributo delle famiglie fruitrici.

Area Disabilità
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Interventi e attività significative REALIZZATE nell’anno dal servizio/attività

AZIONI
realizzate

OUTPUT 
risultanti

N° BENEFICIARI 
diretti

N° BENEFICIARI
indiretti

Totlale
PERSONE 
raggiunte

Durante il periodo di chiusura 
del centro gli operatori si sono 
autonomamente organizzati 
per supportare le famiglie  
fruitrici del servizio

L’attività in remoto è una moda-
lità assolutamente nuova per il 
servizio e ha consentito di mante-
nere sempre vivo il legame con le 
famiglie dei nostri giovani accolti 
e garantire una continuità del 
lavoro educativo

8 Utenti e rispettivi 
familiari

4 Operatori del 
servizio 28

Corso di formazione per gli 
operatori sulla prevenzione 
e controllo delle infezioni 
nel contesto dell’emergenza 
Covid-19

Gli operatori sono stati formati 
sulle procedure e sull’utilizzo dei 
DPI e ciò ha consentito di gestire 
con maggiore professionalità e 
serenità la situazione emergen-
ziale

4 Operatori del servizio 8 Utenti e rispet-
tivi  familiari 28

Incontri di equipe in remoto 
durante il lockdown nazio-
nale

Il riadattarsi ad una nuova mo-
dalità ha significato poter ria-
prire il servizio in piena serenità 
perché tutto è stato organizzato, 
pianificato e condiviso con tutti 
gli operatori

4 Operatori e Responsa-
bile del servizio

8 Utenti e rispet-
tivi familiari 29

Modifica dei giorni e orari di 
apertura del centro

Nel corso dei mesi si sono succedu-
te diverse modifiche, che, se da una 
parte hanno creato scompiglio e di-
saccordi, dall’altra hanno rafforzato 
la capacità di adattamento e flessi-
bilità del servizio e l’idea che nulla è 
immutabile e dato per scontato

4 Operatori, 8 utenti e 
rispettivi familiari 28

Durante l’anno sono stati 
avviati o si sono conclusi 
diversi eventi formativi

Maggiore coinvolgimento e consa-
pevolezza degli operatori coinvolti 4 Operatori 8 Utenti e rispet-

tivi familiari 28

Inserimento nell’equipe di 
una nuova educatrice

Una nuova figura all’interno di un 
gruppo stabile e consolidato ha ri-
messo in movimento dinamiche e 
routine stabilizzate nel tempo

3 Operatori e 8 utenti 11

Obiettivi non realizzati Fattori rilevanti per il NON raggiungimento

Quest’anno non è stata organizzata la consueta attività 
estiva e le uscite di gruppo che rappresentano un mo-
mento importante di socializzazione

Necessità di mantenere le distanze fisiche per prevenire il contagio da 
Covid-19

Sono stati modificati alcuni obiettivi educativi sospen-
dendo attività di gruppo e attività di autonomia domesti-
ca dei nostri giovani accolti

Necessità di mantenere le distanze fisiche e prevenire il contagio da 
Covid-19

È stato interrotto il periodo di tirocinio di una studentes-
sa in scienze dell’educazione

Adeguamento alle disposizioni in materia di prevenzione del conta-
gio da Covid-19

Persone prese in carico

Sesso N°

Maschi 2

Femmine 6

Totale 8

Tipologia di utenza N°

Spettro autistico 2

Disabilità multipla 6

Totale 8

Classe di età N°

16 - 19

20 - 23 1

24 - 27 2

28 -31 3

32 - 35 2

Totale 8

Area Disabilità
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Interventi specifici effettuati

Totale interventi/trattamenti effettuati Semiresidenziali Altro Totale

Attività specifiche:

Stesura progetti educativi 8

Visite specialistiche 4

Uscite individuali 4

Partecipazione dei fruitori/utenti alla vita del servizio/attività

A che cosa partecipano Come partecipano Strumenti utilizzati N. annuale 

I familiari partecipano alla sostenibilità del 
servizio

Corresponsione di una quota 
mensile Bonifico Mensilmente

Al programma educativo Condivisione delle linee educative Colloqui telefonici

I giovani accolti partecipano alla gestione della 
casa e del giardino

Svolgono attività di autonomia 
domestica e giardinaggio Progetti educativi Quotidiana-

mente

Organigramma del servizio/attività

L'Altra Casa
RICAVI

Entrate settore pubblico 42.354,00

Entrate settore privato 27.467,39

Totale ricavi 69.821,39

COSTI COSTI

Costi del personale 53.540,00

Costi generali di gestione 16.281,39

Totale costi 69.821,39

Margine

Area Disabilità

Angela Regio
Laurea in Sociologia
Responsabile del servizio

Aurelia Adamo
Laurea in Scienze dell'Educazione
Cordinatrice ed Educatrice

Giorgia Giudice
Laurea in Educazione professionale
Educatrice

Francesco Chimenti
Qualifica di Operatore
socio-sanitario Oss

Rosamaria Sgrò
Qualifica di Operatrice
socio-sanitaria Oss

CENTRO DI COSTO ANNO 2020
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Casa famiglia Dopo di Noi – anno 2020 

Presentazione generale del servizio

L’idea di un servizio del Dopo di Noi nasce dalla 
necessità di dare risposte concrete ad un chiaro 
bisogno d’aiuto da parte delle persone disabili e 
delle loro famiglie.
La Comunità Progetto Sud ha accolto questo biso-
gno mettendo a disposizione la propria esperien-
za umana e professionale rivolta alla promozione, 
alla partecipazione e all’acquisizione dei diritti di 
cittadinanza delle persone vulnerabili, alla creazio-
ne di reti di solidarietà e servizi sociali innovativi ed 
alla diffusione di politiche sociali eque.
Il “Dopo di Noi”, termine coniato dalle famiglie del-

le persone con disabilità, non viene solo conside-
rato come una realtà di vita possibile per coloro ai 
quali manca il supporto familiare, ma anche una 
risposta concreta a nuovi bisogni sociali.
È noto che il bisogno di assistenza da parte delle 
persone disabili adulte, si presenta oggi come una 
indiscutibile problematica sociale. 
Se ciò è vero per tutti, lo è in modo particolare per 
coloro i quali sopravvivono ai loro cari.
Nel nostro modo di vedere, il “dopo di noi” si co-
struisce “durante il noi”, essere con gli altri allevia le 
tribolazioni: l’equipe operativa, i familiari, le perso-
ne accolte operano in sinergia, si mettono insieme 
e ascoltano i bisogni, aiutano e si lasciano aiutare.
Partire dal bisogno per lavorare verso il benessere: 
la nostra storia parte proprio da questo assunto 
fondamentale.
Per meglio organizzare il servizio, dal mese di aprile 

2008 al mese di febbraio 2009, ci siamo impegnati 
in un lavoro di ricerca ed analisi dei bisogni terri-
toriali e abbiamo avviato una formazione interna 
del personale, per creare le condizioni migliori per 
l’avvio e la gestione del servizio.
La convenzione del servizio con la Regione Cala-
bria è stata siglata nel 2008 e l’operatività inizia il 9 
febbraio del 2009.
Il servizio residenziale è ubicato al secondo piano 
di in un edificio confiscato alla criminalità organiz-
zata e accoglie un massimo di 6 persone con grave 
disabilità e privi del sostegno familiare e con la cer-
tificazione in base alla legge 104/92 art. 3 comma 3.
All’interno della casa vigono precise regole, basate 

sulla reciproca fiducia, volte al rispetto degli spazi 
e dei modi di vivere comuni, che favoriscono co-
municazione e prossimità tra le persone e consen-
tono di instaurare relazioni autentiche e un senso 
comune di appartenenza.
Abitare e vivere un luogo non è solo questione di 
spazi, mura, normative e standard strutturali,
ma anche relazioni, prossimità e affinità tra i comp-
nenti del gruppo. Questo vale soprattutto quando i 
conviventi sono persone con vissuti specifici e con 
bisogni emergenti.
Per tale motivo tutte le attività si svolgono nel ri-
spetto dei ritmi di vita delle persone coinvolte, con-
siderando i loro bisogni e i loro limiti ma, soprat-
tutto, valorizzando le potenzialità dei singoli. 
Il quotidiano è scandito in un’atmosfera familiare 
ed accogliente il cui valore aggiunto è la persona 
con la sua storia individuale.

Area Disabilità
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All’esterno la casa famiglia si inserisce fattivamen-
te sul territorio partecipando alle diverse attività 
ed eventi sociali.
Siamo convinti che partendo da questi presuppo-
sti si possano innescare percorsi di cambiamento 
culturali che non riguardano solo la vita delle per-
sone coinvolte ma, anche la visione che la disabili-
tà rimanda all’esterno. Perché è certo che una di-
sabilità si configura come handicap solo quando la 
vita e i desideri di una persona vengono osteggiati 
o peggio negati.
Il nostro impegno ha l’obiettivo di avviare percorsi 
di empowerment in termini di consapevolezza e 
valorizzazione di precisi ruoli sociali, affinché ci si 
possa sentire pienamente protagonisti del proprio 
quotidiano.
Dal mese di marzo 2020, a causa delle problemati-
che legate al COVID, abbiamo dovuto riorganizzare le 
diverse attività e l’organizzazione dei turni di lavoro.
Il lockdown, ha rallentato il nostro quotidiano ma 
ci ha spinti a reinventare e reinventarci, la pro-
grammazione di attività concentrate all’interno 
della casa ha dato vita a nuovi percorsi di cono-
scenza all’interno del gruppo, come per esempio 
strutturare attività di movimento dolce e balli ha 
fatto emergere nuove capacità, laboratori di cuci-
na e di ricreazione in generale.
Abbiamo dovuto apportare modifiche rispetto agli 
spazi e al nostro modo di essere “vicini” e ci siamo 
ritrovati ad attrezzare il Servizio con tutti i presidi 
atti a prevenire la diffusione del virus.
Non è stato facile far capire al gruppo che la chiu-
sura delle visite esterne è stata un’azione di pro-
tezione e contenere gli stati d’animo ed ha al con-

tempo comportato un lavoro di squadra molto 
importante.
Ancora ad oggi continuiamo a gestire con impegno 
e attenzione questa delicata situazione.
(per ulteriori approfondimenti si rimanda alla specifi-
ca Carta dei Servizi pubblicata sul sito www.comuni-
taprogettosud.it)

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico

Servizio accreditato con la Regione Calabria con 
Convenzione n° 272 del 29/02/2008.

Riferimenti sede operativa

Sede operativa: via Dei Bizantini n. 99
Lamezia Terme (CZ) - Tel. 0968 464908
   
Email di riferimento
elvira.benincasa@comunitaprogettosud.it 
PEC: progettosud@pec.it  

Apertura:

Giorni e ore di apertura settimanale 24 ore
su 24
N° giorni di apertua annuale 365 giorni 
N° ore apertura annuale 8.760

Tipologia di finanziamento e committenti

Ente Regione Calabria - Compartecipazione dell’utente.

Interventi e attività significative REALIZZATE nell’anno dal servizio/attività

AZIONI
realizzate

OUTPUT 
risultanti

N° BENEFICIARI
diretti

N° BENEFICIARI
indiretti

Totale PERSONE
raggiunte

Servizio accoglienza e di 
supporto familiare nel 
Comune di Lamezia Terme 
( fino a febbraio 2020)

Valore aggiunto in termini relazionali, 
di sostenibilità ed accrescimento di 
partecipazione e analisi sociale

1 6 7

Attività di prossimità 
familiare nonostante la 
Pandemia

Creazione di reti familiari e nuovi me-
todi comunicativi ( in remoto e me-
diante dispositivi elettronici e distan-
ziamento di sicurezza)

6 6 12

Attività di reti coinvolgi-
mento del quartiere e del 
territorio

Reperimento dei primi dispositivi di 
protezione artigianali, realizzate dalle 
signore del quartiere e fornite dagli 
imprenditori locali

13 4 17

Azioni di Approvvigiona-
mento di dispositivi di 
protezione individuale e 
scelta di misure di sicurez-
za del gruppo per come 
prevenire possibili contagi

Riunioni in remoto di equipe, messa in 
atto di scelte organizzative allineando-
ci alle disposizioni generali in termini 
di prevenzione,  coinvolgimento di 
fornitori e conseguente rafforzamen-
to del gruppo in termini di messa in 
protezione

14 5 19

Area Disabilità
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Obiettivi non realizzati Fattori rilevanti per il NON raggiungimento

Continuità delle attività esterne legate ai PIA Emergenza COVID

Campo vacanza ALOGON Emergenza COVID

Feste condivise Emergenza COVID

Percorso di attività con presenza dei volontari Emergenza COVID

Persone prese in carico

Sesso N°

Maschi 2

Femmine 4

Totale 6

Tipologia di utenza N°

Disabilità multipla 6

Totale 6

Classe di età N°

52 - 55

56 - 59

60 - 63 2

64 e oltre 4

Totale 6

Area Disabilità

Interventi specifici effettuati

Totale interventi/trattamenti effettuati i Residenziali Totale

Attività specifiche:

Programma alimentare individualizzato e specifico in base ai singoli bisogni sanitari 6

Lista d’attesa al 31 dicembre 2020

Rapporti con il territorio

Collaborazione con Finalità Attività promossa N° incontri

Comune capofila Stesura e continuità contrattuale
Produzione di atti amministrativi 
e burocratici al fine di garantire il 
passaggio di consegne

Ancora in corso 
d’opera

Specialisti di riferimento Benessere del singolo e del gruppo
Rispetto delle scadenze delle 
visite programmate e attività di 
supporto e accompagnamento

15

ASP territoriali Distribuzione e garanzia del ricevi-
mento dei presidi idonei

Richieste formali e specifiche per 
ogni singolo 6

Specialisti del BELLESSERE

Presenza in protezione dei parruc-
chieri a domicilio per garantire be-
nessere personale e amor proprio 
nonostante il momento critico

Presenza degli specialisti in que-
stione a chiamata 6

Partecipazione dei fruitori/utenti alla vita del servizio/attività

A che cosa partecipano Come partecipano Strumenti utilizzati N° annuale

Partecipazione attiva all’andamento 
generale della casa

Compartecipazione attiva alla 
programmazione delle attività 
da svolgere

Riunioni di gruppo 12

Coinvolgimento attivo alla stesura dei 
PIA Colloqui singoli

Incontri programmati
Osservazione degli indicatori
Valutazione dei risultati
Rimodulazione dei singoli 
progetti

4
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Organigramma del servizio/attività CENTRO DI COSTO ANNO 2020

Dopo di noi
RICAVI

Entrate settore pubblico 159.440,40

Entrate settore privato 55.880,90

Totale ricavi 215.321,30

COSTI COSTI

Costi del personale 182.357,91

Costi generali di gestione 32.963,39

Totale costi 215.321,30

Margine

Area Disabilità

Angela Regio
Responsabile del servizio

Elvira Benincasa
Educatrice/Coordinatrice

Renato Bruno Scalise 
OSS

Francesco Chimenti 
OSS

Giovanna Torcasio
OSS

Vittoria Materasso
OSS

Mariateresa Fato
OSS

Paolo Agostino
OSS

CENTRO DI COSTO ANNO 2020
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Centro Psico Educativo Autismo – anno 2020 

Presentazione generale del servizio

Il Centro Psico Educativo Autismo è un progetto 
nato il 02 ottobre 2017 con l’obiettivo di erogare 
un servizio all’avanguardia di aiuto e sostegno alle 
famiglie e alle persone con disturbi dello spettro 
autistico per tutta la durata dell´età evolutiva (18 
mesi -18 anni). Una sfida importante, in un territo-
rio spesso dimenticato, in cui le famiglie sono co-
strette ad intraprendere percorsi intensivi in altre 
regioni, con relativi costi di viaggio, vitto e alloggio 
che si aggiungono al cospicuo esborso per le tera-
pie stesse. 

Si tratta di un Centro intensivo, in quanto alla te-
rapia frontale con supervisione interna ed esterna 
vengono affiancati altri tipi di interventi quali pa-
rent tranig, interventi a casa, a scuola, nelle attività 
exstrascolastiche frequentate dal bambino, attività 
di agricoltura sociale. Tali interventi permettono di 
garantire un percorso di continuità e generalizza-
zione delle abilità acquisite nel setting.

All’interno del Centro Psico – Educativo Autismo 
viene utilizzato ABA, Applied Behavior Analysis 
(Analisi del Comportamento Applicata).
Il metodo ABA scienza evidence based, i cui dati 
vengono utilizzati per promuovere abilità adatti-
ve già esistenti a discapito di comportamenti di-
sadattivi (comportamenti problema) consente di 
facilitare l’apprendimento di nuove abilità, in rela-
zione all’ambiente di vita del bambino.  Pertanto, 

per ogni bambino, vengono sviluppati programmi 
che permettono di implementare abilità di collabo-
razione, performance visiva, linguaggio recettivo, 
imitazione, richieste, denominazione, abilità sociali 
e abilità scolastiche.

Il Centro Psico Educativo Autismo si avvale della 
stretta collaborazione con il Centro di Riabilitazio-
ne (es NPI, Logopediste, NTPEE) dello stesso ente 
Associazione Comunità Progetto Sud.

(per ulteriori approfondimenti si rimanda alla specifica Carta dei 

Servizi pubblicata sul sito www.comunitaprogettosud.it)

Riferimenti

Sede operativa: via Del Progresso n. 472 
Lamezia Terme (CZ)  Tel. 0968/23297 - 22998

Email di riferimento
centroautissmo@c-progettosud.it
PEC: progettosud@pec.it

Apertura

Giorni e ore di apertura settimanale
da Lunedì al Venerdì - 09.00 – 19.00

N° giorni di apertura annuale
190

N° ore di apertura annuale
1900

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico

Nessuno.

Tipologia di finanziamento e committenti

a)   Contributo Fondazione Cammino Verde Lugano;
b)   Compartecipazione Associazione Comunità
Progetto Sud Onlus;
c)   Quota di compartecipazione dei beneficiari.

Area Disabilità



Comunità Progetto Sud - Onlus - Bilancio Sociale 2020                                           pag 44

Comunità Progetto Sud

Interventi e attività significative REALIZZATE nell’anno dal servizio/attività

AZIONI
realizzate

OUTPUT 
risultanti

N°
BENEFICIARI

diretti

N°
BENEFICIARI

indiretti

Totale
PERSONE
raggiunte

Apertura ad esperienze di 
tirocinio e volontariato

Nell’arco dell’anno abbiamo dato la possibilità 
di effettuare tirocini ed esperienze di volonta-
riato a giovani del territorio

Diretti:
professionisti del 
territorio
N° 3

Indiretti:
l’ente Associazione 
Progetto Sud

3 

Pubblicazione poster 
scientifico Congresso 
Internazionale ABA

Come direzione del centro abbiamo partecipa-
to ai tre giorni di un congresso internazionale 
sull’autismo svolto ONLINE. La Coordinatrce  ha 
presentato un poster scientifico dal titolo: “Au-
tismo: l’efficacia del viodeo-modeling con point 
of wiew come strumento di insegnamento per 
le abilità di gioco

Diretti:
Managment del Cpea

N° 2 

Indiretti:
fruitori del centro; 
l’ente Associazione 
Progetto Sud, parteci-
panti al Convegno

20

Realizzazione video per 
la giornata internazionale 
dell’Autismo (2 Aprile)

Come equipe del CPEA abbiamo realizzato un 
video in occasione della giornata internazionale 
dell’Autismo (2 Aprile) per continuare l’attività 
di sensibilizzazione sulla tematica

Diretti:
utenti e le loro famiglie

N° 60

Indiretti:
Collettività

60

Realizzazione videoclip 
musicale “Tra testa e 
Cuore”

Come equipe del CPEA abbiamo realizzato 
un video musicale per la canzone “Tra testa e 
Cuore” che racconta l’esperienza del Centro e 
che mira a sensibilizzare la comunità sul tema 
dell’Autismo

Diretti:
utenti e le loro famiglie

N° 60

Indiretti:
Collettività

60

Area Disabilità

Obiettivi non realizzati Fattori rilevanti per il NON raggiungimento

Realizzazione di un evento pubblico sulle tematiche dell’ASD Emergenza sanitaria Covid-19

 Persone prese in carico                         

Sesso N°

Maschi 18

Femmine 2

Totale 20

Classe di età N°

0-3 1

4-7 12

8-11 5

12-15 2

Totale 20

Tipologia di utenza N°

Disturbo Spettro Autisti-
co certificato 20

Totale 20

                            Interventi specifici effettuati

Totale interventi/trattamenti effettuati Totale

Attività specifiche:

Ore di terapia frontale 3607 3607

Numero di Parent traning 63 63

Consulenza a scuola 171 171

Terapia domiciliare 19 19

Consulenza in altri luoghi frequentati dai fruitori 25 25

Supervisione interna ed esterna da parte della psicologa 432 432

Supervisione da parte di specialisti esterni 421 421

Incontri con la Psicologa 364 364

Ore di Logopedia 48 48

Lista d’attesa al 31 dicembre 2020 4

A che cosa partecipano Come partecipano Strumenti utilizzati N° annuale 

Incontri di parent training Da gennaio 2020 a febbraio 2020 incontri in presenza. 
A partire da Marzo 2020 incontri online Strumentazione informatica 63

Incontri di monitoraggio Da gennaio 2020 a febbraio 2020 incontri in presenza. 
A partire da Marzo 2020 incontri online Strumentazione informatica 40

Partecipazione dei fruitori/utenti alla vita del servizio
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Rapporti con il territorio
Collaborazione con Finalità Attività promossa N. incontri

Istituti scolastici Stipula Protocolli di intesa Incontri tra la dirigenza della scuola e 
quella del nostro centro 20

Scuole frequentate dai bam-
bini/e prese in carico

Promuovere l’effettiva inclusione
scolastica delle persone con ASD 

Interventi psico – educativi presso 
gli istituti scolastici frequentati dai 
bambini utenti del Centro

171

Luoghi di socializzazione
frequentati dai bambini

Valutazione delle abilità acquisite dai bambini nel setting 
all’interno di un contesto naturalistico.
Gestione comportamenti problema

Interventi psico – educativi presso i 
Luoghi di socializzazione frequentati 
dai bambini

25

Area Disabilità

Centro Psico Educativo Autismo
RICAVI

Entrate settore pubblico

Entrate settore privato 278.872,72

Totale ricavi 278.872,72

COSTI COSTI

Costi del personale 199.544,59

Costi generali di gestione 79.328,13

Totale costi 278.872,72

Margine

CENTRO DI COSTO ANNO 2020

Organigramma del servizio/attività

Angela Regio
Laurea in sociologia 
Responsabile del Servizio

Chiara Carnovale
Laurea in Psicologia
Cordinatrice Sergio Cuzzocrea

Laurea in medicina e chirurgia
Direttore Scientifico

Valeria Curatola
Laurea in 
psicologia
Terapista

Aurelia Adamo
Laurea in scienze 
dell'educazione
Terapista

Daniela De 
Santis
Laurea in Assi-
stente sociale
Terapista

Silvia Gaglione
Laurea in
Scienze dell'edu-
cazione e della 
formazione
Terapista

Valentina 
Iannazzo
Laurea in 
psicologia
Operatrice di 
setting

Giovanna Bruno
L.M Coordina-
tore dei servizi 
educativi e dei 
servizi sociali
Terapista

Marco Gigliotti
Laurea in scienze 
motorie e 
sportive
Terapista

Josephine 
Pugliese
diploma 
triennale di 
psicomotricità
Terapista

Sabrina Fazio
L.M Economia 
aziendale e 
management
Amministrativa
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Obiettivi
strategici
dell’anno

Destinatari
degli interventi Azioni/Interventi Indicatori

di risultato
Responsabi-
le dell’azione

Formazione del
middle manag-
ment

Coordinatrici

a) Affiancamento progettato (es. parteci-
pazione ai tavoli);
b) Formazione specifica su:
coordinamento gruppi politiche socio 
sanitarie amministrazione/burocrazia 
identità dell’ente;
c) supervisione esterna del lavoro di 
coordinamento;
d) monitoraggio delle funzioni specifiche 
affidate interne ai servizi 

a) N° incontri realizzati;
b) 1Rilevazione del fabbiso-
gno formativo e preparazio-
ne formazione ad hoc;
c) N° supervisioni attuate;
d) N° verifiche nell’anno

Responsabile 
dell’area con 
le direzione 
dei servizi

Sostenibilità 
e/o espansione 
dei servizi

Regione Calabria

ASP

Comune

Famiglie/Utenti

a) Lavorare verso il consolidamento dei 
servizi: formalizzazione passaggio al Co-
muna dei servizi L’Altra Casa e Dopo di noi
CPEA Autorizzazione Sem
CdR Accreditamento 26;
b) Studiare per il Dopo di noi l’amplia-
mento a 12 posti;
c) Studiare l’espansione del Cpea per il 
modulo adolescenti/giovani

a) Richieste accolte nell’anno;
b) Studio/ proposta entro 
l’estate 2021;
c) Studio/ proposta entro 
fine 2021

Responsabile 
dell’area 
disabilità e 
dell’area am-
ministrativa

Innovazione 
dei servizi socio 
assistenziali e 
sanitari nella 
regione
Calabria e 
ricerca di ri-
sposte ai nuovi 
bisogni

I servizi dell’area
Persone con disa-
bilità
Famiglie
Territorio
Professionisti 
sanitari e socio 
assistenziali della 
Regione

a) Attivazione del progetto Centro 
Diagnosi;
b) Iniziare somministrazione test Ados;
c) Osservatorio/ricerca nel
territorio del lametino sui
bisogni emergenti;
d) implementare il sistema della tele 
terapia già attivata;
e) Implementare le attività di Agricoltura 
sociale e farne cultura

a) Avvio prima fase entro 
l’estate 2021;
b) N° di test effettuati;
c) Costituzione gruppo di 
lavoro entro fine anno; 
d) elaborato tecnico scien-
tifico e politico sociale della 
nostra esperienza;
e) Misura dell’efficacia 
terapeutica sulle singole 
persone e scritto tecnico 
scientifico sull’esperienza

Responsabile 
dell’area con 
le direzione 
dei servizi e 
la Scuola del 
sociale

Riprendere e 
organizzare il 
lavoro di advo-
cacy

Famiglie già in carico 
nei nostri servizi
Famiglie del
territorio (singole e 
organizzate)

a) Lavorare nel gruppo Rigenerarsi Ad-
vocacy dell’ente su progetto strategico; 
b) Affrontare la problematica dei servizi 
al “cliente”

a) Realizzazione proget-
tazione esecutiva entro 
l’estate 2021;
b) N° incontri ad hoc realizzati

Responsabile 
dell’area e 
area Advocacy 
con le direzio-
ni dei servizi

Politica
sociosanitaria

Regione Calabria 
ASP
Comune
Territorio
Famiglie/Utenti
Reti regionali

a) Partecipare attivamente ai tavoli per i 
piani di zona;
b) Implementazione del lavoro di rete 
con altre organizzazioni regionali e 
nazionali;
c) Elaborare scritti sui singoli temi di 
politica sociosanitaria

a) N° incontri e misura dell’ef-
ficacia dei nostri interventi;
b) N° incontri realizzati e
N° incontri proposti;
c) Produzione di almeno due 
articoli di politica sociosani-
taria

Responsabile 
dell’area  con 
le direzione 
dei servizi

PIANO STRATEGICO ANNO 2021 AREA DISABILITÀ

Gli obiettivi di sostenibilità dell’Agenda ONU 2030 che cerchiamo di perseguire nell’ Area Disabilità sono:

Area Disabilità

Immagine tratta da Agenzia per la coesione territoriale
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Comunità Terapeutica Fandango – anno 2020 

Presentazione generale del servizio

La Comunità Terapeutica Fandango fa parte del 
sistema dei servizi sociosanitari territoriali regio-
nali e nazionali, e lavora in stretta collaborazione 
con gli utenti, le famiglie e le realtà associative, che 
hanno come centralità il benessere della persona 
e la sua “integrazione” nel tessuto sociale. Posso-
no accedere alla Comunità Terapeutica Fandango 
utenti dipendenti da sostanze stupefacenti e psico-
trope di ambo i sessi.  
Pertanto, gli interventi della comunità sono finaliz-
zati alla crescita e all’autonomia di ogni singola per-
sona accolta; gli obiettivi specifici sono individua-
lizzati  partendo  dal Programma “In viaggio con 
Fandango” e da ciò che emerge dall’osservazione.
Gli obiettivi generali su cui si lavora sono:
•    Comprendere i bisogni dell’utente;
•    Stimolare la motivazione al cambiamento;
•    Valutare eventuali diagnosi differenziale e/o co-
morbilità;
•    Facilitare l’autonomia della persona e l’autode-
terminazione nelle scelte personali;
•     Essere protagonista nella relazione con gli altri;
•    Favorire processi di inclusione sociale, nel pro-
prio contesto sociale o in altri contesti, per ogni sin-
golo individuo.
Alla persona si richiede di affrontare e percorrere un 
nuovo cammino interiore. Le si propone di riappro-
priarsi delle sue capacità latenti o “ derubate “, per 
raggiungere una riscoperta del proprio Io, anche at-
traverso una rilettura del proprio vissuto conflittua-
le e dipendente, per ricostruire una nuova storia ed 
un nuovo vissuto personale e relazionale, conviviale 
al di fuori della dipendenza da droghe.
In definitiva l’obiettivo non è limitato a non drogar-
si, ma è la ridefinizione di un nuovo orientamento 
alla propria vita verso mete personalmente signi-
ficative.
Dal mese di settembre 2020 presso la sede di via 
Reillo 5, è stato avviato un progetto sperimenta-
le, in collaborazione con Regione Calabria e l’ASP 
di Catanzaro, per il trattamento da dipendenza da 
GAP (Gioco d’Azzardo Patologico). Gli obiettivi ge-
nerali del progetto sono:
•    Definire la presenza o meno di un gioco proble-
matico;
•    Comprendere i bisogni dell’utente;
•    Stimolare la motivazione al cambiamento;
•    Valutare eventuale diagnosi differenziale e/o co-
morbilità.

(per ulteriori approfondimenti si rimanda alla specifica Carta dei 
Servizi pubblicata sul sito www.comunitaprogettosud.it)

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico

Accreditamento definitivo con la Regione
Calabria (riferimenti normativi D.P.G.R. N. 
1/2011 - DCA N. 28/2017 - DCA N. 185/2018) per:

Sede operativa: via delle Vigne snc
Città Lamezia Terme (CZ): 
n° 23 prestazioni residenziali
N°9 prestazioni semiresidenziali

Sede operativa: via Reillo n° 5
Città Lamezia Terme  (CZ):
N°10   prestazioni semiresidenziali
Progetto GAP n°8 prestazioni autorizzate

Riferimenti
Sede operativa: via delle Vigne snc
Lamezia Terme (CZ) Tel 0968/462483

Sede operativa: via Reillo 5
Lamezia Terme (CZ) Tel e Fax 0968/463504

Email: fandango@c-progettosud.it  
PEC: fandango@pec.comunitaprogettosud.it

Apertura

Giorni e ore di apertura settimanale
Residenziale:  H 24
Semiresidenziale:  tutti i giorni della settimana per 
almeno 8 ore al giorno. Gli orari possono variare 
in base al Progetto Terapeutico Individualizzato.

Tipologia di finanziamento e committenti

Contratto annuale con ASP di Catanzaro per di-
pendenze da sostanze.
Contratto annuale con ASP di Catanzaro con GAP.

Area Dipendenze
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Interventi e attività significative REALIZZATE nell’anno dal servizio/attività

AZIONI REALIZZATE
(da gennaio all'11 marzo 2020)

BENEFICIARI
diretti e indiretti

N°PERSONE
raggiunte

Video Pandemia:
►    Realizzato dagli utenti residenziali in via
             delle Vigne
►    Realizzato dagli utenti in semiresidenziale
►    Articolo per Alogon

►    Utenti presenti
►    Familiari degli utenti
►    SerD di riferimento degli utenti presenti in
            struttura
►    SerD regione Calabria ed extraregionali
►    Altri (chi ha visionato i video)

56

Open Day 2020
“Rafforzare le relazioni, ripartire dalla comunità”
►    Video ed elaborato scritto

►    Utenti presenti 
►    Familiari degli utenti
►    SerD di riferimento degli utenti presenti in
           struttura
►     SerD regione Calabria ed extraregionali
►     Altri (chi ha visionato i video)

45

Area Dipendenze

Persone prese in carico
Via delle Vigne Maschi Femmine Totale

Residenziali 53 14 67

Semiresidenziali 10 0 10

Via Reillo 5  GIOCO PATOLOGICO  
(da settembre 22020)
Semiresidenziali

2 0 2

Totale 65 14 79

Classe di età utenti 
accolti Residenziali e 
Semiresidenziali

Maschi Femmine Totale

18 - 25 anni 08 2 10

26 - 30 anni 09 1 10

31- 40 anni 25 8 33

41 - 50 anni 15 3 18

51 - 60 7 7

Oltre 60 anni 1 1

Totale 71 14 79
Titolo di Studio utenti accolti 
Residenziali e Semiresidenziali Maschi Femmine Totale

Terza elementare 1 1

Scuola Elementare 6 6

Scuola Media Inferiore                                                                     28 4 31

Maturità Classica 4 4

Maturità Scientifica 2 4 6

Maturità Industriale 5 5

Maturità Geometra 4 4

Maturità Ragioneria 3 1 4

Maturità Professionale 1 1 2

Maturità Magistrale 2 2

Maturità Commerciale 2 2

Maturità Industriale 2 2

Maturità Alberghiero 3 3

Alberghiero 3 3

Università 1 2 3

Totale 65 14 79

SOSTANZA Sostanza 
Primaria

Sostanza 
Secondaria

Cocaina 49 11

Eroina 13 12

Alcool 11 12

Crak 3 1

Metadone 1 0

Cannabinoidi 0 3

Totale 77 39

GAP 2 0

Totale 2 2

Utenti per Regione di provenienza  Numero

Calabria 58

Campania 3

Sicilia 14

Basilicata 2

Totale 77

Calabria
GAP 2

Totale 79

Condizione Professionale utenti accolti 
Residenziali e Semiresidenziali Maschi Femmine Totale

Disoccupato  33 8 41

Occupato Stabilmente  6 1 7

In condizioni non professionali 21 4 25

Studente 5 1 6

Totale 65 14 79
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Area Dipendenze

Tipologia di partecipazione Strumenti utilizzati N° incontri

Somministrazione questionario di 
soddisfazione

Questionario 2

Incontri di gruppo A causa della Pandemia sono aumentati gli incontri di educazione sanitaria e di soste-
gno, oltre alle attività terapeutiche programmate. Gli utenti, presenti in struttura da 
marzo del 2020, hanno vissuto un periodo di maggiore disagio e di disorientamento. 
I programmi individualizzati hanno subito delle modifiche importanti per quanto ri-
guarda le attività territoriali: formazione al lavoro, verifiche presso il proprio domicilio, 
incontri con le famiglie in struttura, ecc. Tutto ciò ha causato un aumento degli abban-
doni da parte degli utenti e un minor accesso di nuovi utenti in struttura

Quotidiani 

Colloqui individuali con le famiglie 
in video

Da marzo 2020 non sono stati più possibili gli incontri in presenza con i familiari, se 
non per un breve periodo nel periodo estivo. Anche in Comunità si sono trovate solu-
zioni tecnologiche per poter svolgere i colloqui con i familiari e con i Servizi Territoriali

Non rilevato

Partecipazione fruitori/utenti

Rapporti con il territorio

Collaborazione con Finalità Attività promossa N° incontri

Liceo Scientifico G. Galilei di
Lamezia Terme Prevenzione droghe

Scuola e Comunità Terapeutica 
Fandango 1

Istituto Comprensivo Maida
(San Pietro a Maida) Prevenzione droghe e bullismo Scuola e Comunità Terapeutica 

Fandango 1

Festa di Carnevale; 

Parrocchia della Madonna della
Medaglia Miracolosa Gizzeria (CZ)

Animazione territoriale Parrocchia 1

Da marzo 2020, a causa della Pandemia, sono state interrotte tutte le attività territoriali: prevenzio-
ne, formazione al lavoro, inserimenti lavorativi, animazione territoriale.

Abbiamo però proseguito la collaborazione con i servizi di riferimento di ogni singolo utente: SerD, 
ASP di Catanzaro, UIEPE, Forze dell’Ordine, Consultorio Familiare, Medico di base.
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CENTRO DI COSTO ANNO 2020

Area Dipendenze
RICAVI

Entrate settore pubblico 619.077,80

Entrate settore privato

Totale ricavi 619.077,80

COSTI COSTI

Costi del personale 398.279,12

Costi generali di gestione 220.798,68

Totale costi 619.077,80

Margine

Area DipendenzeOrganigramma Comunità Terapeutica Fandango

Presidente

Resonsabile
di Area

Roberto Gatto
Responsabile servizio

Jaqueline Murano
Amministrativa

Irene Cimino
Animatrice

Claudia Donato
Animatrice

Angela Muraca
Responsabile di 

programma

Sergio Cuzzocrea
Responsabile Medico

Marina Galati
Supervisione èquipe

Antonio De Fazio
Animatore

 Umberto Rotundo
Psicologo

 Massimo Vaccaro
Educatore

 Vincenzo Regio
Assistente Sociale

Francesco Carnevale
Educatore

Adriana  Barbarossa
Tecnico riabilitazione 

Psichiatrica

Angelina Ianchello 
Assistente Sociale

Vaneria Mastroianni 
Assistente Sociale

Vittoria Curcio
Psicologa

Luigi Potenza
Animatore
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La nostra organizzazione, per venire incontro alle diffi-
coltà di accesso al mercato degli alloggi, ha ristrutturato nel 
2009 e messo a disposizione un’abitazione di proprietà, 
sita in via Carnia, 16 di Lamezia Terme (Zona Bella), in cui 
realizzare un servizio di ospitalità riservato a persone sin-
gole in situazione di temporaneo bisogno abitativo.

Considerata la difficoltà di individuare e garantire sul ter-
ritorio la disponibilità di alloggi da destinare a fasce deboli 
della popolazione, la nostra Associazione ha messo a di-
sposizione sin da subito l’abitazione di cui trattasi, la quale, 
in memoria del donatore, è stato denominata “La Casa di 
Antonio Tallarico”.

La struttura dispone di cinque posti letto.
I destinatari a cui è rivolta l’abitazione sono persone sin-

gole che vivono una condizione di svantaggio rientranti 
nelle seguenti categorie:
♦   Immigrati extracomunitari;
♦   ex carcerati;
♦   tossicodipendenti o ex tossicodipendenti;
♦   persone con problematiche di rilevanza socio-eco-
nomiche, che autonomamente non hanno la possi-
bilità di accedere al mercato della locazione privata..

L’accesso all’uso dei posti letto è collegato ad una 
azione valutativa dei bisogni effettuata con l’aiuto di 
una nostra equipe. 

Il periodo di permanenza per i soggetti beneficiari 
varia a seconda delle progettualità individuali, detto 
periodo comunque è individuato da un minimo di 6 
mesi a un massimo di 12 mesi.

La permanenza nella struttura è monitorata da un 
responsabile nominato dall’Associazione. Il referente 
cura gli aspetti organizzativi al fine di garantire una 
gestione corretta all’uso della abitazione.

Riferimenti
Sede via Carnia 16/A Lamezia Terme (CZ) Tel 
0968/463204 Dott.ssa Angela Muraca

Casa Tallarico anno 2020

Area Dipendenze

Persone ospitate Maschi Femmine Totale

Persone ospitate 
italiane  10 0 10

Persone ospitate 
immigrate  1 0 1

Totale 11 0 11

Età persone ospitate Maschi Femmine Totale

25-30 anni 2 0 2

31-40 anni  5 0 5

41-50 anni 4 0 4

Totale 11 0 11

Titolo di Studio Maschi Femmine Totale

Scuola Elementare 1 0 1

Scuola Media Inferiore                                                                     4 0 4

Maturità 5 0 5

Conservatorio 1 0 1

Totale 11 0 11

Condizione Professionale
delle persone accolte Maschi Femmine Totale

Disoccupato 9 0 9

Occupato Stabilmente                                                                   1 0 1

Studente 1 0 5

Pensionato (invalidità) 1 0 1

Totale 12 0 12

 Provenienza delle persone accolte Numero 

Calabria 8

Campania                                                                1

Sicilia 1

Marocco 1

Totale 11
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L’Associazione Comunità Progetto Sud – Onlus si 
occupa da diversi anni di percorsi di reinserimento 
sociale di persone in esecuzione penale.
La realizzazione del percorso di recupero e reinse-
rimento sociale di persone coinvolte in attività cri-
minose, viene gestito attraverso l’attivazione di pro-
cessi di rieducazione e di responsabilità all’interno 
del contesto territoriale di riferimento.
Tali percorsi, in accordo con le istituzioni competen-
ti, sono seguite dall’Assistente Sociale, dott.ssa Isa-
bella Saraceni, referente del nostro ente.

Nell’ultimo anno (2020) a causa della pandemia da 
COVID-19, si è ritenuto necessario sospendere tutte 
quelle attività che non consentivano di garantire la si-
curezza sanitaria ai nostri assistititi, la cui fragilità sa-
nitaria, richiedeva e richiede ancora un alto grado 
di attenzione. Tra tante, anche questa relativa a far 
svolgere le attività di recupero alle persone in stato 
detentivo, poiché essendo soggetti esterni ai servizi, 
non potevano garantire la loro immunità.

Solitamente, il numero delle persone, come è con-
suetudine, tende a incrementare nell’anno sulla 
base delle richieste e dei successivi invii da parte 
delle autorità preposte, con le quali la nostra Asso-
ciazione ha in atto protocolli d’intesa (Ufficio Inter-
distrettuale di Esecuzione Penale Esterna (UIEPE) di 
Catanzaro, UIEPE di Cosenza, Comune di Lamezia 
Terme (CZ)). Purtroppo tutte le richieste (LPU, MAP, 
ecc.) pervenute in questo periodo da parte degli or-
gani competenti o dagli avvocati, sono state respinte.
Per il 2020 le uniche persone in stato detentivo e 
che hanno seguito un programma rieducativo sono 
state quelle accolte dalla Comunità Terapeutica 
Fandango, le cui procedure burocratiche di accesso 
e il protocollo sanitario, presentano gestione e ga-
ranzie differenti.
Sono state accolte pertanto per l’anno 2020 un to-
tale di 6 persone adulte con provvedimenti giudi-
ziari, di cui una donna, e 5 uomini. Due uomini e la 
donna, con la misura dell'affidamento terapeutico 
in via definitiva; un uomo ha concluso il program-
ma nel mese di novembre 2020; gli altri due uomini 
sono stati seguiti in collaborazione con la Prefettu-
ra di Catanzaro secondo l’art.75 e art.121 del Testo 
Unico 309/90.

L’utenza, per la maggior parte uomini, ha avuto una 
media di età compresa dai 40 ai 60 anni.
Il percorso di recupero e il reinserimento sociale nei 
confronti delle persone coinvolte in attività crimino-

se si è collocata all’interno dei nostri servizi, dove i 
soggetti sono stati avviati in attività di riparazione a 
beneficio proprio e della collettività. 
Alle persone accolte viene offerto loro supporto e 
sostegno psicologico, con la possibilità di colloqui 
ad hoc per riflettere sul loro operato. La durata del-
la presenza residenziale nella Comunità Terapeu-
tica varia a seconda delle disposizioni emesse dai 
giudici.

Durante la permanenza presso i nostri servizi, le 
persone in stato di esecuzione penale vengono ac-
compagnate all’avvio di percorsi rieducativi diretti a 
promuovere un processo di modifica degli atteggia-
menti personali e di riflessione sulle condotte anti-
giuridiche che li hanno portati a compiere dei reati. 
Esse sono chiamate a svolgere una serie di attività 
di seguito specificate:
♦    Recupero di un ritmo di vita scandito da regole, 
spazi ed orari;
♦   Partecipazione e coinvolgimento alla gestione 
della vita quotidiana del servizio;
♦   Partecipazione e coinvolgimento alle attività lu-
diche e di animazione con gli ospiti della struttura;
♦    Affiancamento agli operatori nell’assistenza alle 
persone con disabilità;
♦    Manutenzione ordinaria interna della struttura 
di riferimento;
♦    Gestione di attività domestiche;
♦    Giardinaggio e/o manutenzione ordinaria ester-
na della struttura di riferimento.

Gli stessi hanno partecipato attivamente anche ad 
altre tipologie di attività come quelle di tipo ricre-
ative-animativo, culturali e d’interazione di gruppo 
(es. partecipazione campo mare nel periodo estivo); 
attività psicomotoria svolta insieme agli utenti dei 
servizi (es. partita di calcio).

Le attività sopra elencate si sono rivelate molto 
utili poiché hanno permesso alla persona in stato 
di espiazione pena di entrare in relazione fiducia-
ria non solo con gli operatori ma anche con l’uten-
za presente nel servizio. Durante lo svolgimento di 
queste attività, le persone hanno la possibilità di 
mettersi in gioco da un punto di vista sociale e re-
lazionale. Le attività rieducative e di socializzazione 
consentono di rendere le persone accolte in stato 
detentivo, più sicure e fiduciose nei confronti degli 
altri e della società. 

Reinserimento di persone in stato detentivo anno 2020

Area Dipendenze
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PIANO STRATEGICO 2021 AREA DIPENDENZE

Obiettivo Azioni Indicatori di Risul-
tato/Realizzazione

Responsabile 
dell’Azione

Raggiunto/In
corso/ Da avviare Tempistica

Implementazione 
posti semiresiden-
ziale

Sviluppo del piano 
economico e delle 
risorse umane.
Affitto di una casa 
per almeno 6/8 
posti letto.
Studio di fattibilità, 
con l’ingegnere, per 
la costruzione di: 
•   una casetta 
prefabbricata in via 
delle Vigne;
•   ampliamento del-
la casa principale

•    Piano economico;
•    Piano con ore
operatori;
•    Piano delle attività

Roberto Gatto, 
Massimo Vaccaro, 
Vittoria Curcio, 
Angela Muraca

In Corso Da febbraio 2021
Dicembre 2021

Emersione
competenze degli 
operatori della 
Comunità
Terapeutica
Fandango

Programmazione 
degli incontri con
un esperto in
emersione delle 
competenze

Report/Profilo delle 
competenze degli 
operatori

Roberto Gatto e 
Angela Muraca 
(organizzazione)
Operatori

In Corso Entro dicembre 
2021

Approfondimento 
per avvio corsi 
di formazione 
professionali per 
gli utenti

Incontri di
approfondimento e 
studio con esperti
dell’organizzazione: 
Scuola del Sociale e 
Godino Maria Elena

Verbale degli incontri.
Partecipazione a bandi
Avvio corsi di
formazione

Roberto gatto, 
Massimo Vaccaro, 
Angela Muraca

In Corso Giugno 2021 
Dicembre 2021

Organizzazione di 
seminari sui temi 
delle dipendenze 
con referenti del 
CNCA e di altre 
organizzazioni

Programmazione 
annuale di webinar.
Organizzazione e 
realizzazione dei 
webinar

N° di seminari
organizzati
Schede di rilevazione 
apprendimento

Roberto Gatto e 
Angela Muraca

In Corso Gennaio 2021  
Dicembre 2021

Rivisitazione del 
programma Fan-
dango alla luce 
dei nuovi bisogni 
terapeutici

Report dei dati 
rilevati negli ultimi 
tre anni degli utenti 
in trattamento nella 
Comunità Fandango.
Report degli incontri 
di supervisione/for-
mazione. 
Stesura linee terapeu-
tiche della metodolo-
gia e del programma 
della Comunità Tera-
peutica Fandango

Incontri di supervi-
sione/formazione

Roberto Gatto e 
Angela Muraca

In Corso gennaio 2020
1.  incontri di 
progettazione  
con Enrico Manci-
ni ed Isabella

Area Dipendenze
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Sperimentazione 
di un modello di 
trattamento per il 
Gioco Patologico

Proseguimento
del progetto
“Gioco Patologico” 
avviato con l’ASP di 
Catanzaro e con gli 
altri enti accreditati.
Divulgazione del 
numero di telefono 
dedicato

Stesura della
metodologia e del 
programma
terapeutico per il 
trattamento degli 
utenti con
dipendenza da gioco 
patologico

Roberto Gatto, 
Curcio Vittoria e 
Francesco
carnevale

In Corso Da settembre 
2020
Conclusione
I annualità
Dicembre 2021

Sviluppo di mo-
delli di prevenzio-
ne per le dipen-
denze

Stesura di modelli 
di prevenzione 
diversificati in base 
all’età dei destinatari 
(bambini,
adolescenti, adulti)

N° tre modelli
diversificati per età

Roberto Gatto Da avviare Avvio Settembre 
2021
Conclusione 
Dicembre 2021

Gli obiettivi di sostenibilità dell’Agenda ONU 2030 che cerchiamo di perseguire nell’ Area Dipendenze sono:

Area Dipendenze

Immagine tratta da Agenzia per la coesione territoriale
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Comunità Luna Rossa – anno 2020 
SAI minori (ex SIPROIMI)

Presentazione generale del servizio

La Comunità Progetto Sud il 31 luglio 2011, a seguito 
del grande flusso migratorio proveniente dall’Africa 
e dall’Asia e in risposta alla situazione emergenziale 
legata ai continui sbarchi di persone straniere sul-
le coste italiane, ha promosso un nuovo interven-
to in tutela dei minori stranieri non accompagnati. 
La comunità di accoglienza “Luna Rossa” nasce su 
richiesta del Governo italiano e grazie alla disponi-
bilità accordata dall’Amministrazione Comunale di 
Lamezia Terme.
Nel 2014 la comunità Luna Rossa diventa S.P.R.A.R. (Si-
stema di Protezione per i Richiedenti Asilo e Rifugiati), 
pertanto entra nel sistema di accoglienza promosso 
dall’Anci e dal Ministero dell’Interno.
Nel corso degli anni, a seguito di nuovi bisogni, ha dato 
la disponibilità ad aprire una struttura per coloro che, 
compiuti i diciott’anni, diventano maggiorenni.
I minori stranieri non accompagnati che si trovano 
in Italia privi dei genitori o di altri adulti legalmente 
responsabili della loro assistenza o rappresentanza, 
anche se entrati privi di documenti in Italia, sono ine-
spellibili e sono titolari di tutti i diritti garantiti dalla 
convenzione di New York sui diritti del fanciullo del 
1989, ove è peraltro affermato che in tutte le deci-
sioni riguardanti i minori deve essere tenuto priorita-
riamente in conto il “superiore interesse del minore”. 
Oltre alla responsabilità nei confronti di questi ado-
lescenti e giovanissimi, la comunità crede che acco-
gliere “l’altro” significhi riconoscere prima di tutto 
pari dignità ad ogni uomo, ad ogni donna, a ogni 
bambino e bambina e a ogni storia di vita. In nove 
anni di attività la comunità Luna Rossa ha accolto 
oltre 150 minori stranieri non accompagnati e neo-
maggiorenni.
Luna Rossa propone esperienze di vita di gruppo in 
comunità aperta, in contesti relazionali e in rete con 
le tante opportunità del territorio, utili alla ripresa 
psico-fisica dei giovani accolti e al loro accompagna-
mento verso l’autonomia. Insieme a ciascuno di loro 
si costruisce un progetto educativo individualizzato, 
con l’obiettivo di superare gli svantaggi che i giovani 
vivono all’arrivo in Italia, aggravati dalla non cono-
scenza della lingua italiana e della cultura del nuovo 
Paese. Le finalità fondamentali sono pertanto quelle 
di favorire processi di integrazione nel territorio la-
metino attraverso l’arricchimento formativo - espe-
rienziale di ogni persona accolta.

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico

Comunità di accoglienza autorizzata al funzio-
namento dalla Regione Calabria con Decreto n° 
11103 del 05/09/2011

Riferimenti

Sede operativa: via dei Bizantini, 97 
Lamezia Terme Tel. e Fax 0968.463266 

Email di riferimento
 lunarossa@c-progettosud.it  
PEC: progettosud@pec.it

Apertura

Giorni e ore di apertura settimanale
7 giorni, 168 ore

 N° giorni di apertura annuali
365 giorni

 N° ore di apertura annuale
ore 8760

Tipologia di finanziamento e committenti

Convenzione con il comune di Lamezia Terme, 
Progetto Sprar minori Luna Rossa Ordinari
Codice CIG:71078932DC- finanziato dal FNPSA (ex 
graduatoria da Dm 30.07.2013)

Convenzione con il comune di Lamezia Terme, 
Progetto Sprar minori Luna Rossa Neomaggiorenni 
Codice CIG:71078932DC finanziato dal FNPSA (ex 
graduatoria da Dm 30.07.2013)

Convenzione con il comune di Lamezia Terme, Progetto 
Sprar minori Luna Rossa Neomaggiorenni 2
Codice CIG:71078932DC finanziato dal FNPSA (ex graduato-
ria da Dm 30.07.2013)

Area Migrazioni
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Interventi e attività significative REALIZZATE nell’anno dal servizio/attività

AZIONI
realizzate

OUTPUT 
risultanti

N° 
BENEFICIARI

diretti

N° 
BENEFICIARI

indiretti

N°PERSONE
raggiunte

Festa del Rifugiato

Manifestazione
di animazione socioculturale 
ed educativa svolta nel 
territorio lametino che ha 
permesso di “costruire 
ponti e nuove relazioni” 

►  Trasmissione di un nuovo linguaggio 
per le migrazioni, tramite il flash mob in 
piazza che ha richiamato all’impegno co-
mune attraverso la frase urlata in coro 
“Tutti possiamo fare la differenza”;
►  Momento di animazione sociale che 
ha dato voce e ha permesso di condivi-
dere con la cittadinanza; 
►  l’impegno e la partecipazione dei 
giovani migranti dello Sprar minori Luna 
Rossa 

•   Beneficiari
accolti a Luna 
Rossa;
•   Operatori 
Luna Rossa;
•   Altri Sprar del 
territorio;
•   Giovani
migranti; 
•   Achille Iera; 
•   Boto Sissoko.

−  Ciitadinanza 
intera 500

Laboratorio
interculturale teatrale 
"Fili"

Laboratorio teatrale, di 
incontro e integrazione

►  Trasmissione di un nuovo linguaggio 
per le migrazioni tramite la partecipazio-
ne al Festival Trame;
►  Condivisione testimonianze di 
persone che vivono a Lamezia momenti 
d’incontro e scambio con i migranti; 
proiezione del video “una città cresce 
insieme”;
►  Divulgazione della rivista Alogon 
“una città cresce insieme” dedicata 
all’impegno e alla partecipazione dei 
giovani migranti nello Sprar minori Luna 
Rossa e di come questa esperienza è 
una risorsa per il territorio lametino;
►  Testimonianza artista Maurizio Carne-
vali sul tema della Migrazione e Accoglienza; 
Proiezione video “N.O.N. Nuovo Oro Nero”

•  Beneficiari
accolti
a Luna Rossa;
•  Operatori
Luna Rossa;
•  Comunità 
terapeutica 
Fandango;
•  Achille Iera

30

Festa etnica in comunità 

Iniziativa che ha permesso 
di costruire uno spazio di co-
munanza con la condivisione 
di piatti tipici dei diversi paesi 
di provenienza degli ospiti 

►  Inclusione sociale;
►  Costruzione relazioni amicali e cono-
scenza di diverse culture

•  Beneficiari 
accolti a
Luna Rossa;
•  Operatori
Luna Rossa

−  Giovani mi-
granti presenti 
sul territorio;
−  Famiglie e 
tutori volontari

40

Progetto Migramondo

Incontro sul tema dell’in-
tercultura e dell’inclusione 
sociale che ha coinvolto 
realtà ecclesiali

►  Partecipazione alla costruzione di 
una società aperta al mondo e quindi 
realmente inclusiva;
►  Dare voce a chi in questi paesi è nato 
e cresciuto e condivide testimonianze e 
storie di vita sui temi della migrazione, 
della multiculturalità, del valore dell’alte-
rità, del plurilinguismo;
►  Contribuzione alla riduzione di atteg-
giamenti xenofobi e ostili

•  Beneficiari 
accolti a
Luna Rossa;
•  Operatori
Luna Rossa;
• Mediatori 
interculturali

−  Parrocchie 
della diocesi 
lametina

100

Laboratori formativi
“gli arnesi del mestiere"

Formazione per addetto 
alla cucina;
 
Formazione per aiuto 
pizzaiolo; formazione 
apicoltore; 

Formazione per potatore

►  Analisi del mercato del lavoro relativa 
allo studio dei fabbisogni aziendali;
►  Formazione di figure specifiche;
►  Realizzazione del piano formativo in 
collaborazione con gli imprenditori;
►  Creazione di un rapporto tra il mon-
do del lavoro e della formazione;
►  Aumento dell’occupabilità dei sogget-
ti coinvolti

•  Beneficiari 
accolti a Luna 
Rossa;
•  Operatori 
Luna Rossa;
•  Mediatori 
interculturali;
•  Imprenditori 
impegnati nella 
formazione

−  Giovani ita-
liani e stranieri; 
Aziende del 
territorio

50

Area Migrazioni
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Obiettivi non realizzati Fattori rilevanti per il NON raggiungimento

►  Incontri con le scuole;
►  Partecipazione attività sportive di gruppo

La situazione pandemica dovuta al Covid 19 è stata rilevante ai fini del 
non raggiungimento dell’obiettivo

Persone prese in carico

Sesso N°

Maschi 32

Femmine 0

Totale 32

Classe di età N°

0  -3 0

4 - 7 0

8 - 11 0

12 - 15 0

16 - 19 32

20 - 23

24 - 27

28 - 31

32 - 35

36 - 39

40 - 43

44 - 47

48 - 51

52 - 55

56 - 59

60 - 63

64 e oltre

Totale 32

Tipologia di utenza N°

Minori stranieri 
non accompagnati 17

Neomaggiorenni 15

Totale 32

Provenienza M F

Pakistan 3 0

Gambia 7 0

Bangladesh 7 0

Costa D’Avorio 2 0

Mali 2 0

Guinea 4 0

Nigeria 1 0

Egitto 1 0

Sudan 1 0

Marocco 1 0

Tunisia 1 0

Senegal 2 0

Totale
Complessivo 32 0

Partecipazione dei fruitori/utenti alla vita del servizio/attività

Tipologia di partecipazione Strumenti utilizzati N° incontri

Coinvolgimento attivo dei beneficiari alla vita di comunità Attività  di  gruppo 100

Gestione condivisa spazi comuni Attività programmata da turni 400

Gestione materiale dispensa Spesa e organizzazione dispensa 80

Attività manuali di cura della comunità Pittura, creazione oggetti 30

Area Migrazioni

Totale interventi/trattamenti effettuati Residenziali Totale

Attività specifiche:

Attività di supporto sanitario e per il benessere 
dei giovani accolti a causa della positività al 
Covid 19 di alcuni beneficiari

30 30

Promozione e implementazione di attività in 
remoto a causa delle normative anticovid

30 30

Interventi specifici effettuati

Rapporti con il territorio

Collaborazione con Finalità Attività promossa N° incontri

Associazioni

Attivare collaborazione con le realtà territoriali 
attive sul territorio per favorire la nascita di rapporti 
d’amicizia e solidarietà tra i giovani migranti e la 
comunità locale; per prevenire l’insorgenza di feno-
meni di emarginazione sociale

Laboratori di cucina etnica, teatrali, 
musicali, attività manuali e di scambio di 
esperienze

60

Aziende
del territorio Attivare processi d’integrazione

Laboratori formativi gli arnesi del me-
stiere: ristorazione, pizzeria, apicoltura, 
potatore

30
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Organigramma del servizio

SAI Minori (ex SIPROIMI)  Luna Rossa
RICAVI

Entrate settore pubblico 374.695,70

Entrate settore privato

Totale ricavi 374.695,70

COSTI COSTI

Costi del personale 207.065,78

Costi generali di gestione 167.629,92

Totale costi 374.695,70

Margine

CENTRO DI COSTO ANNO 2020

Area Migrazioni

Nicola Emanuele
Coordinatore del servizio

Anna Bambara
Assistente sociale

Giannalisa Morelli
Operatore sociale
integrazione 

Valeria Taverna 
Operatore sociale 

Mamadou Sow
Mediatore 

Ousman Jaiteh
Mediatore 

Maria Elena Godino 
PsicologaCaterina Cortese

AmministrativaKatia Serra
Operatore legale

Aldo Ferrara
Consulente legale

Robarto Gatto
Responsabile del servizio
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Due Soli di Lamezia Terme – anno 2020

SAI (ex SIPROIMI)

Presentazione generale del servizio

Il progetto “Due Soli” è uno dei progetti territoriali 
della rete Sprar/Siproimi in Italia, gestito in rete con 
altri Enti del territorio di Lamezia Terme. È nato nei 
primi mesi del 2009, a seguito di un percorso di ri-
flessione di alcuni enti del terzo settore e dell’am-
ministrazione comunale di Lamezia Terme. Questi 
Enti (Comune di Lamezia Terme, Comunità Proget-
to Sud, Coop. In Rete, Associazione Mago Merlino, 
Coop. Il Delta, Arci Lamezia Terme), hanno ritenuto 
di predisporre un progetto, per partecipare ad un 
bando del Ministero degli Interni, teso all’accoglien-
za di richiedenti asilo e rifugiati politici. Alla luce 
della particolare realtà territoriale, la presenza sul 
territorio lametino di un Centro d’Identificazione 
ed espulsione, è sembrato necessario realizzare un 
progetto per l’accoglienza di persone immigrate, ma 
anche concretizzarlo all’interno del tessuto sociale 
del territorio secondo il principio dell’accoglienza 
diffusa. Sostanzialmente la rete Sprar/Siproimi di 
Lamezia Terme ha predisposto 6 appartamenti per 
l’accoglienza residenziale di persone migranti, titola-
ri di protezione internazionale. Il servizio si occupa 
di accoglienza, orientamento, tutela legale, tutela 
sociosanitaria, supporto psicologico, apprendimen-
to della lingua italiana ed inserimento sociale, lavo-
rativo ed abitativo.

Riferimenti

Sede legale: Comune Lamezia Terme,
Assessorato Servizi Sociali;

Capofila Coop. Sociale In rete, via Giolitti, La-
mezia Terme

Sedi operative: 
♦    via Milite Ignoto, nr. 19, Lamezia Terme
♦    via Sinopoli nr. 8, Lamezia Terme
♦    via Terina, nr 6 Lamezia Terme
♦    via Crati nr. 3, Lamezia Terme
♦    via Conforti nr. 1 sub 29, Lamezia Terme
♦    via Conforti nr. 1 sub 30, Lamezia Terme

Responsabile di Progetto:
Roberto Gatto, Roberto Gatto, Associazione 
Comunità Progetto Sud. ;

Coordinatrice Accoglienza:
Luisa Serratore, Associazione Mago Merlino

Apertura

Giorni e ore di apertura settimanale 
7 giorni - 168 ore 

N° giorni di apertura annuale  
365

N° ore di apertura annuale  
8760    

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico

Convenzione con il Comune di Lamezia Terme a se-
guito di aggiudicazione di bando pubblico.

Tipologia di finanziamento e committenti

Finanziamento Ministero Interno.

Area Migrazioni
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Interventi e attività significative REALIZZATE nell’anno dal servizio/attività

AZIONI
realizzate

OUTPUT 
risultanti

N°
BENEFICIARI

diretti

N°
BENEFICIARI

indiretti

Totale
PERSONE
raggiunte

Gruppi informativi 
area inserimento
lavorativo

Aumentare le conoscenze dei beneficiari in 
materia di ricerca attiva del lavoro e degli 
uffici competenti

18 0 18

Gruppi informativi 
area inserimento
abitativo

Promuovere a conoscenza della normativa 
in materia di locazione e i diritti/doveri del 
locatario

18 0 18

Persone prese in carico

Sesso N°

Maschi 16

Femmine 16

Totale 32

Nazionalità N°

Gambia 2

Bangladesh 3

Nigeria 12

Iraq 2

Siria 2

Afghanistan 2

Pakistan 6

Senegal 2

Libia 1

Totale 32

Obiettivi non realizzati Fattori rilevanti per il NON raggiungimento

Attività di integrazione sociale sul territorio Restrizioni previste dai Decreti in materia di contrasto al
COVID-19

Promozione dell’autonomia dei beneficiari nella gestione dei 
rapporti diretti con servizi ed enti del territorio

Restrizioni previste dai Decreti in materia di contrasto al
COVID-19

SAI adulti (ex SIPROIMI)
RICAVI

Entrate settore pubblico

Entrate settore privato 189.621,07

Totale ricavi 189.621,07

COSTI COSTI

Costi del personale 87.463,70

Costi generali di gestione 102.157,37

Totale costi 189.621,07

Margine

CENTRO DI COSTO ANNO 2020

Area Migrazioni

Tipologia di utenza N°

Titolari di protezione interna-
zionale 32*

*Di cui, vittime di tratta 9*

*Di cui, vittime di sfruttamento 
sessuale 7

Vittime di sfruttamento lavo-
rativo 2

Totale 32
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Terre sorelle di Miglierina – anno 2020
SAI (ex SIPROIMI) 

Presentazione generale del servizio

Il progetto si propone come obiettivo quello di of-
frire misure di assistenza e di protezione a richie-
denti asilo e titolari di protezione internazionale 
e altre tipologie di beneficiari al fine di favorirne 
il percorso di integrazione attraverso l’acquisizio-
ne di una ritrovata autonomia. Il progetto mira a 
sviluppare un processo individuale e organizzato, 
attraverso il quale le singole persone possono (ri)
costruire le proprie capacità di scelta e di proget-
tazione e (ri)acquistare la percezione del proprio 
valore, delle proprie potenzialità e opportunità 
attraverso la stesura condivisa e partecipata di un 
“Progetto personalizzato di accoglienza integrata”.

Riferimenti sede operativa

Sede operativa: 
via Madre Teresa dii Calcutta, 2 - Miglierina

Email di riferimento:
miglierina.ord@gmail.com

PEC: amministrazione@pec.inretearl.it

Apertura

N° giorni di apertura annuale  366

N° ore di apertura annuale   8784    

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico
 
Contratto di affidamento del servizio

Tipologia di finanziamento e committenti

Fondi pubblici nazionali 95%.
Fondi pubblici da amministrazione locale 5%.

AZIONI
realizzate

OUTPUT 
risultanti

N°
BENEFICIARI

diretti

N°
BENEFICIARI

indiretti

Totale
PERSONE
raggiunte

Gruppo informativo area 
lavoro

Aumentare le conoscenze dei beneficiari in materia 
di ricerca attiva del lavoro e degli uffici competenti 14 4 18

Gruppo informativo area 
burocratico-sanitaria

Aumentare la conoscenza dell’organizzazione del 
sistema sanitario, della documentazione inerente e 
degli uffici preposti sul territorio

14 4 18

Gruppi informativi area 
inserimento abitativo

Promuovere a conoscenza della normativa in mate-
ria di locazione e i diritti/doveri del locatario 14 4 18

Tirocini formativi Facilitare l’incontro domanda e offerta di lavoro e 
acquisire esperienze utili per l’inserimento lavorativo 9 9 18

Attività motoria da
remoto rivolta a minori

Facilitare il movimento dei minori e dar vita a mo-
menti di condivisione in periodo pandemico 12 3 15

Interventi e attività significative REALIZZATE nell’anno dal servizio/attività

Area Migrazioni
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Obiettivi non realizzati Fattori rilevanti per il NON raggiungimento

Attività di relazione sul territorio Restrizioni previste dai Decreti in materia di contrasto al
COVID-19

Autonomia nella gestione dei rapporti diretti con Servizi ed 
Enti del territorio

Restrizioni previste dai Decreti in materia di contrasto al
COVID-19

Persone prese in carico

Sesso N°

Maschi 12

Femmine 19

Totale 31

Nazionalità N°

Costa d'avorio 1

Nigeria 16

Siria 17

Somalia 2

Etiopia 3

Eritra 2

Totale 31

Tipologia di utenza N°

Ragazzi a rischio di dispersione 
scolastica, difficoltà a scuola. 5

Persone   vittime di tratta. 8

Richiedenti asilo, rifugiati, in 
protezione umanitaria profughi. 31

Persone disoccupate, in 
aggiornamento, formazione 
professionale, Apprendistato     
(adulti).

14

Totale 58

Classe di età N°

0  -3 6

4 - 7 6

8 - 11 1

12 - 15 3

16 - 19 1

20 - 23 1

24 - 27 6

28 - 31 1

32 - 35 3

36 - 39 0

40 - 43 3

44 - 47 0

48 - 51 0

52 - 55 0

56 - 59 0

60 - 63 0

64 e oltre 0

Totale 41

Partecipazione dei fruitori/utenti alla vita del servizio/attività

A che cosa partecipano Come partecipano Strumenti utilizzati N° annuale 

Gestione della struttura Suddivisione compiti per la gestio-
ne degli spazi

Gruppi- attività condivise 6

Sotto équipe Partecipazione attiva nella defini-
zione del proprio Progetto perso-
nalizzato

Colloquio con operatori di riferi-
mento e mediatore

Stesura Progetto personalizzato 
di accoglienza integrata

45

Rapporti con il territorio

Collaborazione con Finalità Attività promossa N° incontri

Avviso Pubblico Promozione legalità Giornata della legalità 1

Maestro Alberto Villa Apprendimento della lingua italiana Grammaticanto 4

Servizio Civile Universale e 
Maestro Villa Attività ludico-ricreativa rivolta alla comunità Mamma che Festa! 1

Siproimi Lamezia Due Soli- 
Luna rossa Sensibilizzazione sui temi della migrazione Flash-mob 1

Proloco Miglierina Attività Ludico-ricreativa Carnevale in maschera 1

Area Migrazioni
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Area tratta e grave sfruttamento lavorativo – anno 2020 

Nella consapevolezza che la tratta di esseri umani e il loro grave sfruttamento rappresentano una 
grave violazione dei diritti umani e continuano a essere fenomeni tanto gravi quanto attuali dai quali 
nessun paese è immune, l’intento dell’Associazione Comunità Progetto Sud è quello di occuparsi 
della vulnerabilità delle persone vittime, favorire e sostenere la loro emersione, attraverso proposte 
inclusive, incoraggiando l’integrazione e l’inclusione delle vittime, e  offrendo al contempo servizi alle 
comunità locali, agli enti pubblici, alle organizzazioni sociali.

Nel corso del 2020 l’Associazione Comunità Progetto Sud ha preso parte, in continuità con l’anno 
precedente, all’area Immigrazione, tratta e cooperazione internazionale del CNCA. In particolare, è 
presente all’interno del gruppo tratta e all’interno del gruppo sfruttamento lavorativo e caporalato di 
recente costituzione. Rispetto a quest’ultimo l’Ente ha partecipato al seminario “Siamo Uomini o Ca-
porali?” organizzato il 17 novembre 2020 in modalità da remoto, relazionando sulla situazione nelle 
piane di Sibari e di Lamezia Terme.  

Nell’ambito del contrasto alla tratta e al grave sfruttamento lavorativo e della tutela delle vittime, 
l’Associazione Comunità Progetto Sud ha realizzato nella passata annualità due progetti:

•	 “In.C.I.P.I.T (Iniziativa calabra per l'identificazione, protezione ed inclusione sociale delle 
vittime di Tratta)” la cui finalità è l’identificazione delle vittime di tratta o di grave sfruttamento 
lavorativo attraverso attività diversificate realizzate nei territori per mezzo di unità di contatto vol-
te all’emersione nell’ambito dello sfruttamento sessuale, lavorativo e dell’accattonaggio,  nonché 
la protezione delle vittime in strutture di prima e seconda accoglienza.  Le stesse sono supportate 
a reinserirsi nel contesto territoriale tramite attività volte all’inclusione sociale;

•	 “Right Way - Building Integration pathways with victims of human trafficking “, il cui obiettivo è l’in-
tegrazione sociale e lavorativa delle vittime di tratta ai fini di sfruttamento sessuale e la creazione 
di azioni di sistema finalizzate all’inclusione sociale delle vittime.

Di seguito sono specificati nel dettaglio i servizi erogati e le attività dei rispettivi progetti.

Presentazione generale del progetto 

Da gennaio 2020 è in corso in continuità con l’anno 
precedente il progetto relativo all’Avviso 3 del ban-
do 2018 della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
Il progetto il cui ente proponente è la Regione Ca-
labria, è realizzato a livello regionale in collabora-
zione con altri partner territoriali: l’Associazione 
Piccola Opera Papa Giovanni Onlus, l’associazione 
Papa Giovanni XXIII, l’Associazione Mago Merlino, 
la Cooperativa Sociale il Delta, la Cooperativa So-
ciale Noemi, la Fondazione Città Solidale.   

Nell’anno 2020 l’Associazione Comunità Progetto 
Sud, nonostante l’emergenza sanitaria tutt’ora in 
corso, si è adattata ai bisogni emersi anche attra-
verso l’attivazione di nuove modalità di intervento, 
e ha portato avanti le azioni di seguito specificate 
che si sono realizzate in maniera continuativa:

a) Emersione
•    azioni proattive volte all’emersione della tratta e/o 
dello sfruttamento lavorativo nella zona della piana 
lametina e della piana di Sibari. Tali azioni includono 
due unità di contatto che hanno operato rispetti-
vamente nelle due piane attraverso uscite diver-
sificate in base al contesto di riferimento. Riguar-
do al processo di lavoro, gli operatori delle unità 
di contatto incontrano i lavoratori nei luoghi e nei 
momenti in cui avviene il loro reclutamento o nei 
luoghi di aggregazione, fornendo loro, attraverso 
un rapido e “anonimo” contatto, dei bigliettini, sui 
quali vi sono i numeri telefonici funzionanti h24 ai 
quali rivolgersi in caso di bisogno di assistenza ge-
nerica riconducibile a motivi sanitari, legali, sociali, 
e del materiale di c.d. “aggancio”, potenzialmente 
utile all’attività svolta o per prevenire infortuni e 
incidenti stradali (ad es. pettorine catarifrangen-
ti).  Nel momento in cui la potenziale vittima ri-

Area Migrazioni

Progetto IN.C.I.P.I.T – anno 2020
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chiede supporto, gli operatori inviano i lavoratori 
allo sportello presso il quale si tengono colloqui di 
orientamento e si organizzano accompagnamen-
ti verso i servizi territoriali, si approfondiscono le 
loro situazioni sociali, sanitarie e legali e, laddove 
necessario, si avvia l’attività di emersione. Nel 2020 
oltre alle consuete richieste sono emersi nuovi bi-
sogni, principalmente richieste di beni di prima ne-
cessità (cibo, medicine, pagamento utenze e affitti) 
a cui gli operatori hanno cercato di rispondere per 
mantenere o creare con le persone intercettate 
la relazione di fiducia, necessaria ai fini dell’emer-
sione di eventuali situazioni di tratta o di grave 
sfruttamento lavorativo. Nel caso in cui la persona 
decida di uscire dalla situazione di sfruttamento 
si inserisce nel programma di protezione. È stata 
rafforzata la collaborazione con le organizzazioni 
sindacali, con le forze dell’ordine, con gli enti locali, 
al fine di rendere concreto il lavoro multi-agenzia 
fondamentale per il contrasto del fenomeno e la 
tutela delle vittime;
•    unità di contatto per l’emersione dello sfruttamen-
to sessuale area Sibaritide.
L’équipe svolge attività di osservazione, monito-
raggio ed emersione dello sfruttamento sessua-
le, si relaziona con le potenziali vittime attraverso 
uno scambio verbale informale e la consegna di 
materiali di ristoro (fazzoletti, cracker, bevande), 
di prevenzione sanitaria e di riduzione del danno. 
L’équipe, generalmente, orienta le potenziali vitti-
me ai servizi sociosanitari e, laddove necessario, le 
supporta nel disbrigo delle pratiche burocratiche, 
in particolare nelle pratiche di rilascio dei codici di 
esenzione (STP e ENI) e/o le accompagna presso i 
servizi sanitari. Anche in questo caso nel 2020 oltre 
alle consuete richieste sono aumentate le richieste 
di beni di prima necessità (cibo, medicine, paga-
mento utenze e affitti). L’unità di contatto fornisce 
alle persone incontrate su strada un numero di te-
lefono a cui rivolgersi in caso di necessità. Ai fini di 
supportare le potenziali vittime e costruire con le 
stesse la relazione di fiducia utile per fare emerge-
re l’eventuale situazione di tratta, l’équipe effettua 
accompagnamenti presso uffici sanitari e i servizi 
territoriali (Questura, Comune ecc.). È prevista la 
stretta collaborazione con alcune associazioni del 
territorio, in termini di utilizzo delle sedi, nel caso 
in cui le potenziali vittime richiedano dei colloqui 
più approfonditi di consulenza legale, sociale o di 
emersione. Nel caso in cui la persona decida di 
uscire dalla situazione di sfruttamento si inserisce 
nel programma di protezione;
•    unità di contatto per l’emersione dell’accattonag-
gio forzato nella città di Cosenza e Rende.
L’équipe svolge attività di osservazione, monito-
raggio ed emersione del fenomeno nell’area ur-
bana di Cosenza e Rende. L’équipe, generalmente, 

orienta le potenziali vittime ai servizi sociosanitari 
e legali e, laddove necessario, supporta le stesse 
nel disbrigo delle pratiche burocratiche, in partico-
lare nelle pratiche di rilascio dei codici di esenzio-
ne (STP e ENI) e/o nell’accompagnamento presso i 
servizi sanitari o presso associazioni del territorio 
con esperienza burocratico-legale. L’unità di con-
tatto fornisce alle persone incontrate su strada 
un numero di telefono a cui rivolgersi in caso di 
necessità. Anche in questo caso nel 2020 oltre alle 
consuete richieste sono aumentate le richieste di 
beni di prima necessità (cibo, medicine, pagamen-
to utenze e affitti). Ai fini di supportare le potenziali 
vittime e costruire con le stesse la relazione di fidu-
cia utile per fare emergere l’eventuale situazione di 
tratta, l’équipe effettua le azioni già descritte sopra
•    consulenze anti tratta rivolte ai servizi di accoglien-
za per richiedenti asilo delle province di Catanzaro 
(area tirrenica), di Vibo Valentia e di Cosenza;
le consulenze anti-tratta rivolte ai servizi di acco-
glienza consistono in attività di colloqui finalizzati 
alla corretta identificazione dei beneficiari accolti 
nelle strutture di accoglienza per richiedenti asilo e 
rifugiati e in attività formative rivolte agli operato-
ri delle stesse strutture al fine di rinforzare le loro 
conoscenze sui fenomeni della tratta e del grave 
sfruttamento, le capacità di cogliere la presenza 
degli indicatori di potenziale presenza di tali fe-
nomeni, nonché di dare informazioni sui collega-
menti tra i sistemi di protezione internazionale e 
art.18 D.lgs 286/98 e sul funzionamento del nume-
ro verde nazionale anti-tratta. Previa segnalazione 
e richiesta di intervento da parte degli operatori 
delle strutture di accoglienza (in particolare CAS e 
SIPROIMI) dell’area tirrenica della Provincia di Ca-
tanzaro e delle Province di Vibo Valentia e Cosen-
za, i consulenti hanno incontrato in uno o più col-
loqui, con i mediatori interculturali e all’interno di 
setting adeguati, le presunte vittime della tratta o 
del grave sfruttamento lavorativo richiedenti pro-
tezione internazionale - in attesa di essere ascolta-
te (o, in casi residuali, valutate) dalla Commissione 
Territoriale per il riconoscimento della protezione 
internazionale - al fine di favorire l’emersione dei 
fenomeni oggetto di indagine, effettuare la corret-
ta identificazione delle persone segnalate e la loro 
eventuale presa in carico.
•    consulenze anti-tratta richieste dalle forze dell’ordi-
ne o da altri enti non afferenti ai sistemi di accoglienza.
Le consulenze anti-tratta sono state rivolte anche 
ad altri enti ed agenzie del territorio, nonché alle 
Forze dell’Ordine e al Tribunale di Catanzaro. Le 
consulenze sono consistite in incontri – formali e 
informali – di reciproco scambio informativo, tra 
i consulenti anti-tratta e gli operatori degli enti e 
delle autorità coinvolti (in particolare la Polizia lo-
cale di Lamezia Terme, la Questura di Catanzaro, i 

Area Migrazioni
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Carabinieri di Lamezia Terme, il Commissariato di 
Paola, la Procura presso il Tribunale di Paola, ecc.) 
con il fine di attivare/rafforzare, secondo un mo-
dello multi agenzia, multi livello e referral, una rete 
territoriale operante in modo efficace nella tutela 
delle vittime della tratta e del grave sfruttamento 
lavorativo. Le consulenze hanno comportato altresì 
l’approfondimento delle situazioni di alcune perso-
ne segnalate da alcuni enti (in particolare il Comune 
di Cosenza, l’OIM, i Carabinieri di Corigliano Scalo) al 
fine di fare emergere i fenomeni indagati, effettuare 
una corretta identificazione delle persone e attivare 
un’eventuale loro presa in carico.
Le azioni di emersione svolte nel territorio di Siba-
ri (udc, emersione sfruttamento sessuale e azioni 
proattive per l’emersione dello sfruttamento lavo-
rativo) e nell’area urbana di Cosenza – Rende sono 
state realizzate in collaborazione con la Cooperati-
va Sociale “Strade di Casa” di Cosenza.

b) Accoglienza
L’Associazione Comunità Progetto Sud gestisce 
strutture a diversa intensità di accoglienza per ri-
spondere ai bisogni e alle esigenze delle diverse 
tipologie delle vittime.
L’accoglienza prevista è differenziata sui seguenti 
livelli: 
•   Accoglienza in punto di fuga per immediate esi-
genze di protezione e aiuto, anche in collaborazio-
ne con altre organizzazioni del territorio;
•   Accoglienza residenziale di primo livello per l’av-
vio di percorsi di prima assistenza in grado di con-
sentire il recupero psico-fisico e la consapevolezza 
della propria condizione, ed affrontare adeguata-
mente il percorso di protezione e di reinserimento 
sociale. In tale contesto sono garantiti la parteci-
pazione a corsi di alfabetizzazione, di formazione 
e di avviamento al lavoro con l’obiettivo di arrivare 
ad una piena autonomia economica e lavorativa. 
Viene inoltre garantito, qualora la persona accolta 
ne faccia richiesta, il rimpatrio nel proprio paese di 
origine. Vengono attivate tutte le procedure neces-
sarie alla regolarizzazione ed offerto un sostegno 
per l'iter processuale nel caso di denunce nei con-
fronti dei trafficanti;
•   Accoglienza residenziale in appartamenti di semi 
autonomia di supporto al raggiungimento degli 
obiettivi di inclusione sociale e lavorativa e l’accom-
pagnamento all’uscita da progetti di protezione.  
È, inoltre, prevista la presa in carico territoriale lad-
dove la condizione delle vittime lo consenta, pre-
disponendo l’attivazione di un percorso persona-
lizzato per la fuoriuscita dalla condizione di tratta 
e/o sfruttamento e violenza, comprendente azioni 
a breve, medio e lungo termine, finalizzate all’inse-
rimento sociale e a un percorso di autonomia.

Le strutture di accoglienza rispondono alla esigen-
za di sicurezza della vittima e di sistemazione in 
una struttura residenziale, alla soddisfazione dei 
bisogni primari, all’accesso ad un supporto psico-
logico e di informazioni utili e ai servizi (sanitari, di 
mediazione, al lavoro, ecc), all’avvio del percorso 
per la regolarizzazione della presenza sul territorio 
e di ottenimento dei documenti.
Nell’ambito dei servizi di accoglienza vengono pre-
disposti programmi individualizzati di inclusione e 
integrazione che prevedono la partecipazione atti-
va della persona coinvolta, attraverso un percorso 
che ne ricostruisce la storia, il progetto migratorio, 
i bisogni, le aspettative, le criticità di inserimento, 
le capacità possedute e le competenze acquisibili. 
I programmi mirano ad accompagnare la persona 
nella fuoriuscita dalla condizione di sfruttamen-
to sino alla sua piena inclusione nel contesto so-
cio-relazionale di riferimento. 
Per favorire l’autonomia economica delle vittime di 
tratta, nell’ambito del proprio progetto personale, 
vengono progettati percorsi di inserimento lavora-
tivo, che prevedono sia facilitare la partecipazione 
alla formazione professionale per accrescere le 
competenze di base e tecnico pratiche, sia favorire  
la partecipazione ai tirocini formativi, quali stru-
menti di politica attiva del lavoro particolarmente 
utili a motivare i beneficiari (anche sotto il profilo 
della gratificazione economica, fondamentale per 
il rafforzamento dell'autonomia quotidiana) e per 
un primo approccio con il mercato del lavoro di 
soggetti che difficilmente potrebbero accedervi. 
Nell’ambito delle azioni accoglienza si lavora per la 
sensibilizzazione e la collaborazione con le diverse 
strutture territoriali (primi fra tutti i servizi sanita-
ri) per favorire soluzioni territoriali rispondenti alle 
esigenze di una popolazione sempre più multietni-
ca e multiproblematica.

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico

Il progetto In.c.i.p.i.t. - Iniziativa calabra per l’i-
dentificazione, protezione ed inclusione sociale 
delle vittime di Tratta è  approvato e finanziato 
dal Dipartimento per le pari opportunità del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri, svolto 
sulla base di un partenariato con la Regione 
Calabria - Settore Politiche Sociali, ente titola-
re dello stesso, e in collaborazione (ATS) con 
altre organizzazioni del privato sociale iscritte 
alla sez. 2 del Registro delle Associazioni e degli 
enti che svolgono attività a favore di stranieri 
immigrati di cui all’art.52, comma 1 lett. b del 
Regolamento di attuazione del TUI.

Area Migrazioni
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Riferimenti

Sede legale: via Conforti 61/a Lamezia Terme (CZ) Tel. 0968/23297 - 22998

Sede operativa: via Conforti 67 bis - Lamezia Terme (CZ) presso Centro Legale Tel. 0968/358809

Email: unitadicontatto@comunitaprogettosud.it 
(Udc emersione sfruttamento lavorativo Piana di Lamezia Terme e di Sibari, Udc emersione sfruttamento sessuale area 
Rossano, udc accattonaggio)

centrolegale@comunitaprogettosud.it (consulenze cas/sprar e altri servizi, consulenza ai sindacati)
incipitautonomia@gmail.com (accoglienza) 

PEC:   serviziolegale@pec.comunitaprogettosud.it

Apertura

Giorni e ore di apertura
settimanale

N° giorni di apertura
annuale N° ore  apertura annuale

•    Unità di contatto emersione sfruttamento 
lavorativo – Lamezia Terme:
2 giorni alla settimana per 3 ore giorna-
liere

•    105 giorni complessivi
annuali •    315 ore complessive annuali

•    Unità di contatto emersione sfrut-
tamento lavorativo – Sibari: 2 giorni alla 
settimana per 3 ore  giornaliere

•    105 giorni complessivi
annuali •    315 ore complessive annuali

•    Unità di contatto emersione sfrutta-
mento sessuale:
2 giorni alla settimana per 3 ore giorna-
liere

•    105 giorni complessivi
annuali

•    315 ore complessive annuali•    Unità di contatto emersione accatto-
naggio forzato:
2 giorni alla settimana per 2,5 ore gior-
naliere •    105 giorni complessivi

annuali

•    Accoglienza: 7 giorni,
24 h giornaliere

•    Consulenze: servizio
su segnalazione

•    365 giorni complessivi
annuali

•    262,5 ore complessive
annuali;
•    8.760 ore complessive annuali

Tipologia di finanziamento e committenti

Dipartimento Pari Opportunità -  Finanziatore
Regione Calabria - Co-finanziatore

Area Migrazioni
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Interventi e attività significative REALIZZATE nell’anno dal servizio/attività

AZIONI
realizzate

BENEFICIARI
diretti e indiretti

OUTPUT 
risultanti

N°PERSONE
raggiunte

Accoglienza
residenziale 

Diretti:

•   Donne e uomini
vittime di tratta

♦   Aumento dell’empowerment e dell’advocacy 
delle persone accolte;
♦   Aumento delle capacità di autonomia per una 
integrazione socio-lavorativa sul territorio italiano;
♦   Ottenimento dei documenti di soggiorno;
♦   Acquisizione di conoscenze sul mondo del lavoro 
e di competenze tecnico professionali;
♦   Aumento del benessere psicologico/psichiatrico 
delle persone accolte;
♦   Miglioramento della conoscenza della lingua e 
della cultura italiana; 
♦   Conoscenza dei servizi territoriali; 
♦   Creazione di una rete informale e formale con 
cittadini italiani

20 vittime di 
tratta

Azioni proattive
volte all’emersione 
della tratta e/o dello 
sfruttamento lavorati-
vo – Piana di Lamezia 
Terme

Diretti:
•   Lavoratori potenziali vittime-
di tratta e/o grave sfruttamento 
lavorativo
Indiretti:
•   Organizzazioni sindacali;
•   Organizzazioni del terzo settore;
•   Centri di accoglienza per
richiedenti asilo (CAS e SPRAR);
•   Forze dell’Ordine e Procure-
della Repubblica;
•   Aziende eticamente respon-
sabili;
•   Tribunale di Catanzaro;
•   Commissione Territoriale 
per il riconoscimento della 
protezione internazionale

♦   Maggiore conoscenza del territorio e del fenomeno
dello sfruttamento lavorativo;
♦   Potenziamento della rete di intervento e delle 
collaborazioni tra gli enti 1;
♦   Maggiore consapevolezza da parte delle potenziali 
vittima di tratta e sfruttamento lavorativo dei propri 
diritti;
♦   Maggiore conoscenza da parte delle potenziali 
vittime di sfruttamento lavorativo del ruolo e funzio-
namento delle organizzazioni sindacali;
♦   Emersione e adesione al programma ex art.18 
D.lgs 286/98 di n. 6 utenti;
♦   Denunce/Querele presso gli organi competenti di 
14 situazioni di grave sfruttamento lavorativo

188 lavoratori 
contattati

Azione proattive
volte all’emersione 
della tratta e/o dello 
sfruttamento lavorativo 
– Piana di Sibari

Diretti:
•   Lavoratori potenziali vittime-
di tratta e/o grave sfruttamento 
lavorativo
Indiretti:
•   Organizzazioni sindacali;
•   Organizzazioni del terzo settore;
•   Forze dell'Ordine e Procure 
della Repubblica; 
•   Aziende eticamente responsabili

♦   Maggiore conoscenza del territorio e del feno-
meno dello sfruttamento lavorativo;
♦   Costruzione della rete territoriale e avvio di 
collaborazioni con gli enti territoriali;
♦   Emersione e adesione al programma ex art.18 
D.lgs 286/98 di n. 18 utenti;
♦    Denunce/Querele presso gli organi competenti 
di 16 situazioni di grave sfruttamento lavorativo

264 lavoratori 
contattati

Unità di contatto 
per l’emersione dello 
sfruttamento sessuale 
nell’area Sibaritide

Diretti:
•    Potenziali vittime di tratta ai 
fini di sfruttamento sessuale;
•    Persone che esercitano 
attività di prostituzioni
Indiretti:
•    Comunità locale

♦    Maggiore conoscenza del territorio e del feno-
meno dello sfruttamento sessuale;
♦    Maggiore conoscenza dei rischi delle malattie 
sessualmente trasmissibili e riduzione del danno

61 persone
potenziali

 vittime di tratta

Unità di contatto
per l’emersione dell’ac-
cattonaggio forzato nella 
città di Cosenza e Rende

Diretti:
•   Persone potenziali vittime di 
accattonaggio forzato
Indiretti:
•   Comunità locale

♦    Maggiore conoscenza del territorio e del feno-
meno dell’accattonaggio

52 persone
potenziali vitti-
me di accatto-
naggio forzato

Consulenze
anti-tratta

Dretti:
•    Persone potenziali vittime 
di tratta e grave sfruttamento
Indiretti:
•    CAS e SIPROIMI
•    Forze dell’Ordine e Procura
•    Questura
•    Enti e agenzie di tutela di diritti

♦     Emersione e adesione al programma ex art.18 
D.lgs 286/98 n.2
Maggiore collaborazione con le Forze dell’Ordine
♦     Cura e rafforzamento della rete territoriale 
attraverso il modello multi agenzia e multilivello
♦     Maggiore diffusione della conoscenza del 
fenomeno 

4 persone po-
tenziali vittime

Area Migrazioni
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Obiettivi non realizzati Fattori rilevanti per il NON raggiungimento

Creazione tavolo tematico sullo 
sfruttamento lavorativo su Cori-
gliano-Rossano 

Erano stati presi accordi con il Comune di Corigliano Rossano nel mese di febbraio 2020 per 
la costituzione di un tavolo tematico sullo Sfruttamento lavorativo. Da un lato l’emergenza 
sanitaria, dall’altra la necessità di concentrare le risorse umane nel Comune di Cassano 
all’Ionio, a seguito di una rivolta contro le condizioni di sfruttamento lavorativo da parte di 
quaranta lavoratori subsahariani, non hanno permesso la costituzione del tavolo di cui sopra.

Creare una rete attiva di soggetti 
che favorisca l’aumento delle 
competenze professionali per i 
soggetti svantaggiati residenti nel 
territorio

L’obiettivo strategico prevedeva la mappatura del territorio per comprendere quali enti 
coinvolgere (associazioni di categoria, sindacati ecc.); Creazione di un tavolo tematico che 
costruisca offerte formative; Attivazione di percorsi formativi.
L’obiettivo è stato solo in parte raggiunto, è stata creata la mappa degli stakeholders che sono 
stati contattati ed è stata raccolta l’adesione. Non è stato ancora creato il tavolo tematico.

Persone prese in carico
 Azioni proattive per l’emersione della tratta e/o dello sfruttamento lavorativo – Piana di Lamezia Terme

Utenze registrate e prese in carico 
Piana di Lamezia Terme

N° contatti registrati N° prese in carico
territoriali (PCT)

188
M 184

17
M 15

F 2 F 2

Provenienza  Contatti  
Lamezia Terme M F Va %

Bangladesh 73 0 73 38,8

Gambia 23 0 23 12,2

Nigeria 21 0 21 11,2

Senegal 16 0 16 8,5

Mali 12 0 12 6,4

Gambia 12 0 12 6,4

Altre Nazionalità 29 2 31 16,5

Totale 186 2 188 100

 Azioni proattive per l’emersione della tratta e/o dello sfruttamento lavorativo – Piana di Sibari

Utenze registrate e prese in carico
 Area Sibari

N° contatti registrati N° prese in carico

264
M 250

18
M 18

F 14 F 0

Provenienza  Contatti  
Sibari          M F Va %

Nigeria 80 7 87 33,0

Romania 26 28 54 20,5

Marocco 27 0 27 10,2

Gambia 37 0 37 14,0

Senegal 18 0 18 6,8

Altre Nazionalità 34 7 41 15,5

Totale 250 42 264 100

 Emersione tratta e sfruttamento sessuale – Piana di  Sibari

Utenze registrate e prese in carico
 Area Sibari

N° contatti registrati N° prese in carico

61
M 0

0
M 0

F 61 F 0

Provenienza  Contatti  
Sibari          M F Va %

Nigeria 26 0 26 40,6

Bulgaria 19 0 19 31,2

Romania 8 0 8 13,1

Ghana 2 0 2 3,3

Est-Europa 6 0 6 9,8

Totale 61 0 61 100

Area Migrazioni
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 Emersione accattonaggio forzato – Area Urbana Cosenza

Utenze registrate e prese in carico
 Area  Urbana Cosenza

N° contatti registrati N° prese in carico

52
M 44

0
M 0

F 8 F 0

Provenienza  Contatti 
Area  Urbana Cosenza M F Va %

Nigeria 32 6 38 73,1

Romania 5 1 6 11,5

Bulgaria 2 0 2 3,9

Ucraina 1 0 1 1,9

Polonia 1 0 1 1,9

Italia 1 0 1 1,9

Camerun 1 0 1 1,9

Est Europa 1 1 2 3,9

Totale 44 8 52 100

 Consulenze per l’emersione delle vittime di tratta ospiti all’interno di Sprar o Cas e segnalati da altri
       enti territoriali

Segnalazioni        M F Nazionalità
persone segnalate

Legale di fiducia 1 0 Senegal

Comune di Cosenza 0 1 Nigeria

Oim 1 0 Senegal

Forze dell'ordine 0 1 Romania

Totale 2 2
 Accoglienza

Provenienza  accolti        M F Va %

Nigeria 2 5 7 35,0

Bulgaria 2 2 4 20,0

Gambia 4 0 4 20,0

Bangladesh 3 0 3 15,0

Camerun 0 1 1 5,0

Mali 1 0 1 5,0

Totale 12 8 20 100

Interventi realizzati

Totale interventi realizzati N°

Percorsi individualizzati 45

Assistenza medico-sanitaria 40

Supporto psicologico/psichiatrico 6

Persone che hanno usufruito di orientamento e supporto legale 296

Corsi di alfabetizzazione linguistica attivati 5

Corsi di formazione professionalizzante 2

Tirocinio formativo 8

Percorso di bilancio di competenze 10

Denunce/querele per reati di tratta e/o sfruttamento lavorativo 30

Area Migrazioni

Consulenze realizzate

N. contatti registrati N. prese in carico

4
M 2

2
M 1

F 2 F 1
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Partecipazione fruitori

Tipologia di partecipazione Strumenti utilizzati N° incontri

Corso di alfabetizzazione della lingua italiana rivolto a 20 vittime e  potenziali 
vittime di sfruttamento lavorativo

Lezioni di gruppo (in pre-
senza e da remoto)

Circa 40 ore 
ogni percorso 

attivato

Corso di piantumazione, produzione e manutenzione delle piante rivolto a 4 
persone 

Lezioni di gruppo (in pre-
senza e da remoto) 50 ore

Corso di mediazione interculturale E-learning 80 ore

Corso di formazione professionale per addetto alla ristorazione rivolto a 1 
utente Lezioni teoriche e pratiche 110 ore

Formazione interna su “La prostituzione indoor. Le messaggerie on line” realiz-
zato da F.A Fabiano e F. Carchedi rivolto a circa 50 operatori sociali del progetto 
InC.I.P.I.T.

Lezioni teoriche 1 incontro

Formazione interna su “I minori stranieri non accompagnati” tenuto da Lluis F. Pe-
ris Cancio e Giovanni Fortugno, rivolto a circa 50 operatori sociali del progetto 
InC.I.P.I.T.

Lezioni teoriche 1 incontro

Formazione interna su “I migranti nella situazione libica attuale”” tenuto da 
Nello Scavo e Sandro La Penna e rivolta a circa 50 operatori sociali del progetto 
InC.I.P.I.T. 

Lezioni teoriche 1 incontro

Autoformazione mediante un approccio partecipativo con la Supervisione di F. 
Carchede sui temi della tratta e dello sfruttamento sessuale delle donne nigeriane

Gruppi di autoformazione, 
ricerca-azione 10 incontri

Maurizio Carnevale

Area Migrazioni
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Rapporti con il territorio

Collaborazione con Finalità Attività promossa N° incontri

Protocollo d’Intesa 
con ASP di CZ

•   Formazione operatori;
•   Fornire risposte integrate al problema 
della tratta;
•   Segnalazione e identificazione vittime
di tratta

   Partecipazione al tavolo di coordinamento;
   Incontri formativi; 
   Lavoro multi agenzia tramite la costitu-
zione di un tavolo tematico

2 incontri

Protocollo d’Intesa 
con ASP di VV

•    Formazione operatori ASP;
•    Collaborazione con Progetto; 
•    Segnalazione e identificazione vittime 
di tratta

 Costituzione di un tavolo di
coordinamento 1 incontro

Protocollo d’Intesa 
progetto In.C.I.P.I.T – 
FLAI-CGIL Regionale

•   Attuare azioni congiunte volte al contrasto 
dello sfruttamento lavorativo;
•   Scambi informativi/formativi volti all’iden-
tificazione delle vittime di tratta e/o del grave 
sfruttamento lavorativo

   Disponibilità ad usufruire delle Camere 
del Lavoro della CGIL;
   Riunioni di coordinamento

1 volta a
settimana circa

20 incontri

Protocollo d’Intesa 
progetto In.C.I.P.I.T – 
FAI-CGIL Regionale

•   Attuare azioni congiunte volte al contrasto 
dello sfruttamento lavorativo;
•   Scambi informativi/formativi volti all’iden-
tificazione delle vittime di tratta e/o del grave 
sfruttamento lavorativo

 Riunioni di coordinamento 3 incontri

Convenzione con 
Fondazione
Caritas Diocesana
di Lamezia

•    Avere una maggiore disponibilità di
punti di fuga;
•    Sensibilizzare sul fenomeno

 Disponibilità da parte della Fondazione 
Caritas ad offrire vie di fuga temporanee;
 Disponibilità ad usufruire delle Sede 
della Caritas Diocesana presso la Stazione 
di Lamezia Terme centrale;
 Segnalazioni di potenziali vittime di tratta

All’occorrenza

1 volta a
settimana

All’occorrenza

Protocollo d’Intesa 
università della 
Calabria

•   Favorire lo studio e l’analisi del fenomeno;
•   Favorire scambi formativi

 Incontri informativi/formativi;
 Attività di ricerca. 1 Seminario

Protocollo d’Intesa 
commissione
territoriale di Cro-
tone

•   Favorire l’identificazione e l’emersione 
delle vittime di tratta;
•   Favorire scambi formativi sulla prote-
zione internazionale e la tratta

 Incontri informativi/formativi;
 Segnalazione delle potenziali vittime ai 
consulenti anti-tratta 2 incontri

Protocollo d’intesa 
Tribunale di
Catanzaro

•   Favorire l’identificazione e l’emersione 
delle vittime di tratta;
•   Favorire scambi formativi sulla
protezione internazionale e la tratta

 Incontri informativi/formativi;
 Segnalazione delle potenziali vittime ai 
consulenti anti-tratta 1 incontro

Tavolo Interistituzio-
nale Lamezia Terme

•   Attuare azioni congiunte volte al con-
trasto della tratta ai fini di sfruttamento 
sessuale e dello sfruttamento lavorativo

   Incontro di sensibilizzazione e di costi-
tuzione della rete 1 incontro

Tavolo per il con-
trasto al Caporalato 
Cassano all’Ionio

•    Attuare azioni congiunte volte al con-
trasto dello sfruttamento lavorativo

    Costituzione del tavolo;
    Presa in carico congiunta delle vittime 4 incontri

Forze dell’Ordine
•    Attuare azioni congiunte volte al con-
trasto della tratta e del grave sfruttamen-
to lavorativo

    Incontri finalizzati all’attuazione di un 
modello multi-agenzia 3 incontri

Protocollo FAI-CISL

•   Attuare azioni congiunte volte al
contrasto dello sfruttamento lavorativo
scambi formativi volti all’identificazione 
delle vittime di tratta e/o del grave
sfruttamento lavorativo

 Incontri informativi;
 Disponibilità ad usufruire delle Camere 
del Lavoro della CGIL;
 Organizzazione di laboratori di alfa-
betizzazione sindacale rivolti a potenziali 
vittime di sfruttamento lavorativo

4 incontri di 
sensibilizza-

zione

1 volta a setti-
mana circa

6 incontri di 
sensibilizza-

zione

 

Area Migrazioni
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Organigramma del servizio/attività

Marina Galati
Responsabile progetto

Laurea in psicologia

Francesca Fiorentino
Responsabile amministrativo

Diploma di ragioniera

Rosanna Liotti
Referente 

Laurea in Lettere
indirizzo Lingue
e civiltà orientali

Rosanna Liotti
Referente Unità di contatto e drop-

in  Lamezia Terme e Sibari
Laurea in Lettere- indirizzo Lingue e 

civiltà orientali

Maria Elena Godino
Referente

Laurea in psicologia

Fabio Saliceti
Referente 

Laurea in  Giurisprudenza

Maria Cristina Torchia
Operatore sociale

Laurea in Scienze dei
Servizi Sociali

Veronica Cappello
Operatore sociale

Diploma di scuola secondaria
di secondo grado

Rosanna Liotti
Operatore sociale

Laurea in Lettere- indirizzo Lin-
gue e civiltà orientali

Fabio Saliceti
Operatore legale

Laurea in Giurisprudenza

Joy Iyengumwena
Mediatrice linguistico-

culturale Diploma di scuola 
secondaria di primo grado

Area
Sfruttamento lavorativo *Area Accoglienze 

Unità di Contatto
Sfruttamento sessuale 

Alto Jonio *

Unità di Contatto
accattonaggio

forzato *     

Consulenze *

Fabio Saliceti
Referente Consulenze ai Sindacati 

e operatore legale unità di contatto 
Lamezia Terme

Laurea in Giurisprudenza

Ousman Jaiteh
Operatore Unità di  contatto

Lamezia Terme - Diploma di scuola 
secondaria di primo grado

Mamun Matubber
Mediatore linguistico culturale Unità 
di contatto Lamezia Terme - Diploma 

di scuola secondaria di primo grado

Serena Praticò
Operatore  drop-in - Diploma di 

scuola secondaria di sconndo grado

Rosanna Liotti
Consulente

Laurea in Lettere-
indirizzo Lingue
e civiltà orientali

Joy Iyengumwena
Mediatrice linguistico-
culturale Diploma di 
scuola secondaria di 

primo grado

CENTRO DI COSTO ANNO 2020

Attività di contrasto alla Tratta 
RICAVI

Entrate settore pubblico

Entrate settore privato 345.701,62

Totale ricavi 345.701,62

COSTI COSTI

Costi del personale 202.871,12

Costi generali di gestione 142.830,50

Totale costi 345.701,62

Margine

Area Migrazioni

Mamun Matubber
Mediatore linguistico 

culturale - Diploma di scuola 
secondaria di primo grado

* Le attività nell'area urbana di Cosenza e nella piana di Sibari, sono 
svolte in collaborazione con operatori della cooperativa "Strade di casa".
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Progetto Right way – anno 2020 

Presentazione generale del progetto 

Il Progetto Right  Way, il cui obiettivo è l’integra-
zione sociale e lavorativa delle vittime di tratta ai 
fini di sfruttamento sessuale  e  la creazione di 
azioni di sistema finalizzate all’inclusione socia-
le delle vittime provenienti dalla Nigeria, prevede 
un ampio partenariato che comprende, oltre l’As-
sociazione Comunità Progetto Sud, l’Associazione 
Papa Giovanni XXIII (ente capofila), la Fondazione 
Caritas Onlus dell'Arcidiocesi di Pescara-Penne, la 
Fondazione Caritas Senigallia Onlus, l’Associazio-
ne Diakonia Onlus, l’Associazione Farsi Prossimo, 
la Fondazione Diocesana Caritas Trieste Onlus e 
l’International Catholic Migration Commission. Il 
progetto ha una durata biennale e si è chiuso a no-
vembre del 2020.

Il progetto prevede le seguenti azioni:

a) Ricerca
L’attività di ricerca sulle buone pratiche di inte-

grazione e di integrazione finalizzata allo studio di 
nuove metodologie per accrescere l’integrazione 
delle vittime di tratta è stata portata avanti dall’In-
ternational Catholic Migration Commission. Ha 
previsto un’analisi della letteratura in materia e il 
coinvolgimento di 6 paesi Europei: Italia, Francia, 
Belgio, Olanda, Spagna e Svezia. Ogni partner del 
progetto, tra i quali l’Associazione Comunità Pro-
getto Sud, ha partecipato attivamente alla ricerca 
attraverso l’individuazione di buone pratiche re-
lative all’integrazione nei territori di riferimento. 
L’attività è stata portata avanti durante il biennio 
e ha avuto come risultato la pubblicazione di “Op-
portunità e Sfide. Linee guida sull’integrazione delle 
sopravvissute alla tratta ai fini sessuali di nazionalità 
nigeriana. Dal recupero all’autonomia”.

b) Formazione
A seguito dell’attività di ricerca è stato realizzato 

un momento formativo con l’obiettivo di condivi-
dere i risultati della ricerca e stabilire metodologie 
di lavoro comuni da parte dei professionisti delle 
organizzazioni coinvolte. I moduli di formazione 
hanno trattato differenti tematiche: la legislazione 
nazionale, europea e internazionale connessa alla 
tratta di esseri umani e ai diritti e alla protezione di 
cui hanno diritto vittime e minori; il contesto nige-
riano; gli strumenti volti all’integrazione; politiche 
di protezione dell'infanzia; metodologia dell'ap-
proccio multi-agenzia. Tale azione è stata realizza-
ta principalmente nel 2019.

c) Percorsi di integrazione e di formazione 
professionale

Ogni partner italiano ha individuato 8 donne ni-
geriane vittime di tratta da coinvolgere in attività 
di integrazione volte in particolare alla formazione 
professionale e all’aumento dell’occupabilità.

Per quanto riguarda l’Associazione Comunità 
Progetto, i percorsi formativi per le otto vittime di 
tratta sono stati scelti al fine di far acquisire com-
petenze lavorative e conoscenze teoriche fonda-
mentali per inserirsi in modo responsabile e con-
sapevole nel mondo del lavoro regolare, tenendo 
in considerazione le attitudini, le competenze 
pregresse e le aspirazioni personali delle donne.  
Essendo la città di Lamezia Terme terra di “movi-
menti”, i corsi sono stati scelti affinché le donne 
coinvolte possano avere maggiori possibilità di 
occupazione nel contesto lametino, ma anche con 
l’intento di far acquisire competenze e abilità spen-
dibili in altri territori in Italia, in Europa, ma anche 
in un eventuale ritorno in patria. 

Sono stati 8 i percorsi formativi attivati sei 
nell’ambito della ristorazione e due nell’ambito 
della sartoria.

Area Migrazioni
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d) Incontri di sensibilizzazione sulla tematica 
della tratta nei territori

Le attività di sensibilizzazione mentre nel 2019 
hanno riguardato gli studenti delle classi quinte Li-
ceo scientifico "Galileo Galilei", nel 2020 le azioni si 
sono concentrate verso gli attori economici (asso-
ciazioni di categoria, imprenditori, istituzioni locali 
ecc.)  coinvolti in prima persona nell’integrazione 
socio-lavorativa delle vittime di tratta.

Nel dettaglio a causa dell’emergenza Covid-19 
non è stato possibile realizzare i gruppi focus per 
come previsto da progetto programmati per i mesi 
di marzo – aprile 2020. Per tali ragioni si è dovuta 
reinventare l’attività contattando in video confe-
renza un elenco di stakeholder individuati. Sono 
stati intervistati:
►   Il responsabile del CPIA di Lamezia Terme
►   la coordinatrice regionale dei centri per l’impiego
►   un referente per Union Camere di Lamezia Terme
►   il referente per la CIA di Lamezia Terme
►   il referente di Confindustria di Lamezia Terme
►   il referente Provinciale della Cgil di Catanzaro
►   aziende ristorazione (075, POC, il Boccone) di 

Lamezia Terme
Sono stati contattati senza successo il dirigente 

del Dipartimento Lavoro formazione e Politiche 
sociali della Regione Calabria e la Camera del Com-
mercio.

Dal lavoro sul campo è emerso che l’inserimen-
to lavorativo delle donne nigeriane viene favori-
to dall’aumento delle competenze professionali. 
Vivendo in un contesto regionale in cui l’offerta 
formativa fruibile dal target è esigua è necessario 
costruire dei percorsi formativi ad hoc.  L’intervista 
per tanto è stata costruita con il fine di compren-
dere quanto gli stakeholder conoscessero il feno-
meno e, indirettamente, sensibilizzarsi sullo stesso 
e sulla necessità di costruire un modello formativo 
finalizzato all’aumento delle competenze di donne 
nigeriane vittime di tratta. Ci si riferisce alle com-
petenze che devono essere spendibili sul territorio 
locale o nazionale, quindi un percorso di forma-
zione che tenga conto dei reali bisogni occupazio-
nali del mercato del lavoro locale. Gli stakeholder 
incontrati hanno confermato la necessità di un 
modello formativo specifico per il target che parta 
dalla valutazione dei fabbisogni professionali del 
mercato del lavoro e si sono, inoltre, resi disponibi-
li nella realizzazione del suddetto modello ognuno 
per la sua competenza specifica.

È stato inoltre realizzato dall’Associazione Comu-
nità Progetto Sud un seminario di sensibilizzazione 
sulla tematica in esame dal titolo “Donne nigeriane 
e processi di integrazione. Nuove chiavi di lettura 
in una prospettiva europea” a cui hanno preso par-
te esperti del settore. L’Associazione progetto sud 
ha partecipato anche al seminario organizzato con 

l’Associazione Papa Giovanni XXIII denominato “In-
sieme contro la tratta. Verso un nuovo inizio” a cui 
ha preso parte la ministra delle Pari opportunità 
Bonetti. Infine l’Associazione Comunità Progetto è 
stata ospite nello spazio radiofonico “Il mondo alla 
Radio” sulle frequenze di Radio Vaticana.

e) Laboratori per professionisti che operano 
con i bambini delle vittime di tratta

Il progetto prevede dei laboratori, incontri, semi-
nari con gli attori coinvolti nella tutela dei minori, 
al fine di creare dei metodi e degli strumenti utili al 
fine di tutelare e proteggere i bambini direttamen-
te o indirettamente coinvolti dal fenomeno della 
tratta. Purtroppo, la pandemia non ha permesso 
di organizzare degli incontri con il Tribunale dei 
Minorenni, per cui ci si è concentrati a supportare 
la realizzazione del seminario “Invisibili. I figli della 
tratta” attraverso interviste a operatori di progetto 
sul territorio calabrese che avevano accolto presso 
i loro servizi donne nigeriane vittime o potenziali 
vittime di tratta.

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico

Il progetto è totalmente finanziato dall’ Unione Eu-
ropea e non ha alcuna connessione con Enti pub-
blici Italiani. Il progetto è realizzato in collaborazio-
ne con enti italiani afferenti al terzo settore e con 
l’International Catholic Migration Commission.

Riferimenti

Sede legale: via Conforti 61/a Lamezia Terme (CZ) 
Tel 0968/23297 - 22998

Email di riferimento:
ufficioprogettazionesds@gmail.com
PEC: progettosud@pec.it

Tipologia di finanziamento e committenti

Unione Europea 
Finanziatore - Fondi AMIF (Asylum, Migration and 
Integration Fund)

Area Migrazioni
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Interventi e attività significative REALIZZATE nell’anno dal servizio/attività

AZIONI
realizzate

BENEFICIARI
diretti e indiretti

OUTPUT 
risultanti

N°PERSONE
raggiunte

Incontro di sensibi-
lizzazione rivolto agli 
operatori del settore 
accoglienza “Donne 
nigeriane e processi di 
integrazione. Nuove 
chiavi di lettura in una 
prospettiva europea”

Diretti:
•   Operatori dei sistemi di 
accoglienza

Indiretti:
•   Équipe e associazioni di 
appartenenza;
•   Donne vittime di tratta

♦   Maggiore conoscenza del fenomeno della tratta 
ai fini dello sfruttamento sessuale

60
(diretti)

300
indiretti

Attivazioni di percorsi 
di formazione profes-
sionale

Diretti:
•   Donne vittime di tratta

Indiretti:
•   Aziende

♦   Aumento dell’empowerment delle persone 
coinvolte;
♦   Aumento delle capacità di autonomia per una 
integrazione socio-lavorativa sul territorio italiano;
♦  Acquisizione di conoscenze sul mondo del lavoro 
e di competenze tecnico professionali

8
(diretti)

8 
(indiretti

Attività di sensibiliz-
zazione rivolte agli 
stakeholder economici

Diretti:
•   Associazioni di Categoria;
•   Aziende del territorio;
•   Sindacati;
•   Istituzioni pubbliche

Indiretti:
•   Vittime di tratta;
•   Migranti;
•   Aziende del territorio

♦   Maggiore conoscenza del fenomeno della tratta 
ai fini dello sfruttamento sessuale;
♦   Sensibilizzazione delle aziende alle accoglienze 
delle donne nigeriani;
♦  Impegno alla costruzione di un modello 
formativo una modello formativo specifico per il 
target che parta dalla valutazione dei fabbisogni 
professionali

9
(diretti)

10
(donne vittime 

di tratta)
10 

(migranti)
20

(Aziende del 
territorio)

Area Migrazioni
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Persone prese in carico

Sesso Va %

Maschi 0 0

Femmine 8 100

Totale 8 100

Nazionalità Va %

Nigeria 8 100

Totale 8 100

Classe di età Va %

0 - 4 0 0

5 - 9 0 0

10 - 14 0 0

15 - 18 0 0

19 - 24 4 50

25 - 34 4 50

35 - 44 0 0

45 - 54 0 0

55 - 64 0 0

64 e oltre 0 0

Totale 8 100Partecipazione fruitori/utenti 

Tipologia di partecipazione Strumenti utilizzati N° incontri

Corso di formazione professionale per pizzaiolo primo livello 
rivolto a 4 utenti Lezioni teoriche e pratiche 60 ore

Corso di formazione professionale per pizzaiolo secondo 
livello rivolto a 1 utente Lezioni teoriche e pratiche 72 ore

Corso di formazione professionale sartoria secondo livello 
rivolto a 2 utenti Lezioni teoriche e pratiche 72 ore

Corso di formazione professionale sartoria terzo livello rivolto 
a 1 utente Lezioni teoriche e pratiche 72 ore

Corso di formazione professionale per addetto alla ristorazio-
ne rivolto a 1 utente Lezioni teoriche e pratiche 110 ore

Rapporti con il territorio

Collaborazione con Finalità Attività promossa N° incontri

Enti di formazione professionale
Promuovere lo sviluppo e 
l’accrescimento di competenze 
tecnico-professionali

Corsi di formazione professionale 
nell’ambito della ristorazione e della 
sartoria

15

Stakeholder economici e sociali del 
territorio lametino (CPIA di Lamezia 
Terme, Centro per l’impiego, Union 
Camere, CIA di Lamezia Terme, Con-
findustria di Lamezia Terme, Cgil di 
Catanzaro, 3 aziende ristorazione)

Costruzione di un modello 
formativo finalizzato all’aumen-
to delle competenze di donne 
nigeriane vittime di tratta

Interviste finalizzata alla sensibilizza-
zione e alla costruzione del modello 
formativo

11

Organigramma del servizio/attività

Area Migrazioni

Marina Galati
Responsabile progetto

Maria Elena Godino
Operatore Sociale

Rosanna Liotti
Operatore sociale

Francesco Scalfari 
Operatore sociale
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PIANO STRATEGICO ANNO 2021  AREA Migrazioni

Obiettivo Azioni Indicatori di Risul-
tato/Realizzazione

Responsabile
dell'azione Raggiunto/ In corso/ Da avviare Tempistica

Aumentare lo 
studio dei fenomeni 
emigratori e l’emer-
sione dei bisogni 
delle persone sul 
territorio

Riprendere la Ricerca 
Azione “Immigrazione 
straniera nella piana 
di Lamezia Terme: 
fabbisogni e capacità di 
risposta”.
Ampliamento del gruppo 
di lavoro
Ricerca bibliografica
Ricerca sul campo
Produzione Report di 
Ricerca 

Pubblicazione su Alo-
gon del report della 
ricerca.
Numero di testimoni 
privilegiati intervistati

Rosanna Liotti 130 Interviste  di lavoratori realiz-
zate tra piana di Sibari e Piana di 
Lamezia Terme. (Dati  riportati sul 
numero 113 di Alogon.)
Mappatura delle organizzazioni del 
territorio che si interfacciano con 
la popolazione migrante.
6 interviste a testimoni privilegiate 
al fine di mappare i servizi offerti e 
i relativi bisogni a cui rispondono. 
Avviata un'analisi sulla legislazione 
vigente

Da Giugno 
2021 a   Luglio 
2022

Aumentare la cono-
scenza
dei sistemi di 
accoglienza, le pro-
cedure e le prassi 
adottate all’interno 
dei paesi dell’Unio-
ne Europea mag-
giormente oggetto 
di interesse nei pro-
getti migratori delle 
persone incontrati 
sul territorio

Avvio di una ricerca 
sul diritto di asilo di 
accoglienza di altri 
Paesi (Germania, Svezia, 
Francia).
Creazione del gruppo di 
ricerca
Avvio della ricerca biblio-
grafica e interviste sui 
sistemi d’asilo
comparati
Elaborazione scheda 
strutturata per la raccol-
ta dati
Elaborazione schede 
paesi
Realizzazione laboratori 
informativi

- numero di associa-
zioni nazionali e inter-
nazionali coinvolte
-  numero 3 schede 
paesi prodotte 
- numero 3 laboratori 
informativi realizzati 

Rosanna Liotti
Da giugno 
2021 a dicem-
bre 2021

Attivare e parte-
cipare a percorsi 
di informazione, 
conoscenza, 
sensibilizzazione 
attorno al tema 
delle migrazioni

Creare un gruppo 
“ideazione e promozione 
eventi sulla tematica 
dell’immigrazione” 
Attivare incontri informa-
tivi e formativi rispetto 
alla tematica della 
migrazione 
Predisporre interventi 
comunicativi efficaci sulla 
tematica migrazione e 
tratta in collaborazione 
con l’area comunicazione 
della CPSUD

- Numero incontri 
pubblici realizzati
-Numero persone 
raggiunte
-Numero scuole 
coinvolte
-Numero di pub-
blicazioni sul tema 
comparsi (sociale e 
giornali) 
-Numero di beneficia-
ri dei progetti e delle 
persone sul territorio 
coinvolti nelle azioni 
di comunicazione sul 
tema;

Nicola Emanuele Nell’anno 2020 sono state realizza-
te i seguenti evnti:
-21 gennaio: SEMINARIO LOCALE 
"Minori stranieri non accompa-
gnati: Tutela Volontaria, Acco-
glienza e Inclusione"  CITTADELLA 
REGIONALE (n° 50 professionisti 
del settore);
-20 giugno: Flash mob del che si 
è svolto in una piazza di Lamezia 
Terme ed ha coinvolto 60 persone 
accolte nei progetti e 200 del 
territorio);
-5 marzo: Festa etnica in comunità 
(n° persone 30);
-30 luglio: Migramondo con i 
giovani di Luna rossa presso la 
comunità parrocchiale di San 
Mazzeo(n° 50 giovani);
25 settembre: WEBINAR DI 
AGGIORNAMENTO per Tutori 
Volontari e Operatori di struttura 
L’esperienza di Luna Rossa (n° 30 
tutori e professionisti del settore)

In corso/ 
Avvio

Giornate del 
rifugiato (giu-
gno 2021) 
Migrant day
(Dicembre) 
10 anni di 
Luna Rossa 

Favorire l’accresci-
mento delle pro-
fessionalità e una 
sempre maggiore 
specializzazione 
degli operatori

Individuare i bisogni 
formativi delle equipe 
multidisciplinari. 
Attivare percorsi forma-
tivi in collaborazione con 
la Scuola del Sociale
Ideazione corso So-Stare

- Numero operatori 
delle equipe coinvolti;
- aumento le compe-
tenze professionali 
degli operatori (sche-
de di autovalutazioni 
prodotte).
- numero incontri di 
valutazione di bisogni 
formativi 

Anna Bambara Nell’anno 2020 non si è raggiunto 
questo punto sui percorsi forma-
tivi delle equipe multidisciplinari. 
La pandemia è stata rilevante 
ai fini del non raggiungimento 
dell’obiettivo

In corso/ 
Avvio

Da giugno 
2021 a dicem-
bre 2021.

Area Migrazioni
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Creare una rete at-
tiva di soggetti che 
favorisca l’aumento 
delle competenze 
professionali per i 
soggetti vulnerabili, 
residenti nel territo-
rio e l’inserimento 
lavorativo

Coinvolgere gli enti che 
hanno dati disponibilità 
nel corso di formazione 
Prop
Continuare la Mappatura 
del territorio al fine di 
comprendere quali siano 
gli enti che possono es-
sere coinvolti (associazio-
ni di categorie, sindacati, 
ecc.)
 Costituire “formalmen-
te la rete” avviando gli 
incontri di lavoro 

-  numero di organiz-
zazioni/enti coinvolti 
(rete) 

-	 Numero 
di incontri realizzati 
dalla rete
-	 Numero 
di proposte realizzate 
dalla rete
- numero di migranti 
formati;
- Numero di migranti 
occupati.
- numero corsi forma-
tivi attivati

Maria Elena 
Godino   

Stesura elenco di stakeholders.
Elaborazione di una traccia di 
intervista semi strutturata per 
la costruzione di un modello di 
percorso di formazione professio-
nalizzanti finalizzati all’aumento 
delle competenze di donne nige-
riane vittime di tratta sessuale e di 
persone immigrate.
Sono state realizzate alcune 
interviste individuato gli enti che 
hanno manifestato interesse a 
collaborare

In corso/ 
Avvio

Da  maggio 
2021 a dicem-
bre 2021

Potenziare la rap-
presentanza e la tu-
tela delle fasce più 
deboli nei confronti 
delle istituzioni 

- Cura e potenziamento 
delle reti territoriali e 
attivazione di percorsi di 
advocacy
- Indagine amministra-
tiva e mappatura delle 
criticità e delle prassi 
illegittime e antidiscri-
minatorie e definizione 
di modelli di intervento 
appropriati e tutelanti 
per le persone migranti 
anche in collaborazione 
con altre organizzazioni e 
reti (ASGI, CNCA, Caritas 
ecc.)

- Laboratori e incontri 
informativi e formativi 
con i migranti sulle 
normative in materia 
di immigrazione, asilo, 
tratta, cittadinanza e 
sull’educazione civica

- n. Riunione/Tavoli 
con istituzioni pubbli-
che e private

-n. prassi/modelli 
appropriati attivati

- n. Report realizzati

- n. laboratori attivati

Fabio Saliceti      Non tutte le azioni sono state 
realizzate con la stessa intensità: 
hanno influito sia la pandemia, 
che ha determinato l’emersione 
di nuovi bisogni e l’accelerazione 
di interventi in materia, sia la c.d. 
sanatoria, rispetto alla quale sono 
stati intensificati gli interventi.
Per quanto riguarda la cura e il 
potenziamento delle reti territo-
riali, la stessa è stata realizzata 
attraverso riunioni e tavoli con 
istituzioni pubbliche e private. Si 
rappresenta un avanzamento dei 
risultati nell’ambito degli interventi 
anti-tratta e sfruttamento: si è po-
sta attenzione sulle reti territoriali 
dei territori della Piana di Sibari 
(sono stati organizzati 5 incontri 
con Soggetti territoriali – Vescovo, 
Sindacato, Sindaco e assessori – 
del Comune di Cassano Allo Ionio 
e 4 riunioni con le Forze dell’Ordi-
ne – Questura di Cosenza, Cara-
binieri di Cassano Allo Ionio, NIL 
presso l’ITL di Cosenza e di Roma 
–) e della Piana di Lamezia Terme 
(sono stati organizzati incontri con 
alcuni Soggetti territoriali – Polizia 
Locale, Ufficio Immigrazione della 
Questura di Catanzaro, ASP di 
Catanzaro, Procura della Repub-
blica di Lamezia Terme – e una 
riunione del tavolo interistituzio-
nale multi-agenzia sugli interventi 
anti-tratta e sfruttamento. Per 
quanto riguarda le riunioni con 
i Soggetti privati, sono state 
organizzate 2 riunioni nell’ambito 
dell’ASGI Calabria. 
Non sono state raggiunte le altre 
azioni

IIn corso a 
Giugno 2022 

Area Migrazioni

Gli obiettivi di sostenibilità dell’Agenda ONU 2030 che cerchiamo di perseguire nell’ Area Migrazioni e Tratta sono:

Immagine tratta da Agenzia per la coesione territoriale



Comunità Progetto Sud - Onlus - Bilancio Sociale 2020                                           pag 79

Comunità Progetto Sud

Scuola del sociale – anno 2020 

Presentazione generale del servizio

La Scuola del Sociale è servizio strategico per 
l’Associazione poiché svolge funzioni di Ricerca 
e Sviluppo; si compone di 6 aree: Progettazione, 
Formazione Continua e Crescita Culturale, For-
mazione Professionale e Servizio per il Lavoro; 
concretamente si pone l’obiettivo di identificare i 
bisogni territoriali e associativi e condurre l’Orga-
nizzazione verso nuove sfide e innovazione sociale. 

 
I servizi/prodotti che la Scuola del Sociale eroga 

sono:
♦  Percorsi formativi professionalizzanti per fasce 
svantaggiate
♦  Percorsi formativi di specializzazione ed aggior-
namento per operatori;
♦  Percorsi di inserimento lavorativo e reinseri-
mento per fasce svantaggiate 
♦  Progettazioni in risposta a bandi e in risposta a 
bisogni di ampliamento dell’Associazione e inter-
locuzioni esempio le Fondazioni di erogazione 
♦   Servizi di politiche attive per il lavoro
♦   Processi di Selezione del personale 

I servizi sono oggetto di Certificazione della Qua-
lità UNI EN ISO 9001: 2015.
Nello specifico sono di seguito descritti:
1.    Percorsi formativi professionalizzanti per fa-
sce svantaggiate, ovvero formazione volta a far 
conseguire una qualifica funzionale all’ingresso 
nel mercato del lavoro, accreditamento regionale 
per formazione superiore 
2.    Percorsi formativi di specializzazione ed ag-
giornamento per operatori, ovvero formazione 
volta all’apprendimento continuo e all’aggiorna-
mento dei dipendenti dell’Associazione e delle reti 
vicine all’ente, accreditamento regionale per for-
mazione continua.
3.    Percorsi di inserimento lavorativo e reinseri-
mento per fasce svantaggiate, ovvero attivazione 
di tirocini di inclusione sociale, professionalizzanti 
e di inserimento e reinserimento, secondo le Li-
nee Guida Regionali, nonché interlocuzione con 
aziende per eventuali assunzioni.
4.    Progettazioni in risposta a bandi e in risposta 
a bisogni di ampliamento dell’Associazione ovvero 
progettazioni di nuovi servizi, di formazione e pia-
ni di ricerca in vista della crescita associativa e del 
territorio. Elaborazione di business plan e piani di 
sostenibilità economica.
La Scuola lavora in équipe costituita da profes-
sioniste del settore con esperienza pluriennale e 
multidisciplinare.

Riferimenti sede operativa

Sede operativa: via del Progresso n°472,
Lamezia Terme Tel. 0968 1951440

Email di riferimento
scuoladelsociale@comunitaprogettosud.it  
ufficioprogettazione@comunitaprogettosud.it 
serviziolavoro@comunitaprogettosud.it 
PEC: ufficioprogettazionesds@pec.it	

Apertura

Scuola del Sociale

Giorni e ore di apertura settimanale
Dal Lunedì al Venerdì - 9,30 - 12,30 / 15,30 - 
17,30 

N° giorni di apertura annuale
144

N° apertura annuale
960

Servizio per il lavoro

Giorni e ore di apertura settimanale
Lunedì - Mercoledì - Venerdì - 9,30 - 12,30

N° giorni di apertura annuale
144

N° apertura annuale
960

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico

La Scuola opera in regime di Accreditamento 
con l’ente pubblico:

♦   Accreditata presso la Regione Calabria per la 
Formazione continua e superiore per le fasce 
svantaggiate con Decreto Dirigenziale n. 8989 
del 9 agosto 2018
♦   Accreditata presso la Regione Calabria come 
Servizio per il Lavoro con Decreto Dirigenziale n. 
10022 del 12-08-2019
È riconosciuta come Agenzia di Intermediazione 

Area Progettazione/Formazione
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del Ministero del Lavoro ai sensi del Decreto 
Legislativo n. 273/96 art. 6 c. 3  - Codice Interme-
diario n. M208S059149

È inoltre riconosciuta dall’Ordine Nazionale 
degli Assistenti sociali come Agenzia Autorizzata 
che rilascia i crediti formativi, con ID 86.

Tipologia di finanziamento e committenti

La Scuola del Sociale lavora con gruppi inter-
medi, attori pubblici, organizzazioni del terzo 
settore e comunità locali che intendono pro-
muovere iniziative, progetti ed attività per:

•   l’innovazione nei servizi sociali 
•   la crescita e lo sviluppo organizzativo 
•   lo sviluppo sociale e civile dei territori 
•   la promozione di economia sociale. 

Si rivolge alle fasce svantaggiate, con partico-
lare riferimento a: disabili fisici e psichici, minori 
immigrati, rom e donne. Per questi soggetti è 
accreditata presso la Regione Calabria – Asses-
sorato al Lavoro e alla Formazione Professio-
nale per svolgere attività formative ed è iscritta 
all’Albo Informatico dei Soggetti Intermediari 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
ai sensi del Dlg 276/03 art 6 c. 3 e dall’agosto 
2019 è accreditata come Servizio per il Lavoro.

Tra i propri clienti ci sono anche gli operatori 

sociali, che sono i dipendenti della Associazio-
ne Comunità Progetto Sud, nonché i dipen-
denti degli enti con cui la Scuola del Sociale, 
per il tramite dell’Associazione, ha stipulato 
convenzioni formative. Altri clienti sono adulti, 
operatori sociali, che decidono di investire nel-
la propria qualificazione e nel proprio aggior-
namento professionale. Per realizzare questa 
attività l’Associazione è accreditata presso l’As-
sessorato Regionale per la Formazione Pro-
fessionale per attività di Formazione Continua 
e Formazione Superiore, nonché accreditata 
come agenzia formativa presso l’Ordine Nazio-
nale degli Assistenti Sociali. 

Le persone fisiche non sono gli unici clienti, 
vi si uniscono le organizzazioni che si rivolgo-
no all’Associazione per avere un supporto per 
la crescita aziendale, per l’implementazione di 
idee progettuali, per la partecipazione congiun-
ta a bandi. Queste organizzazioni, in gran parte 
presenti in Calabria, costituiscono una rete di 
clienti e di potenziali partner progettuali. 

La Scuola riceve finanziamenti attraverso:

- la partecipazione a bandi pubblici, 
- la presentazione di progetti ad enti finanzia-

tori, come le Fondazioni di Erogazione:
- la realizzazione di tirocini extracurriculari in 

qualità di soggetto promotore;
- l’erogazione di percorsi formativi a mercato.

Area Progettazione/Formazione
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Interventi e attività significative REALIZZATE nell’anno

AZIONI
realizzate

OUTPUT 
risultanti

N°
BENEFICIARI

diretti

N°
BENEFICIARI

indiretti

 Totale
PERSONE
raggiunte

Perfezionamento dell’Accreditamen-
to del Servizio per il Lavoro presso la 
Regione Calabria secondo la nuova 
normativa nazionale

•   Conferma dell’accreditamento del 
servizio per il lavoro 0 0 0

Conclusione di 4 percorsi di tirocinio ex-
tracurriculare per migranti nell’ambito 
del Bando Puoi di Anpal Servizi

•   Sono stati inseriti in tirocinio 4 mi-
granti (2 donne e 2 uomini);
•   Sono state stipulate 11 convenzioni 
con imprese del territorio;
• Sono stati effettuati colloqui con po-
tenziali tirocinanti

4 11 15

Realizzazione di percorsi per l’emer-
sione delle competenze ai sensi del 
Decreto legislativo 13/13

•   Operatori che ricostruiscono la pro-
pria esperienza e riflettono sulla loro 
esperienza

4 0 4

Costruzione di una rete regionale 
per la salute mentale ai fini dell’avvio 
di politiche regionali per il budget di 
salute

•   Presentazione di un progetto regio-
nale nell’ambito del Bando Socio-Sa-
nitario di Fondazione con il Sud con i 
coinvolgimento di 12 organizzazioni di cui 
5 enti pubblici

12 12 25

Realizzazione del progetto APPTra-
verso la Calabria, con attivazione 
della comunità educante; coinvolgi-
mento di insegnanti nella co-condu-
zione dei laboratori con studenti (età 
11-17); visite dedicate in aziende e 
attivazione di laboratori di impresa 
rivolte agli studenti; sostegno e ac-
compagnamento alla genitorialità a 
famiglie e genitori; creazione di reti 
di solidarietà tra pari; sviluppo uso 
della tecnologia unito alla didattica

•   Coinvolgimento delle comunità edu-
cative e formative a carattere regionale  
nella lotta alla povertà educativa in pe-
riodo di pandemia attraverso lo svilup-
po di nuove metodologie di intervento 
gestite online. L’uso dei social, quali stru-
menti di comunicazione giovanile, ha 
contribuito a diffondere gli obiettivi del 
progetto, potenziando il coinvolgimento

minori 482

genitori 161

insegnanti ed 
educatori 72

dal 1.1.20 al 31.12.20 
Facebook

- 643 fan attivi
- 30673 Visualizzazioni
- 2362 interazioni con 

i post
-127 Post Pubblicati (9 
Video, 97 Foto Posting, 
18 Link di approfondi-
mento, 3 Post Testo)
- 83 Visualizzazioni 

media giornaliera sulla 
pagina

- 2100 Visualizzazioni 
dei video

  
In breve dal 1.1.2020-
31.12.2020 Instagram

-  146 fan attivi
-  8546 Visualizzazioni
-  581 interazioni con i post

-  107 Post e Storie 
Pubblicati (12 post pub-
blicati con più immagini, 

4 video, 91 foto)

715 diretti

Realizzazione di percorsi di tirocinio for-
mativo universitario per corsi  di Educa-
tore professionale, Assistente sociale, 
Psicologo e terapista della riabilitazione

•   Conclusi 5 tirocini in modalità onli-
ne in Scienze del Servizio Sociale atti-
nenti all’Università di Messina;
•   Conclusi 2 tirocini in psicoterapia 
con due Scuole Specializzazione, la 
APC (Scuola cognitivo comportamen-
tale) di Roma e l’Istituto Gestalt di Fi-
renze;
•   Concluso 1 tirocinio post laurea in 
Scienze Psicologiche con Università 
degli Studi G. Marconi

8 76 84

Ricerca di finanziatori e stesura progetta-
zione di un polo diagnostico per l’autismo

•   Presentazione a due Fondazioni di 
erogazione bancaria del progetto per 
un Centro Diagnosi dell’autismo;
•   Co-progettazione realizzata con l’Area 
Riabilitazione

264 264 -

Area Progettazione/Formazione
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Realizzazione di due attività di pro-
gettazione per il Centro Antiviolenza 
Demetra, in risposta a lettere di invi-
to della Regione Calabria

•   Mantenimento del Centro Deme-
tra della Città di Lamezia Terme 15 30 45

Aggiudicazione del premio Call for the 
Regions 2020 di Unicredit Foundation

•   Programmazione di attività per 
combattere la povertà educativa nel 
quartiere Bella di Lamezia Terme

25 40 65

Avvio di una progettazione su fondi eu-
ropei Amif Call 2020 per la presentazione 
di un progetto sui temi della tratta lavoro 

•   Composizione di una partnership 
multistakeholders europea finalizzata 
ad una sperimentazione innovativa in 
tre paesi

150 20 170

Selezione personale

•   Per l’anno 2020 il sistema di selezio-
ne e reclutamento personale è stato 
rivisitato e ridefinito; 
•   È stata attivata sul nostro sito l’ap-
posita area “Lavora con Noi”;
•   I percorsi di selezione attivati sono 
stati differenti e relativi a vari servizi 
(disabilità, autismo, agricoltura socia-
le, turismo, ecc.)

6 operatori in 
fase di selezio-
ne e recluta-

mento

ND 6

Ip Ip Hurra

•   Promuovere attività di contrasto alla 
povertà educativa per bambini fascia 
0-6 anni con il coinvolgimento di 34 or-
ganizzazioni sparse su tutto il territorio 
nazionale

10 10 20

Mi ritorni in mente

•   Il progetto volge l’attenzione al 
tema della sofferenza mentale e al 
raggiungimento del benessere socia-
le, relazionale e affettivo di persone 
con sofferenza psichica.  Nello spe-
cifico si sono realizzati: un sistema di 
sostegno alle persone con sofferenza 
mentale e alle loro famiglie; processi 
di integrazione socio-sanitaria e in-
clusione nella comunità territoriale; 
percorsi di sviluppo lavorativo e for-
mazione al lavoro, al fine di favorire 
e potenziare la crescita individuale, 
sociale e lavorativa delle persone con 
disagio psichico

20 persone 
beneficiarie del 

progetto

14 persone con disa-
gio psichico esterne 

al progetto

20 Famiglie 

6 Imprese

80

Partecipazione ai gruppi di lavoro di 
Prima la Comunità

•  Contribuire alla realizzazioni di atti-
vità culturali in merito alla promozio-
ne della salute attraverso lo strumen-
to delle Case per la Salute

ND ND ND

Formazione sanità/salute

•   Durante l’avvento della pandemia 
è stato realizzato un percorso forma-
tivo rivolto a tutti gli operatori dei ser-
vizi dell’Associazione (personale sa-
nitario, sociale, socio-assistenziale e 
ausiliari), sulla prevenzione e control-
lo delle infezioni da Covid-19 come 
previsto dalle normative vigenti.
•   Il percorso ha preso in considera-
zione le disposizioni dell’Istituto Su-
periore della Sanità. Mentre gli ope-
ratori (terapisti, infermieri, assistenti 
sociali, educatori, OSS, ecc.) dei servizi 
socio-sanitari e socio-assistenziali, 
hanno proceduto a seguire il per-
corso formativo su piattaforma ISS, 
gli operatori esterni alla piattaforma 
(personale amministrativo, di gestio-
ne, addetti all’igiene, ecc.) sono stati 
coinvolti nel percorso formativo inter-
no attraverso l’uso di materiali dell’ISS

84
dipendenti

100
collaboratori

Area Progettazione/Formazione
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Obiettivi non realizzati Fattori rilevanti per il NON raggiungimento

Messa a mercato di percorsi formativi per adulti
Pandemia Covid 19 che ha impedito la programmazione di percor-
si in presenza e allo stesso tempo, la stessa emergenza, ha portato 
a concentrare le forze alla gestione dei servizi

Persone prese in carico

Sesso N°

Maschi 113

Femmine 165

Totale 278

Provenienza N°

Cittadini di Paesi Terzi 24

Enti Pubblici  15

ETS 23

Imprese 20

Parrocchie 2

Totale

Classe di età N°

4 - 7 10

12 - 15 104

16 - 19 150

28 - 31 12

32 - 35 2

Totale 278

Collaborazione con Finalità Attività promossa N° incontri

Organizzazioni sia enti 
pubblici che privati

Partecipazione a bando socio-sanitario di Fondazione 
con il Sud

Promozione di un progetto di 
politica pubblica per la realizza-
zione di budget per la salute

4

Organizzazioni sia enti 
pubblici che privati

Promuovere attività di animazione e socializzazione 
per bambini e mamme migranti

Realizzazione di attività per il 
contrasto  alla povertà educati-
va IP IP Hurrà

8

Organizzazioni sia enti 
pubblici che privati

Promuovere attività che attraversano l’intero ter-
ritorio calabrese e che intervengono sulla povertà 
educativa degli adolescenti, attraverso l’uso di app 
e di strumentazione digitale

Realizzazione di attività per il 
contrasto  alla povertà educati-
va Apptraverso

30

Rapporti con il territorio

Area Progettazione/Formazione
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Organigramma Scuola del Sociale

Responsabile del
processo di direzione
dott.ssa Marina Galati

Responsabile del
processo di Analisi
e del Fabbisogno
dott.ssa Sabrina Fazio

Responsabile del
processo di Progettazione
e del Servizio per il Lavoro 
dott.ssa Maria Meduri

Responsabile di erogazione
dei Servizi Formativi
dott.ssa Isabella Saraceni

Segreteria
sig.ra Maria Federico

Tutor Inserimento
Lavorativo
dott.ssa Maria Elena Godino

Scuola del Sociale
RICAVI

Entrate settore pubblico

Entrate settore privato 213.234,02

Totale ricavi 213.234,02

COSTI COSTI

Costi del personale 68.926,82

Costi generali di gestione 144.307,20

Totale costi 213.234,02

Margine

CENTRO DI COSTO ANNO 2020

Area Progettazione/Formazione
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PIANO STRATEGICO ANNO 2021

Progettazione, formazione e ricerca

Obiettivi
strategici dell’anno

Destinatari degli 
interventi Azioni/Interventi Risorse

Economiche

Criteri/Indicatori 
per la valutazione 

dei risultati
Responsabilità 

Costruire
opportunità di
sviluppo per
l’Associazione

► Servizi interni
► Comunità Locale
► Beneficiari dei servizi
► Cittadini

Realizzazione di
processi di lavoro
finalizzati alla ideazio-
ne e stesura di idee di 
sviluppo e crescita

Interne •   Produzione di una 
nuova idea di sviluppo 
all’anno

Responsabilità
M. Meduri

Corresponsabilità
M. Galati

Consolidare
relazioni con le
Fondazioni Bancarie 

► Fondazioni di Origi-
ne Bancaria Italiane e 
Stranierei

Contatti e presenta-
zione idee con nuove/ 
conosciute Fonda-
zioni

Interne •   1 Nuova Fondazione 
Bancaria intercettata
•   Consolidamento rap-
porto con Fondazioni
•   5 Progetti presen-
tati a Fondazioni

Responsabilità
M. Meduri

Corresponsabilità
S. Fazio

Costruire e rafforzare 
reti e relazioni con 
partner europei per 
la presentazione di 
progettazioni 

► Organizzazioni 
europee contattate 
tramite aggancio di 
reti di partnership

-   Produzione docu-
menti di presentazio-
ne in inglese
-   Ricerca partner 
tramite siti ufficiali 
e partnership già 
costituite
-   Invio mail di richiesta
-   Eventuali incontri

Interne
tramite progettazioni

•   Adesione e/o 
presentazione rete 
Erasmus (VET e Adult) 
ESc 
•   Presentazione/
partecipazione 3 pro-
gettazioni in ambiti di 
interesse associativo

Responsabilità
M. Meduri

Corresponsabilità
M. Vottari

Facilitare l’avvio di 
co-progettazioni 
nell’ambito
dell’Associazione

►  Coordinatori dei 
servizi
►  Responsabili di 
Area

-   Incontri
di coprogettazione

Interne •   1 idea di sviluppo 
per ogni servizio

Responsabilità
M. Meduri

Corresponsabilità
referente di area del 
servizio

Costruire processi di 
lavoro congiunti con 
la rete GPS

►   Gruppo progetta-
zione della Sds dentro 
GPS
►   Organizzazioni 
Progetto Sud, Goel 
e socie

-   Processi di lavoro 
condivisi
-   Progettazioni 
comuni

Interne e
tramite progettazioni

•   3 Progettazioni 
congiunte
•   1 Processi avviati

Responsabilità
M. Meduri

Corresponsabilità
M. Galati

Promuovere scambi 
professionali tra
operatori residenti 
in Ue

► Operatori dei
servizi interni 
► Operatori di servizi 
di ONG europee

Ricognizione
fabbisogno interno
ricerca partner 
tramite siti ufficiali 
e partnership già 
costituite

Interne
interne tramite
progettazioni

•   1 presentazione/
partecipazione pro-
gettazioni in ambiti di 
interesse associativo
n. 1 operatore interno 
che si sposta in altri 
paesi
n. 5 operatori europei 
accolti

Responsabilità
M. Meduri

Corresponsabilità
M. Vottari

Sostenere l’avvio di 
nuovi rami di impresa 
sociale associativi 
o l’avvio di nuove 
realtà imprenditoriali 
sociali

►   Associazione
►   Organizzazione 
della rete associativa
►   Giovani del terri-
torio

-   Progettazioni 
imprenditoriali
-   Business plan 
-   Studi di sosteni-
bilità

Interne
interne tramite pro-
gettazioni

•   Avvio di 1 nuovo 
ramo  di impresa 
sociale associativi o 
di 1 nuova realtà im-
prenditoriale sociale

Responsabilità
M. Meduri

Corresponsabilità
M. Galati

AREA Progettazione, ricerca e sviluppo

Area Progettazione/Formazione
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Area Progettazione/FormazioneObiettivi
strategici dell’anno

Destinatari degli 
interventi Azioni/Interventi Risorse

Economiche

Criteri/Indicatori 
per la valutazione 

dei risultati
Responsabilità 

Consolidare l’attività 
del Servizio per il 
Lavoro 

Beneficiari dei servizii
► Giovani alla ricerca 
della prima occupa-
zione
► Soggetti vulnerabili

Monitoraggio bandi 
per l’avvio di azioni 
di inserimento lavo-
rativo

Interne
Da Bandi

•   Conclusione a 
buon fine dei tirocini 
in essere
•   Partecipazione e 
vincita di almeno 1 
bando 

Responsabilità
M. Meduri

Realizzare attività di 
servizio per soggetti 
terzi

► Cooperative Sociali, 
► Imprese sociali
► Imprese profit
► Cooperative 
agricole

Avvio di tirocini 
formativi in ruolo di 
soggetto promotore

Interne
-   da Bandi
-   messe a disposizio-
ne de beneficiari

•   Avvio di almeno 2 
tirocini extracurricula-
re avviati

Responsabilità
M. Meduri

Promuovere percorsi 
di analisi del misma-
tch domanda offerta 
di lavoro

► Aziende della 
nostra rete
► Aziende calabresi

Ricerca del fabbiso-
gno di figure profes-
sionali in specifici 
ambiti (es. Agricoltura 
turismo)

Interne  •    n. figure pro-
fessionali mancanti 
individuate
•    progettazione di 
percorsi formativi 
accreditati

Responsabilità
M. Meduri

Corresponsabilità
M. E. Godino

Realizzare percorsi 
formativi professiona-
lizzanti

►  Beneficiari dei 
servizi
►  A mercato

Progettare percorsi di 
formazione professio-
nale (ADA)
Accreditare i percorsi 
presso la Regione 
Calabria

Interne
A valere su servizi 
Sprar

•   Percentuale di per-
corsi avviati sul totale 
di quelli progettati 
•   Avvio di almeno 1 
percorsi
•   N. di beneficiari 
che conseguono l’at-
testazione per l’Area 
di Attività

Responsabilità
M. Meduri

corresponsabilità 
M. E. Godino

AREA Formazione Professionale e Servizi per il Lavoro

Obiettivi
strategici dell’anno

Destinatari degli 
interventi Azioni/Interventi Risorse

Economiche

Criteri/Indicatori 
per la valutazione 

dei risultati
Responsabilità 

Promuovere incontri 
di confronto con i 
singoli servizi sul fab-
bisogno formativo

► Operatori dei servi-
zi e coordinatori 
► Responsabili di Area

Incontri specifici per 
area/servizio per far 
emergere il fabbiso-
gno formativo

Interne •   Incontri di emersio-
ne fabbisogni
•   Partecipanti
•   Fabbisogni indivi-
duate

Responsabilità
I. Saraceni

Promuovere percorso 
formativo per la ride-
finizione Approccio 
metodologico della 
CPS (Stile)

► Coordinatori/Ope-
ratori servizi indicati 
dai responsabili di 
area, 
► Gruppi misti

Avvio incontri 
sperimentale di rico-
struzione processo 
metodologico (stile) 
con consulente ester-
no (Mancini)

Interne •   4 incontri
•   partecipanti agli 
incontri
•   rielaborazione del 
processo metodolo-
gico e relativa stesura 
dello stesso (report)

Responsabilità
I. Saraceni

Corresponsabilità
A. Muraca

Promuovere percorsi 
formativi specifici al 
fabbisogno organizza-
tivo interno

► Coordinatori/Ope-
ratori servizi indicati 
dai responsabili di 
area
► Gruppi misti

3 percorsi formativi:
-   budget di salute

-  PNRR
-   Informatica di base

Interne  •   n. partecipanti agli 
incontri

Responsabilità I. 
Saraceni

Corresponsabilità 
M. Galati. 
N. Emanuele

A mercato
Promuovere percorsi 
formativi specifici al 
fabbisogno organizza-
tivo e territoriale

►  Operatori del so-
ciale interni ed esterni

2 percorsi formativi:
-   Scrittura profes-
sionale
-   Terzo settore 
e strumenti di 
collaborazione: 
co-programmazione 
e co-progettazione e 
linee guida su ammi-
nistrazione condivisa 
sul ruolo terzo settore 
da puntualizzare per 
una partecipazione 
da attori

Esterne • n. partecipanti agli 
incontri
•   n. ore/crediti
•  livello gradimento 
dei partecipanti

Responsabilità 
I. Saraceni

Corresponsabilità 
A.  Regio

AREA Formazione SDS: Elaborazione percorsi formativi interni ed esterni (a mercato)
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Gli obiettivi di sostenibilità dell’Agenda ONU 2030 che cerchiamo di perseguire nell’ Area Progettazione, formazione e ricerca sono:

Immagine tratta da Agenzia per la coesione territoriale

Obiettivi
strategici dell’anno

Destinatari degli 
interventi Azioni/Interventi Risorse

Economiche

Criteri/Indicatori 
per la valutazione 

dei risultati
Responsabilità 

Promuovere percorsi 
di riflessione con 
aree e/o servizi per 
elaborazione prodotti 
culturali scritti o in 
digitale

► Cittadini
► Operatori 

Lavoro di ricerca 
interno per trovare 
un metodo di lavoro 
funzionale alla pro-
duzione di scritture 
collettive

Interne •   Bozza di metodo Responsabilità 
M. Meduri e I. Saraceni

AREA Culturale  SDS: Elaborazione scritture culturali  

Obiettivi
strategici dell’anno

Destinatari degli 
interventi Azioni/Interventi Risorse

Economiche

Criteri/Indicatori 
per la valutazione 

dei risultati
Responsabilità 

Consolidamento 
delle procedure di 
selezione personale 
(reclutamento)

► Servizi che neces-
sitano di acquisire 
nuovo personale

Processo di selezione Interne •   n.persone contrat-
tualizzate

Responsabilità
I. Saraceni

Attivare processo di 
miglioramento e di 
accompagnamen-
to professionale 
dell’equipe multidi-
sciplinare dell’area 
dipendenze

► Équipe multidisci-
plinare

Incontri di supervisio-
ne e approfondimenti 
su tematiche speci-
fiche al fabbisogno 
emergente (consulen-
te esterno Mancini)

Interne •   n. 4 incontri con co-
ordinatori e operatori 
servizi
•   n. partecipanti
•   Miglioramento 
delle procedure lavo-
rative e delle compe-
tenze terapeutiche 
degli operatori

Responsabilità
I. Saraceni

Corresponsabilità
A. Muraca

Attivare processo di 
consulenza organiz-
zativa 

► Équipe multidi-
sciplinare (es. Mago 
Merlino, Dopo di Noi, 
ecc.)

Incontri di consulenza 
e riorganizzazione 
processi e responsa-
bilità (ruoli compiti e 
funzioni)

Interne  •   n. incontri indivi-
duali
•   n. incontri equipe

Responsabilità
I. Saraceni

Corresponsabilità 
M. Galati

Misurazione delle 
performance indivi-
duali
(valutazione) 

►  Dipendenti e 
collaboratori

Monitoraggio  delle 
competenze organiz-
zative e funzionali in 
riferimento al servizio

Interne •   n. incontri indivi-
duali
•    n. rapporti de-
scrittivi

Responsabilità 
I. Saraceni

Corresponsabilità 
A. Bavaro

AREA Formazione SDS: Elaborazione percorsi formativi interni ed esterni (a mercato)
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Sportello informativo – anno 2020

Presentazione generale del servizio

Lo Sportello Informativo rivolto alle persone con 
disabilità e loro familiari, nel 2020 ha iniziato l’an-
no continuato ad offrire consulenze ai destinatari 
rispondendo ai tanti quesiti e trovando frequente-
mente soluzioni idonee. Ma il 2020 non è stato un 
anno “normale”. Il COVID 19 ci ha costretti a restare 
a casa tutti dal mese di marzo in poi per lunghi perio-
di e per altri periodi con movimenti condizionati alle 
regole anti Covid. Sono cambiate improvvisamente 
le abitudini e purtroppo anche la chiusura di servizi 
fondamentali.  Ci siamo rimboccati le maniche at-
tivando le attività di sportello online. La pandemia 
ha messo in difficolta tutti, e le persone con disa-
bilità e le loro famiglie ancora di più. Siamo rimasti 
in contatto telefonicamente con tantissime persone 
con disabilità rimaste sole che chiedevano aiuto e 
avevano bisogno di assistenza, pasti, mascherine 
ecc., o semplicemente di smaltire la loro ansia e in 
alcuni casi paura. Famiglie di persone con disabilità 
che non riuscivano a contenere i figli che rifiutavano 
di stare dentro, non andare a scuola o al centro, li 
abbiamo sostenuti a distanza. Inoltre in collabora-

zione della FISH Calabria abbiamo fatto la richiesta 
alla Protezione civile di mascherine, guanti, igieniz-
zante mani e l’abbiamo distribuita alle persone con 
disabilità che vivevano a casa e non erano a carico di 
servizi socio-sanitari pubblici o accreditati. 

Abbiamo diffuso informazioni utili e abbiamo 
semplicemente aiutato persone sole a sentirsi 
meno sole con lunghe e frequenti telefonate. 

Riferimenti

Sede operativa:  via Dei Bizantini, 95  Lamezia Ter-
me (CZ) Tel 0968.461982
Cell. 338.7844803  Fax 0968.1873022

Responsabile sportello: Annunziata Coppedè 
Email di riferimento:
nunzia.coppede@comunitaprogettosud.it

Apertura

Giorni e ore di apertura settimanale
da lunedì al venerdì dalle 9:30 alle 12:30

Giorni e ore di apertura annuali
giorni 264  ore 792

Ore complessive di apertura annuale
ore 792

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico

Nessuno.

Tipologia di finanziamento e committenti

Nessuno.
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Centro di ricerca e tutela legale per i diritti dei migranti e dei lavoratori  – anno 2020 

Presentazione generale del servizio

Il Centro di ricerca e di tutela dei diritti dei migranti 
e dei lavoratori è attivo dal 2016 nello svolgimento 
di un servizio di informazione, consulenza e tutela 
legale dedicato sia ai progetti di accoglienza e inte-
grazione rivolti alle persone richiedenti protezione 
internazionale o titolari di protezione internazionale 
e di protezione speciale (prima “casi speciali” e “mo-
tivi umanitari”), sia alle persone vittime e potenziali 
vittime di tratta di esseri umani e sfruttamento, non-
ché a coloro che si trovano al di fuori del sistema di 
accoglienza e assistenza, in condizioni di irregolarità 
di soggiorno o in difficoltà burocratiche e ammini-
strative. Queste ultime si sono rese più complesse 
sia a seguito degli interventi governativi in materia 
di sicurezza, sia a causa della sopravvenuta emer-
genza sanitaria.

In particolare, il Centro legale è coinvolto nel pro-
getto regionale anti-tratta In.C.I.P.I.T. (Iniziativa ca-
labra per l’identificazione, protezione ed Inclusione 
sociale delle vittime di Tratta), nell’ambito delle at-
tività di emersione dei fenomeni della tratta di es-
seri umani e dello sfruttamento, di presa in carico 
e accoglienza delle vittime svolte in sinergia con gli 
enti partner del progetto. Il Centro legale si occupa 
della presa in carico dei beneficiari dei progetti SAI 
(ex Siproimi e prima ancora Sprar) "Luna Rossa” (per 
minori stranieri non accompagnati - MSNA) e "Due 
Soli" (per adulti singoli e nuclei familiari) di Lamezia 
Terme, "Terre Sorelle" (per adulti singoli e nuclei fa-
miliari) di Miglierina, attraverso attività di supporto 
e accompagnamento legale, consistenti nella tutela 
dei diritti in generale per quanto riguarda il ricono-
scimento del diritto all’assistenza sanitaria, l’iscri-
zione di residenza e il rilascio della carta di identità, 
l’attribuzione del codice fiscale, l’accesso al sistema 
finanziario, la regolarizzazione amministrativa e il 
supporto per l’ottenimento dei permessi di soggior-
no, dei passaporti o dei documenti equipollenti, le 
richieste di ricongiungimento familiare, la mobilità 
europea e internazionale. Effettua, all’interno di al-
cuni progetti (della Fondazione Araldi e della Caritas 
Italiana), percorsi di advocacy e di tutela dei diritti, 
nonché azioni volte alla regolarizzazione delle per-
sone migranti che soggiornano nell’area lametina, 
al di fuori dei centri di accoglienza e di altri pro-
getti di assistenza. Nell’ambito del progetto “PROP 
Calabria”, svolge attività di supporto legale rivolta 
a persone cittadine di paesi terzi e comunitari sog-
giornanti nel comprensorio lametino: consulenza 
e orientamento all’interno di sportelli/drop-in, ac-
compagnamento socio legale in tema di regolariz-
zazione del soggiorno e situazioni burocratiche cor-

relate (accesso finanziario, iscrizione di residenza, 
ricongiungimenti familiari, riconoscimenti di titoli di 
studio conseguiti all’estero, ecc.). Il servizio legale, 
nell’ambito dei suddetti progetti, si occupa anche di 
supportare le persone per lo svolgimento dell’audi-
zione in Commissione Territoriale (colloqui di pre-
parazione e simulazione dell'audizione, ricerca do-
cumenti sul paese di origine, accompagnamento 
presso la Commissione Territoriale, formulazione 
istanze e preparazione di reiterate), per interfacciar-
si con le Questure competenti (simulazione dei c.d. 
C3 per formalizzare la domanda di protezione inter-
nazionale, formulazione e presentazione istanze, 
ecc.) e con altri Uffici e agenzie del territorio locale 
e nazionale. Inoltre, il servizio è dedicato all’attività 
di intervento, consulenza e formazione – rivolta al 
pubblico e al privato – su diritto migratorio in gene-
rale, con particolare riguardo a minore età (tutele e 
diritti previsti, rimpatrio volontario assistito, proce-
dure per l'ottenimento del permesso di soggiorno), 
protezione internazionale (significato e procedure), 
tratta di esseri umani (consulenze e colloqui finaliz-
zati all'emersione e alle tutele socio-legali per il ri-
scatto delle vittime, supporto e accompagnamento 
nella presentazione delle denunce, ecc.), protezione 
internazionale e sistemi di accoglienza. Il servizio 
agisce sempre in continua sinergia con tutte le éq-
uipe dei progetti di accoglienza, assistenza e prote-
zione per garantire maggiore uniformità e qualità 
nelle prassi adottate nei progetti stessi. È in rete con 
altre agenzie di assistenza e tutela dei migranti del 
territorio (ad es. Caritas di Lamezia Terme) e con al-
tre associazioni di studio e intervento specializzate 
nel settore legale (ad es. l’ASGI di cui l’Associazione 
Comunità Progetto Sud è socia dal 2016), nonché 
con altri avvocati ed esperti con i quali è frequente il 
confronto su specifiche situazioni.

L’obiettivo del servizio legale è quello di sviluppa-
re nuove buone pratiche di analisi ed intervento nel 
territorio, di contribuire a incrementare la profes-
sionalità della figura dell’operatore legale nei settori 
dei diritti dei migranti, di favorire l’avvio di “reti terri-
toriali” di intervento legale, tutela e riconoscimento 
dei diritti circa i fenomeni migratori. È uno spazio 
che tende a mettere al centro la tutela dei diritti, pun-
tando sull’assistenza e sull’autonomia delle persone, 
che devono essere consapevoli della loro condizione 
giuridica e delle loro specifiche titolarità, attraverso 
un lavoro di advocacy, sensibilizzazione e influenza 
rivolto al contempo alle istituzioni per innescare cam-
biamenti positivi, legati a una maggiore tutela e at-
tuazione dei diritti fondamentali delle persone.

Per quanto riguarda il processo di lavoro del servi-
zio legale, questo è capace di adattarsi alle partico-
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lari esigenze ed emergenze che possono sollecitare 
gli operatori: durante il lockdown diverse attività 
(équipe, colloqui, ecc.) sono state organizzate sia in 
presenza che attraverso modalità “da remoto”; in 
occasione della sanatoria, al fine di favorire l’esple-
tamento del maggior numero possibile di pratiche 
nei termini previsti, si è realizzata una maggiore 
concentrazione delle attività rispetto a questo am-
bito di intervento. In generale, il processo di lavoro 
si svolge in modo diverso a seconda che le azioni si 
sviluppino sotto forma di sportello per le persone 
che si trovano al di fuori dei circuiti di accoglienza 
o che le azioni riguardino persone che si trovano 
nei progetti di accoglienza, assistenza e protezione. 
Nel primo caso, si incontra la persona raccoglien-
done il bisogno e attivando un lavoro di supporto, 
orientamento ai servizi territoriali, nonché di indiriz-
zo, laddove possibile, ai servizi e ai progetti di acco-
glienza. Nel secondo caso, il processo di lavoro varia 
in base alla specifica organizzazione dell’équipe del 
singolo progetto di accoglienza, tenendo conto che 
vi sono delle attività che sono svolte sulla base di 
un rodato processo di lavoro e altre che sono re-
alizzate sulla base di specifiche richieste e partico-
lari bisogni. È tuttavia possibile tracciare delle linee 
generali comuni: ricevuta la richiesta di intervento 
o di colloquio con la persona, uno degli operatori 
del centro legale, a seconda della disponibilità e/o 
della specificità della richiesta, svolge l’azione o in-
contra l’interessato sulla base di una presa in carico 
legale e amministrativo-burocratica della quale è 
responsabile tutta l’équipe del centro. L’intervento 
è, infatti, caratterizzato da un confronto tra gli ope-
ratori del servizio legale, che avviene nella particola-
re occasione di bisogno e all’interno della riunione 

mensile di programmazione e verifica delle attività, 
nonché dell’andamento generale del percorso di 
tutela legale. Spesso gli interventi richiedono anche 
nella fase attuativa l’intervento di più operatori per 
risolvere particolari intoppi burocratici e attivare 
percorsi di advocacy o per altre ragioni per le quali 
si ritiene preferibile rafforzare e rendere maggior-
mente organica la tutela.

Il lavoro di supporto legale è organizzato in modo 
tale che tutta l’équipe sia consapevole e protago-
nista del percorso di tutela e accompagnamento 
burocratico svolto per ogni persona presa in ca-
rico. L’operatore che svolge l’intervento di tutela, 
in termini di colloqui informativi, di preparazione 
documentale, di formulazione e invio istanze, di 
accompagnamenti e supporto presso gli uffici am-
ministrativi e giudiziali, realizza la singola azione 
all’interno di un processo di lavoro programmato e 
verificato, per quanto riguarda gli obiettivi raggiun-
ti e attesi, dall’intera équipe con la quale condivide 
ogni singola azione. L’attività è svolta dall’operatore 
sulla base delle disponibilità e degli impegni di tutti i 
partecipanti al servizio, tenuto conto della calenda-
rizzazione degli appuntamenti già presi, sulla base 
delle singole disponibilità dei mediatori e dei bene-
ficiari dei progetti di accoglienza e della tipologia di 
intervento da realizzare. L’operatore responsabile 
dell’attività da svolgere comunica alle équipe dei 
singoli progetti di accoglienza l’appuntamento con 
il beneficiario e l’intervento da svolgere, dopo aver 
programmato gli incontri con i mediatori; dopodi-
ché rendiconta quanto realizzato; si interfaccia con 
l’Ufficio amministrativo dell’Associazione al quale 
sono depositate le rendicontazioni economiche per 
le spese sostenute per l’attività; aggiorna il fascicolo 
della persona presa in carico riportandone la data e 
l’oggetto dell’attività svolta, appuntando le eventuali 
criticità riscontrate.

Prevalentemente le attività svolte hanno carattere 
amministrativo di tipo extragiudiziale e, in caso di 
interventi più complessi o nell’ambito giudiziale, il 
Centro conta su una rete territoriale di avvocati che 
supportano il lavoro di tutela nei procedimenti giu-
diziari amministrativi, civili e penali.

L’attività di tutela e supporto legale si realizza attraver-
so varie modalità:
a)    i colloqui con le persone prese in carico, caratte-
rizzati dalla presenza degli interpreti o dei mediatori 
interculturali: tali colloqui si svolgono all’interno di 
incontri nei quali sono garantiti, rispettati e favoriti 
la privacy e un setting adeguati alla delicatezza delle 
informazioni da ricevere e da fornire. I colloqui pos-
sono avere carattere informativo o valore di ascolto 
finalizzato alla raccolta della storia e dei bisogni del-
le persone incontrate, al fine di comprendere chia-
ramente la situazione nella quale si trovano, farne 
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aumentare la consapevolezza, fare emergere feno-
meni e condizioni che ne possono stare alla base 
(situazioni di sfruttamento, violenze e traumi subiti, 
ecc.), orientare, di conseguenza, verso i diversi per-
corsi di regolarizzazione e tutela.
b)    i laboratori legali rivolti alle persone accolte 
nei progetti di accoglienza, quali incontri informati-
vi svolti in gruppo nei quali sono trattate tematiche 
diverse inerenti alla protezione internazionale, alla 
regolarizzazione dei minori, ai contratti e la sicurez-
za nel mondo del lavoro, alle riforme in genere in 
materia legale, di comune interesse ai partecipanti;
c)    gli accompagnamenti e il supporto delle per-
sone prese in carico presso gli uffici amministrativi: 
laddove possibile, si cerca di orientare le persone a 
muoversi autonomamente sul territorio e a inter-
facciarsi da sole con gli uffici addetti alle pratiche 
da svolgere; nella maggioranza dei casi l’attività è 
svolta dagli operatori insieme alle persone prese in 
carico che in tal modo si rendono conto dei proces-
si e dei documenti necessari da presentare, nonché 
delle eventuali difficoltà riscontrate.
Nella maggioranza dei casi si tende a non sostituirsi 
alle persone prese in carico, ma a responsabilizzar-
le, tuttavia, spesso ciò non è possibile anche per il 
problema della rendicontazione economica delle 
attività svolte nell’ambito dei progetti;
d)   l’attività di back office e di studio, caratterizza-
ta dall’aggiornamento dei fascicoli, sia cartacei che 
informatici, delle persone prese in carico, dalla pro-
grammazione e organizzazione delle attività, dalla 
predisposizione dei documenti per la presentazione 
delle pratiche presso gli uffici addetti, dalla formu-
lazione delle relazioni sull’andamento dei progetti, 
dal contributo per le scritture progettuali, dalla ren-
dicontazione per l’ufficio amministrativo, dalla ricer-
ca per l’aggiornamento nel settore
 Il servizio adotta metodi e sistemi di valutazione quali:
a)   équipe di programmazione e verifica che si svol-
gono una o, al bisogno, due volte al mese. Sono 
queste le occasioni nelle quali vi è un approfondi-
mento e un aggiornamento sulle normative in ma-
teria, un confronto sui percorsi delle persone prese 
in carico, sugli obiettivi realizzati e su quelli attesi, 
sulle criticità riscontrate e sulle modalità più oppor-
tune per intervenire;
b)   incontri formativi specifici o trasversali ad altre 
attività presenti nell’organizzazione;
c)  incontri formativi con esperti in merito all’utilizzo 
di strumenti adeguati nei settori della privacy e del-
la sicurezza/sorveglianza sanitaria

Il servizio è attrezzato dal punto di vista logistico/
strutturale, dell’arredamento, e dal punto di vista 
informatico per consentire a tutti gli operatori le-
gali di condividere le informazioni delle persone 
seguite nel rispetto della normativa sul ttrattamen-
to dei dati personali.

Riferimenti sede operativa

Sede operativa: via Conforti, 67/bis
Lamezia Terme  (CZ) Tel. 0968 358809

Email di riferimento:
centrolegale@comunitaprogettosud.it 
PEC: serviziolegale@pec.comunitaprogettosud.it

Apertura

Giorni e ore di apertura settimanale
da lun. al ven. dalle 09:00 alle 19:00 
sab. dalle 09:00 alle 13:00

N° giorni di apertura annuale 307
N° ore apertura annuale 2758

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico

Il Centro di ricerca e di tutela dei diritti dei migran-
ti e dei lavoratori non ha un rapporto diretto con 
il pubblico, ma svolge trasversalmente la maggior 
parte del proprio servizio nell’ambito dei progetti 
SAI (ex Siproimi e Sprar – gestiti da Ministero dell’In-
terno e ANCI), “In.C.I.P.I.T.” (Iniziativa calabra per 
l'identificazione, protezione ed inclusione sociale 
delle vittime di Tratta – ente proponente Regione 
Calabria), “PROP Calabria” (Avviso Pubblico della Re-
gione Calabria – Progetto “Accoglienza, Sostegno & 
Integrazione” – ente capofila Comune di Miglierina), 
“A Servizio dei Diritti – Centro di ricerca e tutela le-
gale per i diritti dei migranti” (Caritas Italiana), “Cen-
tro di ricerca e tutela legale per i diritti dei migranti” 
(Fondazione Araldi)

Tipologia di finanziamento e committenti

♦    Progetti SAI (ex Siproimi e Sprar - finanziati con il 
Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo 
e gestiti da Ministero dell’Interno e ANCI)
♦    Progetto In.C.I.P.I.T. (Progetto realizzato con il 
contributo della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri - Dipartimento per le pari opportunità – ente 
proponente Regione Calabria e gestito in partena-
riato con altri enti)
♦    PROP Calabria (Avviso Pubblico della Regione 
Calabria – Progetto “Accoglienza, Sostegno & Integra-
zione” – finanziato con L.R. 18/2009)
♦    A Servizio dei Diritti – Centro di ricerca e tutela 
legale per i diritti dei migranti” dal 01.06.2020 (Pro-
getto finanziato dalla Caritas Italiana)
♦    Centro di ricerca e tutela legale dei diritti dei 
migranti dal 01.01.2020 al 31.05.2020 (Progetto fi-
nanziato dalla Fondazione Araldi)
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Interventi e attività significative REALIZZATE nell’anno dal servizio/attività

AZIONI
realizzate

OUTPUT 
risultanti

N°
BENEFICIARI

diretti

N°
BENEFICIARI

indiretti

Totale
PERSONE
raggiunte

Accompagnamento e 
supporto in fase ammini-
strativa e stragiudiziale

•    Maggiore correttezza 
nell’applicazione della nor-
mativa in tema di immigra-
zione
•    Aumento delle persone 
regolarmente soggiornanti 
e maggiore fruibilità dei 
diritti
•    Aumento della preven-
zione e del contrasto alle 
pratiche illegittime e discri-
minatorie
•    Migliore qualità delle do-
mande di asilo e decisioni 
più appropriate
•    Maggiore consapevolez-
za delle persone richiedenti 
asilo
•    Maggiore velocità ed 
economicità nello sviluppo 
delle procedure, preve-
nendo di giungere alla fase 
giudiziale
•    Maggiore tutela del dirit-
to alla coesione familiare

►   32 del SAI Luna Rossa
32 msna
►   31 del SAI Due Soli
22 adulti (12 maschi e 
10 femmine)
9 minori acc.
►   30 del SAI Terre 
Sorelle
14 adulti (1 maschio e 
13 femmine)
16 minori acc.
►   129 di PROP Calabria
127 adulti (118 maschi e 
9 femmine)
2 minori acc.
►   304 di INCIPIT 
300 adulti (256 maschi e 
44 femmine)
4 minore acc.
►   43 di CARITAS
37 adulti (26 maschi e 
11 femmine)
6 minori acc.
►   28 di FONDAZIONE 
ARALDI
21 adulti (14 maschi e 9 
femmine)
5 minori acc.

►   Progetti di acco-
glienza/assistenza
►   Tessuto socioeco-
nomico locale (aziende, 
enti, organizzazioni)
►   Autorità amministra-
tive e giudiziarie
►   Familiari nei Paesi di 
origine degli interessati

597

Accompagnamento e 
supporto in fase giudizia-
ria: ricorsi presentati da-
vanti all’Autorità Giudizia-
ria (Sezioni Specializzate 
sull’Immigrazione, Corte 
d’Appello, Cassazione, Tri-
bunale per i minorenni, 
Volontaria Giurisdizione, 
Giudice di Pace, TAR) e 
supporto nei procedi-
menti civili e penali 

•    Tutela più efficace dei 
diritti dei migranti
•    Maggiore qualità ed 
efficacia degli interventi 
a beneficio delle persone 
migranti e della comunità 
territoriale
•    Maggiore collaborazione 
con gli altri enti di tutela
•    Aumento della preven-
zione e del contrasto alle 
pratiche illegittime e discri-
minatorie

► 43 persone migranti 
assistite all’interno di 
45 procedimenti penali 
(dei quali 16 avviati negli 
anni precedenti)
► 49 persone migranti 
assistite all’interno di 
procedimenti civili (dei 
quali 33 avviati negli 
anni precedenti)

► Progetti di accoglien-
za/assistenza
►   Autorità amministra-
tive e giudiziarie
►   Enti locali
►   Agenzie e associazio-
ni di assistenza e tutela 
dei migranti

92
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Obiettivi non realizzati Fattori rilevanti per il NON raggiungimento

Promozione di percorsi di approfondimento 
dell’advocacy rivolti agli operatori

♦   Mancanza di un’adeguata organizzazione, anche in termini di finanziamenti, 
delle azioni previste (ad es: laboratorio formativo sul tema e/o stages/incontri 
con altre esperienze di advocacy; individuazione degli stakeholders; programma-
zione e sviluppo in modo strutturato di un lavoro di advocacy)
♦   Limitate risorse di tempo residuo e disponibilità degli operatori
♦    Pandemia Covid 19

Potenziamento della rappresentanza e della
tutela delle fasce più deboli nei confronti
delle istituzioni (Obiettivo realizzato in parte)

♦   Mancanza, anche in termini di finanziamenti, di un’attività strutturata di 
ricerca e studio da parte degli operatori su normative nazionali e internazionali, 
nonché su prassi adottate in altri territori
♦   Mancanza di un’attività strutturata, anche in termini di finanziamenti, volta 
a realizzare un’indagine amministrativa e una mappatura delle criticità e delle 
prassi illegittime e antidiscriminatorie per definire modelli di intervento appro-
priati e tutelanti
♦   Limitate risorse di tempo residuo e disponibilità degli operatori 
♦   Pandemia Covid 19
♦   Cambio referenti istituzionali 

Fortificazione della “rete”
(Obiettivo realizzato solo in parte)

♦   Limitate risorse di tempo residuo e disponibilità degli operatori che non 
hanno consentito di organizzare momenti di incontro con altri operatori di 
altre associazioni

Interventi specifici effettuati

Totale interventi effettuati Totale

Attività specifiche:

Accompagnamento e supporto presso la Questura per presentazione istanze di rilascio permessi di soggiorno 
e di altro genere 144

Formulazione e trasmissione di istanze di reiterate di domande di protezione internazionale 8

Accompagnamento e supporto presso la Commissione Territoriale per il riconoscimento della protezione 
internazionale 15

Interventi giudiziali civili (Ricorsi davanti alle Sezioni Specializzate Immigrazione e davanti alla Volontaria 
Giurisdizione) 16

Interventi giudiziali penali (formulazione e deposito denunce/querele, difese in giudizio, costituzione di 
parte civile) 52

Istanze di ricongiungimento familiare presentate alla Prefettura 10

Antenna territoriale calabrese dell’ASGI (Riunioni) 3

Partecipazione attiva a seminari su tematiche di diritto migratorio 2

Riunioni/tavoli con istituzioni pubbliche e private 5

Persone prese in carico

Sesso Va %

Maschi 427 81,65%

Femmine 96 18,35%

Totale 523 100

Minori Va %

Minori accompagnati 42 56,76%

Minori non accompagnati 32 43,24%

Totale 74 100

Area  Advocacy
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équipe

Fabio Saliceti

Operatore legale, Referente  
per le attività del Centro legale  
e per alcune attività antitratta

Laurea in Giurisprudenza

Rosanna Liotti

Operatore legale e Referente 
per alcune attività antitratta
Laurea in Lettere (indirizzo 

Lingue e civiltà orientali

Aldo Ferrara

Operatore legale
Laurea in Giurisprudenza 

Avvocato

Katia Serra

Operatore legale
Laurea di 1° livello in

Giurisprudenza
________________________________

Serena Praticò

Operatore legale 
Diploma di istruzione liceale

Organigramma del servizio/attività

Casa Greco-Centro Legale
RICAVI

Entrate settore pubblico

Entrate settore privato 17.459,42

Totale ricavi 17.459,42

COSTI COSTI

Costi del personale 8.341,83

Costi generali di gestione 9.117,59

Totale costi 17.459,42

Margine

CENTRO DI COSTO ANNO 2020

Area  Advocacy
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Salute Mentale

Area sperim
entazioni

L’Associazione Comunità Progetto Sud da diversi 
anni realizza interventi a favore delle persone con 
sofferenza mentale. Attraverso il contributo econo-
mico di progetti nazionali, intraprende e gestisce 
percorsi individualizzati e di gruppo delle persone 
con disagio psichico e di inserimento delle stesse 
nella comunità territoriale a livello sociale, relazio-
nale e lavorativo. Il filo conduttore metodologico si 
basa sul concetto che può migliorare la qualità del-
la vita di una persona se questa ha l’opportunità 
e la possibilità di poter esprimere sé stesso, se ha 
lo spazio per poter esprimere i suoi bisogni, i suoi 
piacere, i suoi sogni da una parte e dall’altra riusci-
re a tessere relazioni interpersonali significative. Di 
conseguenza assume un’importanza terapeutica 
non solo lo sviluppo di un progetto personalizzato, 
non solo l’acquisizione di nuove abilità, di nuove 
competenze ma di pari passo il fare insieme ad al-
tri, il confrontarsi con l’altro diverso da me.

Gli interventi dell’area della salute mentale si realiz-
zano attraverso:
•    Percorsi di animazione nella comunità locale
•    Gruppi di auto e mutuo aiuto
•    Percorsi di empowerment per singoli e gruppi
•    Housing sociale per la realizzazione della possi-
bile autonomia abitativa
•    Percorsi di inserimento nel mondo del lavoro 
attraverso tirocini formativi e borse lavoro
Le persone accolte fino ad oggi, differiscono per 
età (dai 20 a 55 anni) e per tipologia di disturbo. 
I disturbi si distinguono principalmente in gravi 
(schizofrenie e disturbi psicotici, disturbi bipolari, 
disturbi severi della personalità) e disturbi menta-
li meno gravi (disturbo d’ansia associato a ritardo 
mentale e depressione).

Mi Ritorni in Mente  e Laboratorio Settingiano

RICAVI COSTI COSTI

Entrate settore pubblico Costi del personale 26.890,29

Entrate settore privato 70.006,03 Costi generali di gestione 43.115,74

Totale ricavi 70.006,03                                                        Totale costi 70.006,03

Margine

CENTRO DI COSTO ANNO 2020
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La Dimensione Economica anno 2020

La Produzione è pari a € 3.184.253,71

76,30% del Settore Pubblico
23,70% del Settore Privato

Il Valore Aggiunto è pari a € 2.437.727,90
Il 77,49% del Valore aggiunto va alle risorse umane 

In questo capitolo il Bilancio Sociale, si apre a una valutazione in termini economici delle relazioni che in-
tercorrono con i portatori d’interesse interni ed esterni attraverso l’analisi del valore aggiunto, corrispon-
dente alla ricchezza (misurata in termini economici) prodotta dalla nostra organizzazione nell’esercizio 
2020, e destinata ad essere redistribuita. Questa operazione di riclassificazione del conto economico ci 
permette di leggere i dati contabili in chiave sociale.

Il risultato economico dell’anno 2020 conferma una marginalità positiva pari a € 153,70.
Il Conto Economico presenta un decremento (-7,692% pari a € 244.931,06) dei ricavi (tabella 1). Su tale 
risultato il 39,43% è stato determinato dalla interruzione di alcuni servizi nel periodo di lock down cau-
sato dalla pandemia e il 60,57% prevalentemente dalla chiusura di alcuni progetti quali il CAS, il progetto 
Sprar UCMC, la diminuzione dei Beneficiari degli Sprar Due Soli, Terre Sorelle e Luna Rossa per la  dimi-
nuzione degli sbarchi, nonché la diminuzione del Finanziamento della Fondazione Cammino Verde che 
pur mantenendo il sostegno ha comunque avuto un impatto economico di competenza di circa il 21,81% 
in meno rispetto all’anno 2019.

Conto Economico Riclassificato 2018 2019 2020
Ricavi attività
Contributi da Enti Pubblici per convenzioni 1.643.638,04 1.625.373,55 1.486.330,31

Contributi da Enti Pubblici per progetti 979.109,15 924.264,56 884.321,41

Contributi da Enti Privati per progetti 513.351,29 397.684,10 424.372,64

Erogazioni da Privati per prestazioni 277.914,00 284.476,02 218.698,00

Contributi e Donazioni da Privati 123.982,09 183.746,21 111.645,74

Sostegno Pubblico Decreti Ristori 40.155,07

Rimborsi Fotovoltaico 15.241,69 7.858,39 9.389,43

Contributi 5 x Mille 6.671,51 5.781,94 9.341,11

Totale ricavi attività 3.559.907,77 3.429.184,77 3.184.253,71
Produzione Interna Lorda Caratteristica 3.559.907,77 3.429.184,77 3.184.253,71

Tabella 1

Area Amministrazione

In parallelo ai ricavi anche i costi della produzione (tabella 2), risultano pressoché stabili percentualmen-
te rispetto agli esercizi precedenti (97,5% nel 2018, 95,9% nel 2019 e 97% nel 2020) con una differenza 
in riduzione tra valore della produzione e costi della produzione (2018 € 89.280,76 pari al 2,5% dei ricavi 
– 2019 € 139.504,16 pari al 4,1% dei ricavi - 2020 € 96.902,66 pari al 3%).
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Tabella 2

COSTI DELLA PRODUZIONE
2018 2019 2020

Importo % su val. 
prod Importo % su val. 

prod Importo % su val. 
prod

Personale 2.227.439,09 63,5% 2.310.179,74 67,4% 1.974.886,06 62,0%

Servizi 1.035.975,22 29,5% 809.427,28 23,6% 1.039.325,62 32,6%

Ammortamenti e svalutazioni 189.008,77 5,4% 69.298,88 2,0% 67.441,45 2,1%

Oneri diversi di gestione/ele-
menti straordinari -34.593,61 -1,0% -100.774,71 -2,9% 5.697,92 0,2%

TOTALE 3.417.829,47 97,5% 3.289.680,61 95,9% 3.087.351,05 97,0%
Valore Della Produzione 3.507.110,23 100,0% 3.429.184,77 100,0% 3.184.253,71 100,0%

Riclassificando invece il fatturato per settori di attività (tabella 3) si evince nel dettaglio nella comparazio-
ne degli ultimi tre anni il calo di entrate a causa della pandemia Covid 19. 
In data 10 marzo 2020 il Centro di Riabilitazione, il Centro diurno l’Altra Casa e il Centro Autismo hanno 
sospeso le attività disponendo la chiusura come da DPCM 09/03/2020. Anche l’Asp di Catanzaro con 
comunicazione del 26/03/2020 ha bloccato i ricoveri in comunità residenziale per tossicodipendenti in 
ottemperanza all’Ordinanza Regionale n.4/2020 emergenza coronavirus.
Questi interventi messi in atto hanno contenuto il diffondersi del contagio nelle nostre strutture ed han-
no anche abbassato le prestazioni socio sanitarie erogate.

Tabella 3

Fatturato per
settori di attività

2018 2019 2020
Disabilità 1.507.742,39 42,35% 1.524.022,27 44,44% 1.287.955,02 40,45%
Dipendenze 674.802,04 18,96% 643.436,42 18,76% 619.077,80 19,44%
Immigrazione 979.109,15 27,50% 942.696,90 27,49% 910.018,39 28,58%
Disagio Mentale 107.051,06 3,01% 56.707,77 1,65% 45.000,00 1,41%
Altri 195.421,91 5,49% 114.533,90 3,34% 46.193,44 1,45%
Formazione e Ricerca 
Sociale/Sviluppo 57.896,37 1,63% 66.846,59 1,95% 128.643,17 4,04%

Donazioni e Contributi 15.971,65 0,45% 67.300,59 1,96% 128.635,35 4,04%
Rimborsi Fotovoltaioco 15.241,69 0,43% 7.858,39 0,23% 9.389,43 0,29%
Contributi 5 x Mille 6.671,51 0,19% 5.781,94 0,17% 9.341,11 0,29%

3.559.907,77 3.429.184,77 3.184.253,71

IIl Valore Aggiunto prodotto nell’anno 2020 dalla nostra organizzazione è passato da € 2.618.966,69 a € 
2.437.727,90 realizzando un decremento pari a 181.238,79.
Per valore aggiunto intendiamo la differenza tra il valore dei beni e servizi prodotti e il valore dei beni e 
servizi acquistati all’esterno della Associazione. 
Si può considerare quindi tale differenza come la ricchezza creata dalla organizzazione nello svolgimento 
della sua attività e distribuita tra le diverse categorie di soggetti che con i loro differenti apporti hanno 
concorso a produrla. La sua distribuzione va a beneficio di ognuno di essi.
Considerando quindi il valore aggiunto come “ricchezza creata e distribuita”, ci permette di utilizzarlo 
come uno degli elementi di valutazione dell’impatto economico, sociale e ambientale dell’azienda rispet-
to ai vari portatori di interesse.

Nel 2020 il valore aggiunto distribuito al personale ha avuto un decremento pari al 5,57% rispetto 
all’anno 2019, attestandosi al 77,49% del valore aggiunto. La percentuale destinata alle risorse umane 
nelle aziende è sempre la quota maggiore di ricchezza distribuita e remunera coloro che hanno contribu-
ito a realizzarla. In questo anno si registra una decrescita che ha interessato sia il personale dipendente 

Area Amministrazione
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Area Amministrazioneche i liberi professionisti che a vario titolo han-
no contribuito alla realizzazione delle attività. 
La quota interessata è composta da salari e sti-
pendi (comprensivi dei contributi previdenziali 
a carico del datore di lavoro e dell’accantona-
mento al fondo di trattamento di fine rapporto 
ecc) collaborazioni, consulenze stabili e occa-
sionali e piccoli rimborsi.

Alla formazione è stato destinato il 3,52%, ai 
finanziatori il 1,56%.
La quota destinata alla Pubblica amministra-
zione (tasse) incide per il 2,41% ed è relativa 
esclusivamente alle imposte dirette. Rispetto 
all'anno precedente il carico fiscale ha avuto 
un leggero calo a seguito del minor imponibile 
retributivo avendo utilizzato la Cassa Integra-
zione FIS.
La quota di contributi erogata ad altri enti col-
legati da rapporti di collaborazione nella ge-
stione di alcuni interventi progettuali e ai soci 
e beneficiari dei servizi ha inciso per circa il 
7,65%.

Come si evince dal grafico di seguito riporta-
to, l’attività della Associazione  resta legata 
per la maggior parte a Convenzioni e/o con-
tratti con soggetti pubblici, che costituiscono 
il 46,68% del fatturato, nonché a progetta-
zioni per servizi proposti sempre dal settore 
pubblico per il 27,77%. 
La quota cumulativa rimanente pari al 23,70% 
proviene invece dal settore privato in ragione 
sia di sperimentazioni progettuali, da contri-
buti destinati alle attività istituzionali, non-
ché da prestazioni erogate a privati per circa 
l’6,87%.
La parte residuale pari allo 0,59% proviene 
dal 5 per mille e dal contributo dell’impianto 
fotovoltaico.
In questo la nostra Organizzazione ha po-
tuto godere delle Misure urgenti in materia 
di salute, sostegno al lavoro e all'economia, 
nonché di politiche sociali connesse all'emer-
genza epidemiologica da COVID-19 previste 
dal decreto Legislativo 34/2020 con l’accesso 
all’art.24 e all’art.125; tale opportunità ha 
avuto un impatto sui ricavi per circa 1.26%

Totale ricchezza distribuita al  personale

Totale ricchezza des�nata alla formazione

Totale ricchezza distribuita ai finanziatori

Totale ricchezza distribuita all'Ente pubblico

Totale ricchezza distribuita al se�ore non-profit e a sostegno dei soci e beneficiari

Totale ricchezza distribuita a sostegno dei soci e beneficiari

77,49%

3,52%

2,41%1,56%

7,65%

7,36%

Contribui� da En� pubblici per convenzioni

Contribu� da En� pubblici per proge�

Contribu� da En� priva� per proge�

Erogazioni da Priva� per prestazioni

Contribu� e donazioni da priva�

Sostegno pubblico Decreto liquidità 34/2020

Rimborsi Fotovoltaico

0,29%
1,26%

3,51%

6,87%
13,33%

0,29%

27,77%

46,68%
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ANALISI VALORE AGGIUNTO 2020

v.a.
RICAVI
Contribuiti da Enti pubblici per convenzioni 1.486.330,31 46,68%
Contributi da Ente pubblici per progetti 884.321,41 27,77%
Contributi da Enti Privati per progetti 424.372,64 13,33%
Erogazioni da Privati per prestazioni 218.698,00 6,87%
Contributi e Donazioni da Privati 111.645,74 3,51%
Sostegno pubblico Decreto Liquidità 34/2020 40.155,07 1,26%
Rimborsi Fotovoltaico 9.389,43 0,29%
Contributi 5 x Mille 9.341,11 0,29%
Totale 3.184.253,71 100,0%

COSTI CONSUMO DI PRODUZIONE E GESTIONE

Acquisto servizi esterni diretti 154.662,35 23,0%
Acquisto servizi esterni indiretti 186.034,19 27,6%
Acquisti materiale di consumo 273.965,54 40,7%
Costi Comunicazione esterna 25.922,75 3,9%
Costi Amministrativi 32.647,91 4,8%
Totale 673.232,74 100,0%

ELEMENTI FINANZIARI E STRAORDINARI DI REDDITO 5.851,62

Valore aggiunto globale lordo 2.505.169,35

AMMORTAM.  DELLE IMMOBILIZZAZIONI 67.441,45

RICCHEZZA DISTRIBUIBILE
Valore aggiunto globale netto 2.437.727,90

RICCHEZZA DISTRIBUIBILE
Valore aggiunto globale netto

2.618.966,69

Area Amministrazione
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RICCHEZZA DISTRIBUITA 2020

v.a.

RICCHEZZA DISTRIBUITA AL PERSONALE

Salari e Stipendi dipendenti 1.150.173,56 60,88%

Oneri Sociali 331.624,78 17,55%

Accantonamento TFR 109.539,93 5,80%

Collaborazioni 22.305,00 1,18%

Consulenze Commerciali 41.281,47 2,19%

Consulenze Specialistiche 179.296,71 9,49%

Costo Personae C/Terzi 45.917,66 2,43%

Rimborsi a Collaboratori/Consulenti 4.543,76 0,24%

Rimborsi a personale  Volontario 0,00%

Rimborsi a dipendenti 4.423,59 0,23%

Totale ricchezza distribuita al personale 1.889.106,46 100%

RICCHEZZA DESTINATA ALLA  FORMAZIONE

Progettazione/Formazione/Supervisione 85.779,60

Totale ricchezza destinata alla formazione 85.779,60

RICCHEZZA DISTRIBUITA AI FINANZIATORI

Interessi e Competenze 37.920,48

Totale ricchezza distribuita ai finanziatori 37.920,48

RICCHEZZA DISTRIBUITA ALL'ENTE PUBBLICO

Tasse 58.828,48

Totale ricchezza distribuita all’Ente pubblico 58.828,48

RICCHEZZA DISTRIBUITA AL SETTORE NON-PROFIT

Distribuita ad Altri Entri per Compartecipazione attività 176.577,93

Quote e Contributi enti 2.915,99

Totale ricchezza distribuita al settore non-profit 179.492,93

RICCHEZZA DISTRIBUITA A SOSTEGNO DEI SOCI E BENEFICIARI

Donazioni e Contributi 186.599,95

Totale ricchezza distribuita a sostegno dei soci e beneficiari 186.599,95

RICCHEZZA COMPLESSIVA DISTRIBUITA 2.437.727,90

Area Amministrazione
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STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO 2020

ATTIVO v.a. Note a Margine

Immobilizzazioni Immateriali 16.069,00

Il Valore è dato dalle spese di 
manutenzione e riparazione, 
sofware appliativo, costi di 
impianto al netto delle quote di 
ammortamento

Immobilizzazioni Materiali
a) Terreni e Fabbricati 656.482,36 Il Valore delle immobilizza-

zioni è dato dal costo storico 
dei Beni al netto del totale 
Fondo di ammortamento di 
ciascun bene

b) Mobili e Arredi 13.359,22
c) Automezzi 915,00
d) Impianti e macchinari 59.145,11
e) Macchine Ufficio Elettroniche 12.067,22
f) Attrezzature 2.035,86

g) Immobilizzazioni finanziarie 73.754,18

Il valore delle immobilizza-
zioni finanziarie è dato dalle 
Partecipazioni in :  Il Delta;  
Banca Etica-Class - Impresa a 
Rete -  Talia impresa sociale- 
Fondo Valore Etico PAC

Totale immobilizzazioni materiali 817.758,95
Disponibilità
Rimanenze 14.947,05 Rimanenze finali
Liquidità Differite

Ratei e Risconti attivi 9.606,02

Il valore è costituito da som-
me relative a costi anticipati 
nell'anno  ma di competenza 
del futuro esercizio.

Crediti Verso Enti - debitori pubblici 349.894,29

Il valore dei crediti v/Enti 
rappresenta le somme ancora 
non incassate dagli Enti Pub-
blici   al netto del totale  FON-
DO SVALUTAZIONE CREDITI

Crediti Tributari e Previdenziali- debitori pubblici 20.938,93 Il valore dei crediti  tributari, 
previdenziali, fiscali

Crediti commerciali verso terzi - debitori privati 456.826,78
Il valore dei crediti comm.li v/
terzi indica i ricavi ancora non in-
cassati da parte degli enti privati

Crediti per contributi pubblici 419.193,64

Il valore dei crediti per contributi 
pubblici riguarda i crediti per 
progetti ancora non saldati ed  
esattamente  i progetti Ministe-
riali/ Comunali/ regionali

Totale liquidità differite 1.256.459,66

Area Amministrazione
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Liquidità Immediate
Cassa 6.803,84 Denaro in cassa
Poste 5.957,43 Denaro in c/c postale
Banche 239.174,93 Denaro in c/c bancario

Totale liquidità immediate 251.936,20
Totale attivo circolante 1.523.342,91

TOTALE ATTIVITÀ 2.357.170,86

STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO 2020

PASSIVO  v.a. Note a margine
Patrimonio netto

Riserve e Capitale 78.565,85 Il valore è dato dagli utili accan-
tonati da esercizi precedenti

Totale Patrimonio netto 78.565,85

Debiti V/Banche 651.174,09 Valore degli affidamenti uti-
lizzati presso banche

Debiti per TFR  E  ADEGUAMENTO RETRIBUZIONI 1.121.606,90

Il valore riguarda l'ammonta-
re del debito verso i dipen-
denti per il Trattamento Fine 
Rapporto e accantonamento 
adeguamento retribuzioni

Totale Passività consolidate 1.772.780,99
Passività a breve

Debiti V/dipendenti 100.038,72 Il valore è dato da debiti  totali 
nei confronti dei dipendenti

Debiti v/altri Finanziatori 2.021,00 Il valore è riferito a  prestiti con-
cessi non ancora rimborsati

Debiti V/fornitori 224.336,56 Il valore è riferito ai fornitori 
non ancora pagati

Debiti V/Collaboratori e beneficiari 8.195,49

Il valore è dato da debiti nei 
confronti dei collaboratori e 
beneficiari relativi all'ultima 
mensilità dll'anno

Debiti Tributari e Previdenziali 98.585,63

L'ammontare del debito tributa-
rio e previdenziale verrà estinto 
nei mesi successivi al soprag-
giungere delle scadenze di legge 
(IRPEF, INPS, ERARIO, IRAP …..)

Ratei e Risconti passivi 72.492,92

Il valore è costituito da costi 
di competenza dell'anno in 
corso,  ma che saranno rilevati 
nel futuro esercizio  e  somme 
relative a ricavi rilevati nell'an-
no in corso ma di competenza 
del futuro esercizio

Area Amministrazione
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Totale Passività a breve 505.670,32
TOTALE PASSIVITÀ 2.278.451,31

Totale Passività e netto 2.357.071,16
Utile/ Perdita +/-         153,70

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO 2020

Ricavi attività sociale
Contribuiti da Enti pubblici per convenzioni 1.486.330,31
Contributi da Ente pubblici per progetti 884.321,41
Contributi da Enti Privati per progetti 424.372,64
Erogazioni da Privati per prestazioni 218.698,00
Contributi e Donazioni da Privati 111.645,74
Sostegno Pubblico Decreto Liquidità 34/2020 40,155,07
Rimborsi Fotovoltaico 9.389,43
Contributi 5 x Mille 9.341,11

Totale ricavi attività sociale 3.184.253,71
Produzione Interna Lorda Caratteristica 3.184.253,71
Costi esterni
Acquisto  servizi esterni diretti 154.662,35
Acquisto  servizi esterni indiretti 186.034,19
Acquisti materiale di consumo 273.965,54
Costi  Comunicazione esterna 25.922,75
Costi Amministrativi 32.647,91
Quote adesioni v/altri Enti 179.492,93
Donazioni e contributi 186.599,95

Totale costi  esterni 1.039.325,62
Valore Aggiunto Lordo Caratteristico 2.619.757,49
Costo del Lavoro
Salari e Stipendi dipendenti 1.150.173,56
Oneri Sociali 331.624,78
Accantonamento TFR 109.539,93
Collaborazioni 22.305,00
Consulenze Commerciali 41.281,47
Consulenze Specialistiche 179.296,71
Costo Personae C/Terzi 45.917,66
Rimborsi a Collaboratori/Consulenti 4.543,76
Rimborsi a personale  Volontario -

Area Amministrazione
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Rimborsi a dipendenti 4.423,59
Progettazione/Formazione/Supervisione 85.779,60
Totale costo del Lavoro 1.974.886,06
Margine Operativo al lordo degli ammortamenti 170.042,03
Totale Ammortamenti
Quote ammortamenti immobilizzazioni materiali ed immateriali 67.441,45

Risultato operativo netto 102.600,58
Oneri e Proventi Finanziari Netti
Interessi e Oneri passivi -                            37.920,48

differenza   +/- -                           37.920,48
Risultato ordinario 64.680,10
Oneri / Proventi Straordinari
Abbuoni attivi/passivi-sopravvenienze attive/passive -                         5.697,92
Risultato Economico Globale di Gestione 58.982,18
Rettifiche ed accantonamenti in applicazione a norme tributarie 58.828,42
Utile / Perdita   +/-                          153,70

Area Amministrazione
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PIANO STRATEGICO ANNO 2021 AREA AMMINISTRATIVA

Obiettivi strategici 
dell’anno

Destinatari degli 
interventi Azioni/Interventi Risorse

Economiche

Criteri/Indicatori 
per la valutazione 

dei risultati

Criteri/indicatori 
per Impatto 

Sociale

Ottimizzare e 
rendere sempre più  
efficiente il lavoro 
dei vari settori.

Dipendenti dell’Area 
amministrativa e gli 
Stakeholder interni 
ed esterni

Monitorare l’efficienza 
dei compiti stabiliti nei 
vari settori in linea con 
i continui cambiamenti 
organizzativi

Ottemperanza alle 
diverse scadenze 
amministrative, fi-
scali, rendicontative 

Garanzia di 
tracciabilità, di 
economicità, di 
sostenibilità dei 
servizi e dei pro-
getti finanziati.

Aggiornare Costan-
temente i processi 
di lavoro dei vari 
Settori 

Dipendenti dell’A-
rea e Operatori dei 
vari Servizi/progetti

Incontri mensili dell’e-
quipe amministrativa 
per i Monitoraggi co-
stanti sui cambiamenti 
da mettere in atto

Circolarità delle 
informazione sui 
processi

Accrescimento 
delle competenze 
diffuse sui vari 
settori

Rendere l’Ufficio 
Amministrativo più 
tecnologico e Inno-
vativo in riferimento 
all’archiviazione 
documentale

Dipendenti dell’A-
rea 

Digitalizzazione 
documenti personale 
dipendente e collabo-
ratori.  Creazione file 
documentali per ogni 
struttura.

l’archiviazione elet-
tronica dei docu-
menti.

Aumento efficien-
za e competitività.

Ottimizzare la pro-
cedura di gestione 
della Fatturazione 
Elettronica
(reperimento infor-
mazioni per c/c)

Fornitori, Dipen-
denti dell’Area e 
Operatori dei vari 
Servizi/progetti

Mettere a sistema un 
metodo di comuni-
cazione più puntuale 
ed un filtraggio dei 
movimenti economici 
sostenuti dai vari centri 
in stretta collabora-
zione con gli operatori 
servizi/progetti

Informazioni cor-
rette.

Adeguato grado 
di precisione nel 
sistema contabile 
amministrativo

Gli obiettivi di sostenibilità dell’Agenda ONU 2030 che cerchiamo di perseguire nell’ Area Progettazione, formazione e ricerca sono:

Area Amministrazione

Immagine tratta da Agenzia per la coesione territoriale
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Eventi
&

altre
informazioni

dell'anno
2020
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Alogon - Cronache dai tempi della pandemia

Trasformare la “distanza fisica” 
in “vicinanza solidale”. Propor-
re nuovi modelli per garantire 
a tutti il diritto alla salute. È il 
n° 113/2020 della nostra rivista 
Alogon che, grazie alla redazione 
della nostra amica Marina Frige-
rio, raccoglie le riflessioni, le pau-

re, la riorganizzazione dei servizi, 
l’invenzione di modi “alternativi” 
per stare vicino alle persone da 
noi accolte e anche l’appropria-
zione della forma di comunica-
zione in remoto come mezzo 
di comunicazione e vicinanza. 
All’evento pandemico inatteso 

abbiamo cercato di rispondere 
cercando strade, metodi e mo-
delli per continuare a ridurre le 
distanze e rispondere ai bisogni 
delle persone che a noi fanno 
riferimento, ma abbiamo anche 
continuato a tessere reti e a pro-
gettare nuove attività e servizi.
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Il viceministro Sileri ha mantenu-
to la sua promessa di incontrare, 
in Calabria, il gruppo di “Comu-
nità competente” che da quasi 
due anni porta avanti le propo-
ste per una riforma della sanità 
in Calabria. L’incontro con Sileri 
è avvenuto il 20 agosto del 2020 
nella Sala Sintonia della nostra or-
ganizzazione e, nel rispetto delle 
normative Covid, è stato fatto sia 
in presenza di ca 20 persone che 
in diretta social sulla nostra pagi-
na facebook. In quel contesto il 
nostro presidente, Giacomo Pa-
nizza, ha ribadito che “La “salute” 
è una questione strategicamente 
centrale e non chiede solo dibat-
titi o solo dichiarazioni di principi, 
ma chiede di sperimentare pras-
si nuove, almeno per la Calabria, 
quali le Case della salute, o il bud-
get di cura o quella medicina terri-
toriale che mette al centro la per-
sona, per avere una Calabria in cui 
i territori, le strutture e le persone 
creino salute per davvero. È una 
sfida democratica (Art. 32 Cost. 
- La Repubblica tutela la salute 
come fondamentale diritto dell’in-
dividuo e interesse della collettivi-
tà). In questo è anche etica, e cioè 
deve superare la logica mercantile 
e prestazionistica sia della sanità 
pubblica che di quella privata. In 
questo è anche tecnica, cioè esige 
scientificità, competenza ed effi-
cacia.” Alla fine dell’incontro sono 
state consegnate al viceministro le 
richieste e le proposte emerse in 
grandi linee negli interventi di Ru-
bens Curia, portavoce di Comuni-
tà competente. Il viceministro, da 
canto suo, si è trovato d’accordo 
sulle analisi della situazione sani-
taria in Calabria e ha acquisito le 
istanze dichiarate promettendo 
un suo impegno personale nell’in-
terlocuzione con il Ministero della 
salute.

Comunità competente

Incontro Sileri agosto 2020
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Comunità e pandemia: farsi soggetto e oggetto della cura

Laboratorio annuale di ente

«Non è stato facile trovare le parole per dire come 
abbiamo affrontato questo anno che sta per finire, 
ma lo abbiamo fatto e siamo qui, seppur media-
ti da un computer…» Ha iniziato più o meno così  
Giacomo Panizza dando il via a questo inusuale 
laboratorio di fine anno. Niente sala Sintonia con 
abbracci e pause caffè che sanno di casa, non due 
giorni di riflessione, ma due ore e distanti ognuno 
nella sua stanza, ma insieme comunque per rac-
cogliere i frutti di un anno difficile per raccontarci 
come ci siamo stati in questo anno di pandemia 
e se ci siamo presi cura di noi e degli altri, nono-
stante e comunque. Per ringraziare quanti hanno 
contato su di noi e quanti, ancora una volta si sono 
affidati, e noi su chi abbiamo confidato e come ci 
siamo rimboccati le maniche.
 
L’attenzione all’agire «sfoderata» quest’anno è sta-
ta speciale più che nel passato. Il Covid, con la sua 
forza invisibile, ha fatto «danni» dapprima inimma-
ginabili. Ogni pandemia coinvolge ogni persona e 
società a farsi soggetto e oggetto di cura (nella logi-
ca della reciprocità, con un’attenzione a esercitarla 

e una propulsione a re-inventarsi.
La Pandemia ha portato a re-e-pro-agire esprimen-
do attenzioni inedite tra di noi e verso altri nelle 
attività di cura. Abbiamo fatto i conti con il divieto 
di abbracciare, toccare e perfino sfiorare gli altri.

La pandemia ha sforzato la parola e ci ha chiamati 
ad esprimere un nuovo modo per il nostro stare 
con , a trovare un vocabolario per gesti inediti, per 
le fragilità. Abbiamo fatto i conti con le nostre di 
fragilità ma, ci ha detto ancora Don Giacomo:
«Se intendi amare altri e altre devi amarti di più, 
accertare e accettare imperfezioni di te, dell’altra 
persona, di coppia, ecc. il nostro lavoro sociale si 
esprime attraverso l’arte di prendersi cura e riabi-
litare, di rigenerarsi e ri-generare. A seminare idee 
inedite e a creare novità e processi nuovi».
E noi lo abbiamo preso in parola e dopo aver ognu-
no di noi consegnato un frammento di come siamo 
stati e di come abbiamo lavorato e portato a ter-
mine gli obiettivi comuni, seppur inciampando nel 
nuovo e inaspettato, nelle difficoltà.
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E come in ogni buon laboratorio 
c’è stato il momento del fare, del 
raccogliere le idee e declinarle al 
futuro. E così quest’ anno il fare 
è stato piantare. Mettere a di-
mora un nuovo albero in ognu-
no dei servizi della Comunità. 
«Un gesto simbolo, un’attenzio-
ne per il futuro, per l’ambiente, 
un gesto di Comunità e di fu-
turo. Un gesto di fecondità, un 
termine femminile che coniuga 
quanto di noi possiamo fare per 
il futuro: piantare, alimentare 
e nutrire» ci ha detto Marina 
Galati. In contemporanea sono 
stati piantati sette alberi in sette 
luoghi sede dei servizi della Co-
munità Progetto Sud: a Via Con-
forti, casa madre; a Settingiano; 
al parcheggio della cooperativa 
Ciarapanì, nel giardino de l’Altra 
Casa a Via dei Tigli; all’ ingresso 
del centro di riabilitazione di Via 
Reillo, all’erbaio de le Agricole e 
a Fandango. Un gesto simbolo 
che ci consegna un 2020 come 
anno della resilienza e passa 
il testimone ad un 2021 come 
anno del ridare più vita alla vita.
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Rigenerar/si reti

A partire dal mese di giugno 2020, 
l’Associazione Comunità Progetto 
Sud ha avviato e intrapreso un 
percorso di approfondimento e 
riflessione sui circuiti di rete in 
essere e la necessità di rigene-
rarle alla luce delle prospettive 
future. Da una prima riflessione, 
si è giunti alla definizione di alcu-
ni gruppi composti da operatori 
e operatrici dell’Associazione, de-
finiti “Cantieri”, che, a partire dai 
temi emersi, avevano il compito 
di sviluppare idee progettuali so-
stenibili. 

“Cantieri” perché l’idea era pro-
prio quella di organizzarsi e pro-
muovere delle idee in movimen-
to che ri-generassero l’esistente, 
anche alla luce dei cambiamenti 
imposti dalla pandemia in atto. 
Ma non solo. La riflessione ver-
teva sui bisogni (nuovi?) che sem-
pre con maggiore forza emergo-
no dall’osservazione del territorio 

e delle persone che lo abitano e 
lo animano. Ogni cantiere ha av-
viato i lavori scegliendo i percorsi 
sui quali focalizzare il proprio im-
pegno attraverso la metodologia 
dello scambio, dell’auto-forma-
zione e della ricerca. 

I Cantieri avviati sono: Sviluppo; 
Tutela dei diritti e advocacy; Gene-
ratività. 
Il Cantiere Generatività, ha svilup-
pato la sua idea progettuale con 
l’obiettivo della promozione del 
benessere individuale e collet-
tivo attraverso azioni mirate ad 
immettere nuova vita nelle peri-
ferie – intese sia nella accezione 
di area marginale “fisica” della cit-
tà, sia nella accezione più ampia 
di “margine sociale e culturale”, 
così come percepito dalla cittadi-
nanza. Riqualificare, rivitalizzare 
e ri-abitare luoghi e spazi della 
città”, attraverso l’innovazione e 
il prendersi cura, sono le parole 

chiave del lavoro svolto dal Can-
tiere. Ciò, attraverso la realizza-
zione di progetti imprenditoriali 
eco-sostenibili che siano capaci 
di favorire occasioni di sviluppo 
economico, sociale e ambientale.
Il Cantiere Sviluppo ha prodotto 
una idea progettuale incentrata 
sull’utilizzo delle nuove tecnolo-
gie e della domotica nell’ambito 
della disabilità fisica e psichica, 
con l’obiettivo di favorire i pro-
cessi di autonomia delle persone 
disabili e l’adattamento delle tec-
nologie alle esigenze delle perso-
ne e alle metodologie operative 
di riabilitazione.
Il Cantiere Tutela dei diritti e ad-
vocacy, ha incentrato il suo lavo-
ro sulla tutela della salute e del 
benessere della persona. L’obiet-
tivo è quello di dare voce a chi 
non ha voce, attraverso l’utilizzo 
delle nuove tecnologie e la pro-
mozione del protagonismo attivo 
delle persone.
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Mistica: Riabitare l’umano

Anche quest’anno sono stati promossi appunta-
menti programmati dall' USMI, dalle suore di Ma-
ria Bambina e dalla Comunità Progetto Sud dal ti-
tolo: "MISTICA luogo dell’Incontro … per riabitare 
l’umano".
In continuità con i primi due appuntamenti di set-
tembre e novembre 2019, tenuti rispettivamente 
da Rosanna Virgili e Mirella Muià, nell’anno 2020 
erano previsti altri tre incontri con le teologhe An-
tonietta Potente, Lidia Maggi e infine di nuovo con 
Rosanna Virgili.
Di quanto programmato si è riusciti a realizzare, 
causa Covid, solo il primo a gennaio 2020 con la 
partecipazione di Antonietta Potente, suora do-
menicana e teologa che, dopo gli studi ha vissuto 
gran parte della sua vita in una famiglia Indios in 
Bolivia, impegnandosi in prima linea nel dialogo 
interreligioso e per i diritti delle donne, per l'equi-
librio economico e per l'ambiente. Antonietta ha 
sviluppato una riflessione teologica tra le più pro-
fonde e originali, che parte da un ripensamento 
totale della vita religiosa alla luce di una spirituali-
tà ancorata al presente.	

Webinar App traverso

Tra giugno e luglio 2020, nell’am-
bito del progetto APPtraverso la 
Calabria, di cui la Progetto Sud 
è ente gestore e il cui finanzia-
tore è Impresa con i Bambini 
(si rimanda al sito per appro-
fondimenti), si è realizzato un 
percorso di sviluppo formativo 
dal titolo: "Un contest da sogno 
Apptraverso la Calabria" in cui 
si è discusso dell'andamento 

del progetto alla luce delle nuo-
ve metodologie messe in atto a 
causa dell’emergenza da COVID 
19. Il progetto si basa sui temi 
della povertà educativa e si ri-
volge a una fascia di giovani stu-
denti dagli 11 ai 17 anni, coinvol-
gendo tutti i soggetti educativi 
(scuola, famiglia, enti del terzo 
settore, ecc.). Sono stati realizza-
ti, per dare visibilità al contest e 
a sua volta al progetto, 5 incontri 
specifici di 2 ore ciascuno in mo-
dalità online attraverso l’uso di 
web radio (Radio Barrio di Croto-
ne) e web TV (Mediterronia TV di 
Cosenza) oltre che la diffusione 
dei contenuti attraverso le pa-
gine social dell’Associazione che 
hanno narrato le bellezze pae-
saggistico-culturali della nostra 
regione attraverso gli occhi dei 
giovani studenti. Gli incontri onli-
ne si sono caratterizzati per un 

ampio coinvolgimento di opera-
tori del sociale e non solo. Dato 
l’uso dei social, elevata è stata la 
presenza del popolo web. 
In merito al coinvolgimento mez-
zo strumenti social, le pagine 
utili ai fini progettuali, attive per 
il 2020, sono ricercabili su Fa-
cebook e Instagram con @app-
traverso. Nella pubblicazione 
si è sempre tenuto conto delle 
indicazioni date da Impresa con 
i Bambini (ente finanziatore) evi-
denziando l’hashtag #conibam-
bini, nonché la creazione ad hoc 
di hashtag per potenziare diffu-
sione, visibilità e interazioni.
il progetto vede il coinvolgimen-
to di diversi soggetti (scuole me-
die e superiori, organizzazioni 
Terzo Settore, Imprese, parroc-
chie, ecc.) presenti nelle aree di 
Lamezia Terme, Reggio Calabria, 
Crotone e Cosenza.
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Associazione Prima la comunità

L’Associazione Prima la Comunità promuove l’idea 
di salute intesa come bene comune. L’Associazio-
ne è l’approdo di un percorso iniziato nel 2014 
dall’azione comune di Fondazione Santa Clelia Bar-
bieri di Porretta Alto Reno Terme (Bologna) e Fon-
dazione Casa della carità “Angelo Abriani” di Mila-
no. Le due realtà si sono impegnate in un percorso 
di riflessione sui concetti e le finalità che sono alla 
base dell’esperienza delle “Case della salute”. Ne-
gli anni l’azione comune si è estesa e ha coinvolto 
tante altre realtà di tutto il territorio nazionale, sia 
pubbliche che del privato sociale, le quali hanno 
dato vita a un vero e proprio movimento culturale 
con una forte valenza politica sul tema della salu-
te realizzando via via pubblicazioni, appelli, docu-
menti, incontri e seminari, iniziative legislative. Il 4 
luglio 2020 il movimento si è formalmente costitu-
ito in Associazione. Dopo un primo incontro con il 
Ministro della salute Speranza, avvenuto a Roma 
lo scorso luglio, un primo evento online, dal titolo 
Case della salute. Rilanciamo la sanità territoriale 
si è svolto sabato 21 novembre organizzato da Co-
munità Progetto Sud in collaborazione con Prima 
la comunità in cui si è discusso di Case della salute 
e sanità territoriale, in Calabria.
Relatori sono stati: Mons. Francesco SavinoVe-

scovo di Cassano all’ Jonio, Delegato Conferenza 
Episcopale Calabra per la Pastorale della Salute, 
Virginio Colmegna, Presidente Associazione Prima 
la comunità,Franco Riboldi, Associazione Prima la 
comunità; Silvia Landra, Casa della Carità, Milano; 
Guido Giarelli, Università Magna Graecia; Rubens 
Curia, Portavoce di Comunità Competente, a mo-
derare il confronto Giacomo Panizza,  Presidente 
della Comunità Progetto Sud.

In seguito, dall’ Adriano Community Center Progest 
di Milano operativo come “Covid Hotel” si è svolto 
un collegamento virtuale  il 30 dicembre 2020, che 
ha unito simbolicamente l’Italia per lanciare un 
messaggio e un augurio per l’ anno che sta per ini-
ziare perché la Sanità diventi a misura di persona 
e ponga l’accento sulla necessità di una rivoluzio-
ne di paradigma e si passi dalla sanità alla salute 
«Abbiamo scelto questo luogo – spiega nei saluti 
iniziali don Virginio Colmegna, presidente di Prima 
la comunità – come segno di vicinanza alle perso-
ne in difficoltà. Comunità e territorio sono due pa-
role chiave delle nostre istanze. Da qui vogliamo 
ripartire per quella rivoluzione culturale che metta 
la comunità, intesa come il contesto che fonda le 
relazioni, al centro di ogni intervento finalizzato 
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al benessere della persona. Con questa iniziativa 
vorremmo rafforzare, come auspicio per il nuovo 
anno, il messaggio di Prima la comunità, che chie-
de tra gli altri interventi per la medicina territoria-
le, a partire dall’istituzione delle “Case della comu-
nità” e dalla sperimentazione di nuovi strumenti 
come i budget di salute di comunità». E ancora i 
temi centrali del dibattito sono stati: l’insufficienza 
scandalosa dei nove miliardi di euro previsti dalla 
bozza di PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resi-
lienza) presentata dal Governo in termini di risorse 
destinate al comparto sanitario sui 196 totali asse-
gnati all’Italia tramite fondi UE, la privatizzazione 
strisciante della sanità e le proposte, arrivate da 
più parti, della necessità di un lavoro comune tra 
le istituzioni del territorio: Comuni, Aziende sani-
tarie, scuola, lavoro, cultura, enti del Terzo setto-
re. Dalla Calabria, la voce di don Giacomo Panizza, 
vice presidente di Prima la Comunità e presidente 
della Comunità Progetto Sud dice: «La salute che 
vogliamo non è quella promessa nei periodi eletto-
rali, nemmeno quella data come favore né quella 
esercitata in maniere passivizzanti. Vogliamo una 
Salute partecipata da Istituzioni e popolazioni: dai 
decisori politici e dagli addetti ai lavori, da persone 
singole e dalle comunità.» E denuncia: «l’augurio 
è che la Salute sia al centro del nuovo anno dap-
pertutto nel Paese, e in regioni come la Calabria 

con il comparto della Sanità commissariato da un 
decennio senza neppur risolvere il diritto alla Salu-
te, indispensabile almeno quello dei Livelli essen-
ziali di assistenza previsti per legge. – E continua 
–  Questa Salute non ha potuto crescere nel Paese 
perché non è potuta nascere. Ad esempio, in Ca-
labria le Amministrazioni locali e i commissari na-
zionali hanno governato maneggiando la cassetta 
degli attrezzi della sanità ma hanno trascurato gli 
obiettivi di Salute per i quali il comparto sanitario 
esiste, hanno eluso i determinanti sociali e culturali 
del diritto alla Salute, hanno eclissato la partecipa-
zione democratica delle componenti operose della 
società». Chiude «In molti territori italiani, esistono 
esperienze vive di “Comunità Competenti” sui temi 
della Salute, esperte di problemi e di proposte in 
materia, capaci di fronteggiare bisogni e di escogi-
tare risorse concrete e partecipate. Le proposte di 
“Prima la comunità” per l’anno 2021, hanno tutte al 
centro la persona, l’investimento sociale, la parteci-
pazione nella co-costruzione della “buona salute” e 
sono le proposte che proponiamo di sperimentare 
e di valorizzare anche al Sud». «Auguri dunque di 
“buona Salute” al 2021, a una “sanità” che vogliamo 
senza più alcun divario tra Nord e Sud, tra città e 
campagne e montagne, tra aree con concentrazio-
ni di servizi e di opportunità e altre aree disagiate e 
periferiche dove si sta chiudendo tutto».
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Conferenza stampa Tavolo Autismo della CEI

Il 9 luglio 2020 il Tavolo autismo 
della CEI, al quale partecipiamo 
con il Centro Psico Educativo 
Autismo e il Centro di Riabilita-
zione, ha organizzato una con-
ferenza stampa nazionale per 
diffondere i dati di una ricerca 
sull’ASD riguardante le nostre 52 
sedi operative sparse in Italia.

La ricerca fotografa una realtà 
presente nel territorio italiano 
costituita da 14 enti del terzo 
settore che fanno riferimento ad 
una comune ispirazione ideale 
cristiana e che hanno aderito ad 
un invito del responsabile della 
pastorale della salute della CEI 
per cominciare un percorso co-
mune di confronto, verifica, con-
divisione sui
servizi offerti a persone con Di-
sturbo dello Spettro Autistico.
La distribuzione geografica degli 

enti partecipanti ci mostra come 
le sedi operative di questa rete 
sono presenti nella maggior par-
te delle regioni italiane (Abruzzo, 
Basilicata, Calabria, Campania, 
Emilia Romagna, Friuli Venezia 
Giulia, Liguria, Lazio, Lombardia, 
Marche, Puglia, Sicilia, Toscana, 
Umbria, Veneto). 
Questa indagine offre un con-
tributo conoscitivo importante 
per affrontare meglio, insieme, 
un problema complesso quale 
quello dell’autismo ed evidenzia 
come le strutture del terzo set-
tore diano un contributo signifi-
cativo al SSN, specie nella gestio-
ne della fragilità e nei percorsi 
di presa in carico, caratteristica 
essenziale di tutti i disturbi del 
neurosviluppo.
Per affrontare una sfida di sanità 
pubblica complessa, come quel-
la di dare una risposta compe-

tente, qualitativamente e quanti-
tativamente adeguata ai bisogni 
delle persone con autismo, il de-
cisore pubblico,
cui spetta l’onore e l’onere di 
garantire quanto previsto dalle 
norme italiane, le più avanzate 
a livello europeo, deve innanzi-
tutto conoscere tutti gli attori in 
gioco e valorizzare il contributo 
che ciascuna struttura
può dare. Come ci ha insegnato 
la recente pandemia “nessuno 
si salva da solo”, e solo tutti in-
sieme possiamo dare una giusta 
risposta a queste persone e alle 
loro famiglie: tutte le strutture 
accreditate dal SSN
svolgono un servizio pubblico e 
contribuiscono alla comune cau-
sa della tutela della salute e per-
tanto devono essere equamente 
valorizzate per il contributo che 
danno.

 
 
 
 
 

STRUTTURE 
SUL 
TERRITORIO 

 
Provincia Italiana della Congregazione dei Servi della Carità (don Guanella) 

Istituto Serafico per Sordomuti e Ciechi di Assisi 

Istituto delle Suore di Maria Consolatrice (2 sedi) 

IRCCS Ospedale Pediatrico Bambino Gesù 

Fondazione Stella Maris 

Fondazione Piccola Opera Charitas 

Fondazione Papa Paolo VI ets (3 sedi) 

Fondazione Marino per l’Autismo Onlus 

Fondazione Istituto Antoniano (2 sedi) 

Fondazione Don C. Gnocchi Onlus (12 sedi) 

Casa Vincenziana srl – Centro il Girasole 

Associazione La Nostra Famiglia – IRCCS E. Medea (23 sedi) 

Associazione IRCCS Oasi Maria SS 

Associazione Comunità Progetto Sud – onlus (2 sedi) 

Presidio di Riabilitazione “A. Quarto di Palo e Mons. G. Di Donna” (padri Trinitari) 
 

I pallini con traccia nera indicano la presenza 
di due strutture nella stessa città 
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Giornata del rifugiato flash mob

Il Flash Mob è stato un 
evento organizzato in una 
delle piazze centrali di La-
mezia Terme in occasione 
della Giornata Mondiale 
del Rifugiato.  Le realtà che 
accolgono migranti dell’As-
sociazione Comunità Pro-
getto Sud hanno dato vita a 
questo flash mob, permet-
tendo a tutte le persone 
che vivono all’interno delle 
proprie comunità di essere 
ascoltate a gran voce.

Rispettando le distanze di 
sicurezza, 80 ragazzi e ra-
gazze provenienti da sva-
riati paesi, tutti gli operatori 
e la cittadinanza hanno af-
follato la piazza e con la po-
tenza scenica del coro han-
no manifestato il pensiero 
comune sull’accoglienza, 
urlando a gran voce questa 
frase: “Che senso ha se tu 
solo ti salvi”. Il coro tra dan-
ze e canti è stato accompa-
gnato dalla musica dei tam-
buri africani.

La breve e toccante ma-
nifestazione ha avuto una 
risonanza all’interno della 
città a livello mediatico e 
di partecipazione dei citta-
dini. Il messaggio lanciato 
nel flash mob richiamava 
all’impegno comune trami-
te la frase “Tutti possiamo 
fare la differenza”. L’evento 
ha convolto, oltre che la 
nostra organizzazione, il 
Comune di Lamezia Terme, 
In Rete cooperativa sociale 
onlus, Siproimi per adulti 
Due Soli di Lamezia Teme, 
Siproimi per adulti Terre 
Sorelle di Miglierina, Pro-
getto Incipit.
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Donne nigeriane e processi di integrazione

Nuove chiavi di lettura in una prospettiva europea

Con il seminario “Donne nige-
riane e processi di integrazione. 
Nuove chiavi di lettura in una 
prospettiva europea” si è voluto 
introdurre temi nuovi rispetto al 
lavoro con le donne nigeriane 
vittime di tratta. Secondo il mo-
dello pilota costruito nell’ambito 
del lavoro di ricerca del progetto 
Right Way un elemento chiave 
nel processo di integrazione è 
la conoscenza della prospettiva 
europea. In particolare, uno dei 
temi trattati dai relatori è stato 
approfondire il fenomeno del-
la seconda migrazione verso la 
Germania o altri paesi europei 
delle donne vittime di tratta di 
origine nigeriana. È nota in let-
teratura la tendenza degli sfrut-
tatori a trasferire le vittime in 
altri paesi europei, ad esempio 
in Germania, dove la prostituzio-
ne è legalizzata e regolamentata, 
quindi meno soggetta a controlli 
investigativi e preventivi. Si trat-
ta di giovani donne che vengono 
riagganciate dalla rete criminale 
attraverso i lover boy e inserite 
in nuovi canali di prostituzione, 
soprattutto in quei paesi dove 
è anche possibile fare richiesta 
di sussidi per il sostentamento 
dei figli.  Un’altra tematica trat-
tata durante il seminario sono 
i cosiddetti “Bambini Invisibili” 
ossia quei minori che “sfuggono” 
al riconoscimento da parte delle 
istituzioni statali competenti per 
la loro tutela: gli operatori anti- 
tratta hanno registrato un’immi-
grazione di ritorno verso l’Italia 
di donne nigeriane, che inizial-
mente si trovavano nel territo-
rio italiano e successivamente 
si sono spostate in altri territori 
europei (Germania, Austria ecc) 
vi sono tornate con a seguito 
minori nati nei paesi di emigra-
zione; ma anche un’emigrazione 
di donne nigeriane, che arrivate 

sul territorio italiano con mino-
ri al seguito o successivamente, 
nati in Italia si sono spostate nei 
suddetti paesi europei. Emerge 
che, non essendoci un sistema 
strutturato europeo di tutela dei 
minori, gli stessi “spariscono” le-
galmente ed è un fenomeno su 
cui le organizzazioni si devono 
interrogare.  Inoltre, si è appro-
fondita anche la tematica sulle 
conseguenze della separazione 
dei bambini dalle mamme, af-
frontando l’esperienza realizzata 
in Svizzera nei servizi di entnop-
sicologia
Nell’occasione sono state pre-
sentate anche le linee guida “OP-
PORTUNITÀ E SFIDE. Linee guida 
sull’integrazione delle sopravvissu-
te alla tratta a fini sessuali, di na-
zionalità nigeriana. Dal recupero 
all’autonomia” realizzato nell’ambi-
to del Progetto Right Way
Il webinar si è rivolto a opera-
tori dell’accoglienza in cui sono 

accolte cittadine straniere e, in 
particolare, di origine nigeriana. 
Porre l’attenzione ad una tema-
tica nuova ha messo in eviden-
za l’esigenza di assumere una 
visione di lavoro più ampia, che 
includa la prospettiva europea. 
Solo in tale maniera si può avere 
una lettura complessiva di dina-
miche del fenomeno che van-
no oltre i confini nazionali e, di 
conseguenza, attivare interventi 
più efficaci e più tutelanti per le 
vittime di tratta. Evento svolto 
nell’ambito del progetto Right 
Way i cui partner sono l’Associa-
zione Papa Giovanni XXIII (ente 
capofila), la Fondazione Caritas 
Onlus dell'Arcidiocesi di Pesca-
ra-Penne, la Fondazione Caritas 
Senigallia Onlus, l’Associazione 
Diakonia Onlus, l’Associazione 
Farsi Prossimo, la Fondazione 
Diocesana Caritas Trieste Onlus 
e l’International Catholic Migra-
tion Commission.
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Progetto  Ip  Ip  Hurrà

IP IP URRA’ è un progetto nazionale che si sviluppa 
su dieci territori e “festeggia” la famiglia come pri-
mo e fondamentale fattore protettivo per il benes-
sere dei bambini, in particolare quelli più piccoli.
IP IP URRA’, crea spazi in cui i bambini possano at-
tivare e nutrire aspirazioni e desideri, trasformare 
il talento nascosto in valore da mettere a frutto 
nel proprio percorso di vita, sperimentando il fare 
con e per gli altri. Sviluppa con gli adulti processi 
di formazione e di riprogettazione professionale, 
crescita, partecipazione e reciproca solidarietà tra 
le famiglie. Mette al centro di tutte le strategie l’in-
formalità, il gioco, i talenti e la cultura del sospeso, 
partendo dalla potenza degli incontri e del lavoro 
di rete.
Dieci realtà diffuse sul territorio nazionale impe-
gnate in un’unica sfida: costruire un mondo a mi-
sura di bambine e bambini.
Il progetto sperimenta una metodologia che ag-
gancia e ingaggia le famiglie con bambini 0-6 anni, 
in particolare le più fragili, partendo dai servizi 
esistenti, implementando e sviluppando nuove 
offerte, per rendere le stesse protagoniste della 
comunità educante. Attenzione è posta alla pre-
venzione del disagio di bambini e genitori, con-
tenendo i costi socioassistenziali e riscoprendo 
talenti, attivando nuove risorse: genitori e reti in-
formali. La partecipazione ai processi, il diventare 
coprotagonisti di servizi contrasta l’isolamento e 
diminuisce la povertà, garantendo la sostenibilità 
del progetto nel futuro, alimentando dal basso, 
occasioni di reciprocità, scambio e cultura. Intrecci 
di pratiche comunitarie, foriere di consapevolezza 
e senso critico, per tracciare linee guida nazionali 
in tema di educazione e genitorialità.
La condivisione di metodologie tra dieci realtà 
(Messina, Lamezia, Lecce, Napoli, Roma, Firenze, 
Genova, Moncalieri, Bergamo, Pioltello) dà vita a 
nuove visioni: il benessere dell’infanzia aumenta 
all’interno di comunità educanti coese, capaci di 
mettere al centro bisogni e potenzialità di ciascu-
na famiglia. È con questo obiettivo in mente che 
si prevede un’opportunità annuale di incontro e 
scambio tra genitori e operatori della penisola, at-
traversando il Paese alla scoperta della natura, di 
sé e dei propri talenti.
Con le festività di fine anno abbiamo deciso di at-
tivare il percorso educativo della scatola dei giochi 
e mercoledì 23 dicembre abbiamo bussato alle 
porte, nel quartiere Bella di Lamezia Terme, per 
portare un regalo alle famiglie con figli tra i 3 e i 6 

anni beneficiarie del progetto. “Apri la porta. C’è 
un regalo per te”, questo lo slogan dell’iniziativa, 
è un gesto di fiducia che alimenta la relazione e 
instaura reti di opportunità e inclusione sociale.

«Siamo partiti con la programmazione ad inizio set-
tembre e subito abbiamo pensato ad un incontro, av-
venuto nel quartiere Bella della città. Dall’ uscio delle 
case alla piazza per ascoltare ed elaborare un’analisi 
dei nuovi bisogni.  – Dice la coordinatrice territoriale 
del progetto Maria Elena Godino – Adottate le giuste 
precauzioni e dispositivi di sicurezza ci siamo trovati 
con mamme e bambini, ci siamo parlati e abbiamo 
proposto di attivare una rete di contatto multime-
diale per poter iniziare gli incontri virtuali. Un modo 
nuovo per relazionarci, ma necessario per garantire 
la vicinanza» – chiosa Maria Elena Godino-.
In novembre, grazie alla rete solidale imbastita con 
il progetto APPTraverso la Calabria sono stati conse-
gnati sei tablet in comodato d’ uso gratuito, per favo-
rire la Didattica a distanza dei bambini e le bambine 
e il prossimo 23 dicembre con la consegna dei regali 
porta a porta riprende il processo di educativo della 
scatola dei giochi che porta in sé i semi di una comu-
nità che cresce insieme.
Un fine anno che sa di nuovo inizio!
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Nel 2019 si era partiti con il 
progetto riguardante la co-
munità locale di Caulonia e 
il primo febbraio 2020 si è 
svolta l’assemblea pubblica 
per diffondere le risultanze 
del lavoro di ricerca fin lì svol-
to e restituirlo alla collettività 
attraverso la narrazione po-
lifonica. Subito dopo si sono 
costituiti dei gruppi di lavoro 
per integrare con eventuali 
voci e evidenziare i proble-
mi prioritari dai quali par-
tire e da rilanciare nell’OST 
(Open Space Technology) che 
ci sarebbe dovuto essere a 
marzo. Così anche a Lame-
zia si era avviato il progetto 
specifico che riguardava le 
scuole e che prevedeva un 
percorso fatto di interviste ai 
protagonisti; la costituzione 
di una Cabina di regia locale 
inter-scolastica; un incontro 
pubblico sul “Cosa abbiamo 
imparato sulla scuola dai suoi 
protagonisti” e per la selezio-
ne dei problemi da cui partire 
per individuare soluzioni che 
consentano di accogliere e in-
tegrare meglio gli alunni nelle 
loro diversità; un laboratori 
di co-progettazione di idee e 
possibili soluzioni. Purtroppo, 
però, la pandemia ha blocca-
to tutte due i processi di par-
tecipazione attiva a data da 
destinarsi.

ri-Calabria è un progetto ideato e coordinato dalla “Comunità Progetto Sud” di Lamezia Terme e da 
“Goel - Gruppo cooperativo” della Locride, con la finalità di promuovere una democrazia più par-
tecipata, inclusiva ed efficace, capace di operare per il reale benessere delle comunità grazie alla 
partecipazione di tutti.



Comunità Progetto Sud - Onlus - Bilancio Sociale 2020                                           pag 120

Comunità Progetto Sud

Intervista con il territorio

“Intervista con il territorio. Co-
municazione sociale e panora-
ma internazionale” è il titolo del 
corso per la formazione dei gior-
nalisti organizzato dal Giornale 
Radio Sociale insieme all’agen-
zia Redattore Sociale, Forum del 
Terzo Settore e il sostegno della 
Fondazione con il Sud.
L’incontro si è tenuto a Lamezia 
Terme a gennaio  e rientra in un 
ciclo di appuntamenti formativi 
per giornalisti incentrati sui temi 
del sociale, in programma nelle 
regioni del Sud.

I corsi puntano a ragionare su 
come avvicinare i cittadini ai me-
dia e rafforzare la funzione so-
ciale del giornalismo attraverso 
il racconto del “territorio”, che è 
la parola chiave del progetto e 
che sarà declinata in tutti i semi-
nari attraverso ciascuna delle sei 
redazioni del Giornale Radio So-
ciale (società, diritti, economia, 
cultura, internazionale, sport).
Come si raccontano le storie di 
integrazione? Quali errori non 
bisogna compiere quando si 
parla di migranti e di rifugiati? 

Come si racconta il territorio? 
Come si racconta il rapporto tra 
territorio e nuove persone che lo 
abitano? Come ci si difende dai 
racconti devianti riguardo all’im-
migrazione? La formula della 
“storia” è l’unico tipo di narrazio-
ne possibile?
Il corso vuole rispondere a que-
sti quesiti e porne di nuovi grazie 
al contributo delle realtà sociali 
che sul territorio realizzano con-
cretamente e quotidianamente 
pratiche di condivisione, di chi 
vive il territorio attraverso il rac-

conto giornalistico di chi da anni 
ne racconta le criticità, e di chi 
conosce le dinamiche e i proble-
mi che si trovano ad affrontare  
persone migranti.
Il programma dell’appuntamen-
to, organizzato in collaborazione 
con Ordine dei Giornalisti della 
Calabria, ha visto la presenza di 
importanti operatori dell’infor-
mazione, della comunicazione 
sociale e del non profit.
La prima sessione è stata pre-
sentata e coordinata da Stefano 
Caredda, direttore di Redattore 

Sociale con gli interventi di Giu-
seppe Soluri, presidente Ordi-
ne dei Giornalisti della Calabria, 
Fabrizio Minnella, giornalista e 
responsabile comunicazione di 
Fondazione con il Sud e di Gio-
vanni Pensabene, portavoce Fo-
rum Terzo Settore Calabria.
La seconda sessione è stat pre-
sentata e coordinata da Fabio 
Piccolino, responsabile della 
redazione internazionale del 
Giornale Radio Sociale con gli 
interventi di Stefano Milani, Ra-
dio Articolo 1, che ha provato a 

sfatare alcune 
delle fake news 
e c o n o m i c h e 
che girano in-
torno a temi 
dell ’ immigra-
zione; Eleonora 
Camilli, Redat-
tore Sociale, 
intervenuta sui 
temi dell’ac-
coglienza e 
del rapporto 
con il territo-
rio, e sulle vie 
sicure come i 
corridoi uma-
nitari; Mauri-
zio Di Schino, 
TV2000, partito 
da un racconto 
personale per 
ribaltare la pro-

spettiva e ragionare sulla memo-
ria collettiva.
Nella terza sessione, presentata 
e coordinata da Ivano Maiorel-
la, direttore del Giornale Radio 
Sociale, spazio alle esperienze 
sul territorio con il racconto di 
Arianna Fortino di Auser Volon-
tariato del Savuto e l’intervento 
di Don Giacomo Panizza, presi-
dente e fondatore della Comuni-
tà Progetto Sud. È stato, inoltre, 
proiettato il video “Riace”, di Lau-
ra Bonasera e Francesca Spanò, 
prodotto dalla Uisp.
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V i t a  a  s u d

A novembre 2020 Nasce Vita a 
Sud, l’innovazione sociale e l'e-
conomia civile raccontate da 
MezzogiornoDi Redazione vita.it. 
Col numero del magazine di no-
vembre il nostro gruppo lancia 
un nuovo progetto editoriale fo-
calizzato su 6 regioni: Campania, 
Basilicata, Puglia, Calabria, Sicilia 
e Sardegna.
Un flusso costante di news e ap-
profondimenti multimediali sul 
sito e sui social di Vita (www.vita.
it) e un focus mensile sul ma-
gazine. Con una presentazione 
pubblica via Facebook a cui ha 
partecipato anche il ministro per 
il Sud e la Coesione Territoriale 
Giuseppe Provenzano.
 «Non si tratta né di una nuova 
testata, né di un inserto del ma-
gazine o di una sezione di vita.it. 
“Vita a Sud” è un volgersi dello 
sguardo all’innovazione sociale e 
ai modelli di economia civile che 
si stanno sviluppando nelle 6 re-
gioni target” , scrive il direttore di 
VITA Stefano Arduini. Tutti i con-
tenuti prodotti per “Vita a Sud” 

saranno riconoscibili on line e 
off line grazie a un logo dedica-
to. Il logo di "Vita a Sud" è stato 
ideato dall'art director di Vita, 
Matteo Riva
«Il progetto nasce da un’esigen-
za precisa», continua Arduini, 
«generare un racconto delle 
esperienze sociali più avanzate 
nel Sud del Paese aumentando-
ne la quantità e la qualità. Pro-
prio il racconto sociale è quello 
che dimostra la maggiore dipen-
denza dai luoghi comuni sul Me-
ridione. Il Sud del Paese rimane 
costantemente confinato in una 
condizione di subalternità o di 
eroismo che non rendono meri-
to a quello che realmente, in al-
cune aree, il tessuto sociale spe-
cie negli ultimi anni è riuscito a 
generare. Una vitalità che merita 
di trovare riscontro anche sul 
piano mediatico e quindi nel di-
battito civile e politico del Paese 
sia a livello centrale, sia a livello 
locale».
“Vita a Sud”, che sia avvale di una 
redazione diffusa composta da 

cinque giornalisti (tre donne e 
due uomini) che vivono e lavora-
no nel Mezzogiorno d’Italia, na-
sce con il sostegno Fondazione 
Con il Sud e sulla base di un’al-
leanza fra VITA e cinque impor-
tanti hub sociali ed economici 
del Sud (Rete di economia civile 
“Sale della Terra” di Benevento, 
“Comunità Progetto Sud” di La-
mezia Terme, “Domus De Luna” 
di Cagliari, “Cooperativa sociale 
Dedalus” di Napoli e “Fondazio-
ne comunitaria di Agrigento e 
Trapani”).
Nel suo editoriale pubblicato 
sul numero di VITA magazine di 
novembre il presidente di Fon-
dazione Con il Sud Carlo Borgo-
meo sottolinea come al Sud «la 
questione più rilevante, rispet-
to alla comunicazione relativa 
al sociale, non è tanto l’aspet-
to quantitativo, ma l’approccio 
utilizzato. Spesso si celebra un 
mondo di buoni con storie bel-
lissime, personaggi eccezionali, 
risultati inaspettati. Un approc-
cio comunque positivo, che però 
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ha un limite: quello di “separare” 
il mondo del sociale dalle altre 
questioni di solito ritenute più 
importanti ed urgenti confer-
mando nella pubblica opinio-
ne che le esperienze che porta 
avanti il Terzo settore possono 
avere al massimo un carattere 
di contenimento delle disegua-
glianze e di supplenza alle caren-
ze del sistema pubblico, ma non 
possono orientare le politiche, 
suggerire modelli, indicare nuo-

ve priorità. La sfida di “Vita a Sud” 
è rompere questo schema».
Con il titolo “Le storie solidali del 
Sud diventano cultura e produ-
zione sociale” Giacomo Panizza 
su vita.it il 13 novembre 2020 
così di esprime:
«Ci piace questa nascita dal bas-
so per dire parole innovative con 
chi il Sud lo vive e non lo subisce 
e prefigura impegno bellezza e 
trasformazione», scrive don Gia-
como Panizza, presidente della 
Comunità progetto Sud in Cala-
bria, uno dei cinque importanti 
hub sociali ed economici del Sud 
Italia che ha contribuito alla na-
scita del progetto "Vita a Sud"
“Abbiamo detto sì al progetto 
editoriale “Vita a Sud”- continua 
Giacomo Panizza- Ci piace que-
sta nascita dal basso per dire pa-
role innovative con chi il Sud lo 
vive e non lo subisce e prefigura 

impegno bellezza e trasforma-
zione. L’idea che si è fatta stra-
da nella co-costruzione di una 
redazione diffusa ci ha portati 
alla consapevolezza, che era già 
necessità, di scommettere su un 
protagonismo plurale per diven-
tare autori di una non rinviabile 
narrazione del Sud e della Ca-
labria. Vita porta con sé l’espe-
rienza e noi, fra tante incertezze, 
ci mettiamo storie solidali del 
Sud che si fanno cultura e pro-
duzione sociale; la caparbietà e 
l’etica del lavoro di comunità che 
guardano dappertutto e negli 
angoli per produrre domande e 
soluzioni, servizi delle istituzioni 
e partecipazione della società 
coinvolgendo soprattutto chi, 
scartato, viene privato del diritto 
di poter avere doveri”.
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Tavolo interistituzionale

P R O G E T T O  i N C I P I T

Il Tavolo Interistituzionale è stato organizza-
to dal Comune di Lamezia Terme e dall’As-
sociazione Comunità Progetto Sud, l’Associa-
zione Mago Merlino e la Cooperativa Sociale 
Il Delta in qualità di enti gestori del progetto 
In.C.I.P.I.T. della Regione Calabria (Iniziativa 
calabra per l’identificazione, protezione ed 
Inclusione sociale delle vittime di Tratta) e ha 
visto la partecipazione di diverse istituzioni ed 
enti del territorio lametino. Alcuni di questi 
hanno già in essere delle collaborazioni, altri 
stanno avviando dei protocolli d’intesa o altre 
forme di collaborazione formale e informale 
con il progetto In.C.I.P.I.T. L’obiettivo dell’e-
vento è stato di sistematizzare la riflessione 
comune sul fenomeno della tratta a scopo 
di sfruttamento sessuale e lavorativo, favo-
rendo la creazione di circuiti di rete virtuosi 
tra i diversi enti e organismi che operano sul 
territorio, al fine di creare una governance di 
contrasto al fenomeno e avviare un lavoro in 
multi-agenzia tra gli enti e le istituzioni pre-
senti al Tavolo.

L’evento ha visto il coinvolgimento di operato-
ri dei servizi sanitari dell’ASP di Catanzaro; dei 
Carabinieri, della Polizia Locale e della Polizia 
di Stato di Lamezia Terme; della Commissione 
Territoriale per il riconoscimento della Prote-
zione Internazionale di Crotone; della Regione 
Calabria; dei Sindacati FAI–CISL di Catanzaro, 
di Crotone e di Vibo Valentia; del Sindacato 
FLAI – CGIL Area Vasta  di Catanzaro, Croto-
ne e Vibo Valentia; della CIA (Confederazione 
Italiana Agricoltori) regionale; dell’UNHCR; del 
Tribunale di Catanzaro; della Fondazione Cari-
tas di Lamezia Terme; dell’Associazione "Non 
una di meno" di Lamezia Terme; e dell’USMI 
(Unione Superiore Maggiori d'Italia).

L’evento ha favorito l’avvio di un circuito di rete 
per cui gli enti e le istituzioni coinvolte sotto-
scriveranno un protocollo di intesa con l’obiet-
tivo di creare una governance che, attraverso 
il lavoro in multi-agenzia, possa efficacemente 
contrastare il fenomeno della tratta a scopo di 
sfruttamento sessuale e lavorativo.
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Area Comunicazione 2020
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Rassegna stampa e pubblicazioni on-line 2020
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CENTRO DI COSTO ANNO 2020

Area Trasversale
RICAVI

Entrate settore pubblico 18.730,54

Entrate settore privato 47.772,49

Totale ricavi 66.503,03

COSTI COSTI

Costi del personale 32.483,27

Costi generali di gestione 33.866,06

Totale costi 66.349,33

Margine 153,70

Fonti social

visualizzazione sito

dati statistici sui post

Sessioni
15.872

Utenti attivi
7.540

Visualizzazioni
della pagina

35.654

(+30,2%)

Totale: 8.348

(+34%)

Sessioni

Visualizzazioni della pagina

Utenti attivi

 Interazioni LikeCopertura 
dei post

Totale
73.353

Totale
35.654

(+193,6%)

Totale
5517

Donne: (64,2%)
Uomini: (35,8%)

Instagram

Totale
150

Follower: 678
Seguiti: 428
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ASSOCIAZIONE COMUNITÀ PROGETTO SUD – Onlus
Rappresentante Legale: Giacomo Panizza

Sede legale: 
Via Conforti 61/A - 88046 Lamezia Terme (Catanzaro)

Tel.: 0968.23297 - fax: 0968.26910
Email: cpsud@comunitaprogettosud.it - Pec: progettosud@pec.it

sito internet: www.comunitaprogettosud.it
Partita IVA 02243290794 - Codice Fiscale 92001590790


